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PREMESSA ALLA NOTA INTEGRATIVA
L’articolazione del nuovo bilancio armonizzato segue una logica espositiva diretta a definire l’utilizzo delle risorse che l’ente prevede di reperire nel triennio 2021/2023, suddividendole per missioni e programmi, in coerenza con quanto previsto nel Documento Unico di Programmazione (DUP) dell’Ente (D. lgs. n. 118/2011 e s.m.i)
La parte spesa del bilancio risulta articolata in missioni, programmi e titoli, tassativamente definiti dalla normativa, in sostituzione della precedente struttura introdotta dall’ex DPR n. 194/1996 che prevedeva la suddivisione in titoli, funzioni, servizi e interventi, scelti in funzione delle priorità delineate nelle linee programmatiche di mandato.
La parte entrata del bilancio, invece, prevede la classificazione per titoli e tipologie, in sostituzione della precedente suddivisione in titoli, categorie e risorse.
Ai sensi degli articoli 13 e 15 del d.lgs. n. 23/6/2011 n. 118, l’unità di voto elementare da parte del Consiglio è rappresentata dalla tipologia in entrata (ex categoria) e dal programma in spesa (ex servizio) e quindi, stante il livello di estrema sintesi del bilancio armonizzato, al documento previsionale deve essere allegata una serie di prospetti, con l’obiettivo di ampliarne la capacità informativa.
Tra i principali prospetti allegati si segnalano:
· le entrate per titoli, tipologie e categorie;
· le spese per missioni, programmi e macroaggregati;
· la composizione del Fondo pluriennale vincolato e del Fondo crediti di dubbia esigibilità;
Costituisce un allegato dello schema del bilancio di previsione la nuova Tabella dei parametri obiettivi per  i comuni ai  fini dell’accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario, approvata con il Decreto 28 dicembre 2018 del Ministero dell’Interno.
Un ulteriore allegato è costituito dal Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio, già approvato con il Decreto 22 dicembre 2015 del Ministero dell’interno e redatto sulla base degli stanziamenti definitivi dell’anno 2020. Si precisa, tuttavia, che i livelli di ulteriore dettaglio rientrano nella sfera di competenza della Giunta (macroaggregati) o dei Responsabili dei servizi (articolazione di entrate e spese al livello IV del piano dei conti finanziario).
Il bilancio armonizzato, inoltre, affianca ai dati di competenza anche le previsioni di cassa solo del primo esercizio, che devono rispondere alle
regole dei nuovi principi contabili, a mente dei quali le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate dovranno essere registrate nelle
scritture contabili nel momento in cui le stesse sorgono ed imputate all’esercizio nel quale diventeranno effettivamente esigibili.
La presente nota integrativa viene redatta ai sensi di quanto previsto dall’allegato n. 4/1 “Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio” richiamato dall’art. 3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118, cosi come modificato dal decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, relativo alla disciplina concernente i sistemi contabili e gli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro enti ed organismi, di cui all’articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.
Il punto 9.11.1 del citato Principio contabile allegato 4/1 al D. Lgs. n. 118/2011 indica il contenuto minimo che la nota integrativa deve presentare, ovvero:
n. i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità;
o. l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio  precedente,
distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente;
p. l’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla
legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente;
q. l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili;
r. nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendano anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause
che non hanno reso possibile porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi;
s. l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti;
t. gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti  di
finanziamento che includono una componente derivata;
u. l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;
v. l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale;
l) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o ritenute necessarie per l’interpretazione del bilancio.
Il bilancio di previsione 2021/2023 del Comune risulta conforme ai meccanismi che regolano gli equilibri finanziari degli enti locali (articolo 162,
comma 6, del TUEL e articolo 40 del D.lgs. n. 118/2011) e i vincoli di finanza pubblica, ad eccezione del pareggio di bilancio che è stato abolito (per effetto del disposto di cui all’art. 1, commi 819 e ss., della legge di bilancio 2019), a decorrere dall’esercizio 2019, a seguito delle sentenze della Corte costituzionale (n. 247/2017 e n. 252/2017). Sul punto occorre tener presente che la Corte dei Conti, Sezioni riunite in sede di controllo, con la deliberazione n. 20 del 17/12/2019, chiamata a pronunciarsi su una questione di massima posta dalla Sezione regionale di controllo per il Trentino Alto Adige, ha affermato che le disposizioni introdotte dalla legge rinforzata n. 243 del 2012, tese a garantire, fra l’altro, che gli enti territoriali concorrano al conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica posti in ambito europeo, strutturati secondo le regole valevoli in quella sede, non sono state abrogate e che alle stesse si affiancano le norme aventi fonte nell’ordinamento giuridico-contabile degli enti territoriali, tese a garantire il complessivo equilibrio, di tipo finanziario, di questi ultimi, i quali hanno l’obbligo di rispettare il pareggio di bilancio sancito dall’art. 9, commi 1 e 1-bis, della citata legge n. 243 del 2012, anche quale presupposto per la legittima contrazione di indebitamento finalizzato a investimenti (art. 10, comma 3). Pertanto, i medesimi enti territoriali devono osservare gli equilibri complessivi finanziari di bilancio prescritti dall’ordinamento contabile di riferimento (aventi fonte nei d.lgs. n. 118 del 2011 e n. 267 del 2000, nonché, da ultimo, dall’art. 1, comma 821, della legge n. 145 del 2018) e le altre norme di finanza pubblica che pongono limiti, qualitativi o quantitativi, all’accensione di mutui o al ricorso ad altre forme di indebitamento. A tale riguardo, la Ragioneria generale dello Stato, con la circolare n. 5 del 9/03/2020 (con la quale vengono forniti chiarimenti in merito all’applicazione dei vincoli di finanza pubblica per l’anno 2020), ha affermato che il rispetto degli equilibri di cui all’art. 9 della legge n. 243/2012 è verificato, a livello di comparto, dalla stessa Ragioneria generale dello Stato che, a decorrere dall’esercizio 2018, ha provveduto a consolidare i dati di previsione triennali degli enti territoriali per Regione e a livello nazionale trasmessi alla Banca dati delle pubbliche amministrazioni (BDAP) e, sia nel mese di settembre 2018 (verificando i dati di previsione relativi al triennio 2018/2020), sia nel mese di giugno 2019 (verificando i dati di previsione relativi al triennio 2019/2021), ha riscontrato, in ciascun esercizio di riferimento, il rispetto, a livello di comparto, del saldo tra entrate e spese finali, come declinato al primo periodo del comma 1-bis dell’art. 9 della legge 243/2012. Analogo monitoraggio preventivo sarà effettuato per gli anni successivi, a decorrere dai bilanci di previsione 2021/2023. In sostanza, quindi, la RGS monitora il rispetto ex ante degli equilibri a livello di comparto e della conseguente sostenibilità del ricorso al debito e, ove dall’analisi dei dati emerga un eccesso di spese finali rispetto alle entrate finali e quindi il mancato rispetto dell’art. 9 della legge n. 243/2012, invita gli enti appartenenti ai singoli territori responsabili del mancato rispetto a rivedere le previsioni di bilancio, al fine di assicurarne il rispetto. Nel caso, invece, di mancato rispetto ex post degli equilibri a livello di comparto, gli enti territoriali della regione interessata, compresa la regione medesima, devono adottare misure atte a consentirne il rientro nel triennio successivo.
Sulla base delle nuove disposizioni introdotte, a decorrere dal 2019, dalla legge di bilancio 2019, gli enti locali si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, desumibile dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del D.lgs. n. 118/2011, senza ulteriori vincoli. L’eliminazione dei vincoli di bilancio così come delineati fino al 2018 e la definizione dei nuovi equilibri di certo facilita la programmazione e la gestione dell’attività finanziaria degli enti locali, in quanto elimina quelle naturali tensioni che sarebbero emerse a seguito della necessità di dover rispettare vincoli contabili a volte confliggenti tra loro. Ciò consente agli enti di potersi maggiormente concentrare sul mantenimento degli equilibri finanziari e di cassa previsti dalla contabilità armonizzata e dall’articolo 162, comma 6, del TUEL, il quale prevede che il bilancio preventivo debba chiudere:
· in pareggio finanziario complessivo, cioè con un saldo fra tutte le entrate e tutte spese pari obbligatoriamente a zero;
· con un saldo di parte corrente in equilibrio (zero o superiore a zero), salvo l'utilizzo di entrate di parte capitale per finanziamento di spesa corrente, previa autorizzazione legislativa;
· con un saldo di parte capitale in equilibrio, anche mediante il suo finanziamento con il surplus di parte corrente.
Ai fini del rispetto di tali equilibri rilevano, dal lato entrata, a vario titolo e in modo differenziato, l'avanzo d'amministrazione, il fondo pluriennale vincolato e l'indebitamento e, dal lato spesa, il disavanzo, il fondo crediti dubbia esigibilità, il fondo rischi, il fondo pluriennale vincolato e il rimborso delle quote capitale del debito.
La legge di bilancio 2019 (art. 1, commi 897-898, della legge di bilancio 2019) ha tuttavia fortemente limitato la possibilità di utilizzo delle quote di avanzo vincolato, accantonato e destinato, anche per quegli enti che si trovano in situazione di disavanzo di amministrazione (quota disponibile negativa del risultato di amministrazione) derivante dal riaccertamento straordinario dei residui all’1/01/2015 e oggetto di ripiano pluriennale come consentito dal D.M. 2 aprile 2015.
GLI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE ED IL PAREGGIO DI BILANCIO
Gli Strumenti della programmazione.
L’articolo 12 del Decreto Legislativo n. 118/2011 prevede che le amministrazioni pubbliche territoriali adottino schemi di bilancio articolati per missioni e programmi che evidenzino le finalità della spesa, allo scopo di assicurare maggiore trasparenza e confrontabilità delle informazioni riguardanti il processo di allocazione delle risorse pubbliche e la destinazione delle stesse alle politiche pubbliche settoriali.
Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle amministrazioni pubbliche territoriali, utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate, e sono definite in relazione al riparto di competenze di cui agli articoli 117 e 118 del Titolo V della Costituzione, tenendo conto anche di quelle individuate per il bilancio dello Stato.
I programmi rappresentano gli aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi definiti nell’ambito delle missioni.
Al fine di consentire l’analisi coordinata dei risultati dell’azione amministrativa, nel quadro delle politiche pubbliche settoriali, e il consolidamento, anche funzionale, dei dati contabili, l’articolo 14 del Decreto Legislativo n. 118/2011 prevede, tra l’altro, che i programmi siano raccordati alla classificazione Cofog di secondo livello (gruppo Cofog), come definita dai relativi regolamenti comunitari.
Nella definizione delle missioni e dei programmi l’Ente si è attenuto al glossario definito dalla normativa che fornisce una descrizione dei contenuti dei singoli programmi di ciascuna missione e i gruppi Cofog, con la relativa codifica, ad essi raccordabili.
Il bilancio di previsione è stato redatto sulla base delle linee strategiche ed operative di cui al Documento Unico di Programmazione (DUP).
Tale documento costituisce la guida strategica e operativa dell’Ente e, inoltre, presupposto indispensabile per l’approvazione del bilancio di previsione.
Il DUP, predisposto nel rispetto di quanto previsto dal principio applicato dalla programmazione di cui all’allegato n. 4/1 del D.Lgs. n. 118/2011 e successive modificazioni, si compone di due sezioni:
· la Sezione Strategica (SeS), che ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo del Sindaco;
· la Sezione Operativa (SeO), il cui arco temporale coincide con quello del bilancio di previsione e quindi fino al 2022.
Vincoli di finanza pubblica.
Il Bilancio di Previsione per gli esercizi finanziari 2021-2023 si è chiuso con il previsto pareggio del Bilancio, a legislazione vigente, il quale è stato,
quindi, raggiunto mantenendo la politica tributaria, fiscale e tariffaria vigente per il 2021/2023.
C’è da evidenziare che la Legge di bilancio dello Stato (Legge n. 145 del 30/12/2018), all’art. 1, commi dall’820 all’826, recepisce il dettato della Corte Costituzionale che, con Sentenza n. 247 del 29/11/2017, stabilisce la disponibilità delle risorse proprie, quindi anche degli avanzi di amministrazione e del fondo pluriennale vincolato, quale entrate utili ai fini del pareggio di bilancio.
Pertanto, la normativa richiamata supera definitivamente i vincoli inerenti il precedente patto di stabilità ed il successivo pareggio di bilancio, per introdurre una nuova forma di rispetto dei vincoli di finanza pubblica.
Per raggiungere tale obiettivo, il Legislatore fa espresso rinvio agli equilibri di bilancio di cui all’allegato 10 al D.Lgs. n. 118/2011, inerente il mantenimento degli equilibri di competenza in sede di rendiconto di gestione.
Gli equilibri di bilancio.
I principali equilibri di bilancio da rispettare in sede di programmazione e di gestione sono i seguenti:
1. pareggio complessivo di bilancio, secondo il quale il bilancio di previsione deve essere deliberato in pareggio finanziario, ovvero la previsione del totale delle entrate deve essere uguale al totale delle spese;
2. equilibrio di parte corrente;
3. equilibrio di parte capitale;
4. equilibrio delle spese per conto di terzi e delle partite di giro.
QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO* 2021 - 2022 - 2023
	ENTRATE
	CASSA ANNO 2021
	COMPETENZA ANNO 2021
	COMPETENZA ANNO 2022
	COMPETENZA ANNO 2023
	SPESE
	CASSA ANNO 2021
	COMPETENZA ANNO 2021
	COMPETENZA ANNO 2022
	COMPETENZA ANNO 2023

	Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio Utilizzo avanzo di amministrazione
di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità
Fondo pluriennale vincolato
Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa

Titolo 2 - Trasferimenti correnti Titolo 3 - Entrate extratributarie Titolo 4 - Entrate in conto capitale

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie

Totale entrate finali …………… Titolo 6 - Accensione di prestiti

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro

Totale titoli
TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE
	2.072.709,86

2.353.944,98

3.795.440,02

951.491,95

12.415.737,29

0,00
	1.011.469,70

0,00
0,00

1.688.805,04

2.142.058,33

425.957,06

6.163.729,98

0,00
	0,00

0,00

0,00

1.678.548,68

228.402,01

434.320,01

10.399.544,00

0,00
	0,00

0,00

0,00

1.714.565,32

228.402,01

436.939,56

12.653.837,87

0,00
	Disavanzo di amministrazione(1)
Disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto(2)
Titolo 1 - Spese correnti
· di cui fondo pluriennale vincolato
Titolo 2 - Spese in conto capitale

· di cui fondo pluriennale vincolato
Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie

· di cui fondo pluriennale vincolato
Totale spese finali …………… Titolo 4 - Rimborso di prestiti

· di cui Fondo anticipazioni di liquidità
Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro

Totale titoli
TOTALE COMPLESSIVO SPESE
	5.928.053,14

12.060.671,10

0,00
	0,00

0,00

4.483.790,95

0,00
6.930.176,76

0,00
0,00

0,00
	0,00

0,00

2.362.994,44

0,00
10.359.544,00

0,00
0,00

0,00
	0,00

0,00

2.354.584,57

0,00
12.613.837,87

0,00
0,00

0,00

	
	19.516.614,24
	10.420.550,41
	12.740.814,70
	15.033.744,76
	
	17.988.724,24
	11.413.967,71
	12.722.538,44
	14.968.422,44

	
	37.781,54
	0,00
	0,00
	0,00
	
	18.052,40
	18.052,40
	18.276,26
	65.322,32

	
	
	
	
	
	
	
	0,00
	0,00
	0,00

	
	2.191.899,75
	2.191.899,75
	2.191.899,75
	2.191.899,75
	
	2.209.459,17
	2.191.899,75
	2.191.899,75
	2.191.899,75

	
	4.474.628,67
	3.968.765,00
	3.968.765,00
	3.968.765,00
	
	4.472.337,26
	3.968.765,00
	3.968.765,00
	3.968.765,00

	
	26.220.924,20
	16.581.215,16
	18.901.479,45
	21.194.409,51
	
	24.688.573,07
	17.592.684,86
	18.901.479,45
	21.194.409,51

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	28.293.634,06
	17.592.684,86
	18.901.479,45
	21.194.409,51
	
	24.688.573,07
	17.592.684,86
	18.901.479,45
	21.194.409,51

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fondo di cassa finale presunto
	3.605.060,99
	
	


(1) Corrisponde alla prima voce del conto del bilancio spese.

(2) Solo per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Corrisponde alla seconda voce del conto del bilancio spese.

* Indicare gli anni di riferimento.

BILANCIO DI PREVISIONE EQUILIBRI DI BILANCIO
(solo per gli Enti locali) (1)
2021 - 2022 - 2023
	EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO
	
	
	COMPETENZA ANNO 2021
	COMPETENZA ANNO 2022
	COMPETENZA ANNO 2023

	Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio
	
	2.072.709,86
	
	
	

	A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente

B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00

di cui per estinzione anticipata di prestiti
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti

di cui
· fondo pluriennale vincolato
· fondo crediti di dubbia esigibilità
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti obbligazionari

-  di cui per estinzione anticipata di prestiti
-  di cui Fondo anticipazioni di liquidità
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)
	(+) (-) (+)

(+) (-)

(-)

(-)
	
	0,00

0,00

4.256.820,43

0,00
0,00

4.483.790,95

0,00
51.737,22
0,00

18.052,40

0,00
0,00
-245.022,92
	0,00

0,00

2.341.270,70

0,00
0,00

2.362.994,44

0,00
49.091,53
0,00

18.276,26

0,00
0,00
-40.000,00
	0,00

0,00

2.379.906,89

0,00
0,00

2.354.584,57

0,00
48.833,53
0,00

65.322,32

0,00
0,00
-40.000,00

	ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

	H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per
	(+)
	
	191.972,92
	0,00
	0,00

	rimborso prestiti (2)
	
	
	
	
	

	di cui per estinzione anticipata di prestiti
	
	
	0,00
	
	

	I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a
	(+)
	
	60.000,00
	40.000,00
	40.000,00

	specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili
	
	
	
	
	

	di cui per estinzione anticipata di prestiti
	
	
	0,00
	0,00
	0,00

	L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a
	(-)
	
	6.950,00
	0,00
	0,00

	specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili
	
	
	
	
	

	M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata
	(+)
	
	0,00
	0,00
	0,00

	dei prestiti
	
	
	
	
	

	EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)
O=G+H+I-L+M
	
	
	0,00
	0,00
	0,00
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BILANCIO DI PREVISIONE EQUILIBRI DI BILANCIO
(solo per gli Enti locali) (1)
2021 - 2022 - 2023
	EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO
	
	
	COMPETENZA ANNO 2021
	COMPETENZA ANNO 2022
	COMPETENZA ANNO 2023

	P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (2)
	(+)
	
	819.496,78
	0,00
	0,00

	Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in
	(+)
	
	0,00
	
	

	entrata
	
	
	
	
	

	R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00
	(+)
	
	6.163.729,98
	10.399.544,00
	12.653.837,87

	C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente
	(-)
	
	0,00
	0,00
	0,00

	destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche
	
	
	
	
	

	I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a
	(-)
	
	60.000,00
	40.000,00
	40.000,00

	specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili
	
	
	
	
	

	S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine
	(-)
	
	0,00
	0,00
	0,00

	S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine
	(-)
	
	0,00
	0,00
	0,00

	T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività
	(-)
	
	0,00
	0,00
	0,00

	finanziaria
	
	
	
	
	

	L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a
	(+)
	
	6.950,00
	0,00
	0,00

	specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili
	
	
	
	
	

	M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata
	(-)
	
	0,00
	0,00
	0,00

	dei prestiti
	
	
	
	
	

	U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale
	(-)
	
	6.930.176,76
	10.359.544,00
	12.613.837,87

	di cui fondo pluriennale vincolato di spesa
	
	
	0,00
	0,00
	0,00

	V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie
	(-)
	
	0,00
	0,00
	0,00

	E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale
	(+)
	
	0,00
	0,00
	0,00

	EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE
Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E
	
	
	0,00
	0,00
	0,00


BILANCIO DI PREVISIONE EQUILIBRI DI BILANCIO
(solo per gli Enti locali) (1)
2021 - 2022 - 2023
	EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO
	
	
	COMPETENZA ANNO 2021
	COMPETENZA ANNO 2022
	COMPETENZA ANNO 2023

	S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine
	(+)
	
	0,00
	0,00
	0,00

	S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine
	(+)
	
	0,00
	0,00
	0,00

	T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività
	(+)
	
	0,00
	0,00
	0,00

	finanziaria
	
	
	
	
	

	X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine
	(-)
	
	0,00
	0,00
	0,00

	X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine
	(-)
	
	0,00
	0,00
	0,00

	Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività
	(-)
	
	0,00
	0,00
	0,00

	finanziarie
	
	
	
	
	

	EQUILIBRIO FINALE
W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y
	
	
	0,00
	0,00
	0,00


SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI (4)
	Equilibrio di parte corrente (O)
	
	
	0,00
	0,00
	0,00

	Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese

correnti (H) al netto del fondo anticipazione di liquidità
	(-)
	
	191.972,92
	
	

	Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali
	
	
	-191.972,92
	0,00
	0,00


C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000.

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000.

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000.

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000.

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000.

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000.

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000.

(1) Indicare gli anni di riferimento.

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente. E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione dell'anno precedente se il bilancio (o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente.

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi per un importo non superiore al minore valore tra la media dei saldi di parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni, o pagamenti.

CRITERI DI VALUTAZIONE
La presente nota integrativa illustra i criteri adottati per la determinazione degli stanziamenti di entrata e di spesa di ciascun esercizio finanziario considerato nel bilancio.
Le previsioni di bilancio sono state effettuate nel rispetto della normativa vigente, in particolare il D.lgs. n. 118/2011 e, specificatamente, il Principio contabile applicato concernete la contabilità finanziaria (di cui all'allegato 4/2 al medesimo Decreto), in base al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate devono essere registrate nelle scritture contabili nel momento in cui le stesse sorgono e devono essere imputate all’esercizio nel quale diventano effettivamente esigibili.
Per le previsioni di entrata e di spesa è stato adottato, in generale, un criterio storico di allocazione delle risorse, avendo come base di riferimento le previsioni iniziali 2020, in ragione del fatto che le previsioni definitive dello stesso esercizio sono state fortemente condizionate dalla situazione emergenziale venutasi a creare. In ogni caso, tenuto conto del perdurare dello stato di emergenza, l’ente farà fronte all’eventuale riduzione delle entrate, sia di natura tributaria che extratributaria, con i trasferimenti statali compensativi, già previsti nella legge di bilancio 2021 (legge n. 178/2020), quali:
· il fondo per le funzioni fondamentali (art. 1, comma 822), con una dotazione di 500 milioni, di cui 450 per i comuni e 50 milioni per le province e città metropolitane, distribuito in due tranche, la prima entro il 28 febbraio 2021 per un importo complessivo di 220 milioni (sulla base dei criteri e
del lavoro svolto dal tavolo tecnico istituito nel 2020) e, la seconda, entro il 30 giugno 2021, per un importo complessivo di 280 milioni (sulla base, oltre che delle risultanze del tavolo tecnico, anche della certificazione che gli enti sono chiamati a presentare);
· l’utilizzo, nell’anno 2021, della quota residua delle somme attribuite a titolo di fondo per le funzioni fondamentali nell’anno 2020 e non utilizzate, che confluiranno nella quota vincolata del risultato di amministrazione;
· gli specifici ristori per il minor gettito a seguito di esoneri/riduzioni introdotte per legge, quali: le agevolazioni IMU e TARI a favore dei titolari di un’unica abitazione (non locata o data in comodato gratuito) posseduta da soggetti non residenti nel territorio dello Stato, che siano titolari di
pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l’Italia stessa (fondo a ristoro di 12 milioni di euro); l’esonero dal pagamento della seconda rata IMU per il 2020 a favore degli immobili e le relative pertinenze in cui si esercitano le attività particolarmente colpite dall’emergenza (ristoro di 114,1 milioni); l’esonero dall’acconto dell’IMU 2021 per strutture ricettive, stabilimenti balneari strutture espositive e discoteche, sale da ballo, ecc. (ristoro di 79,1 milioni); la proroga, fino al 31 marzo 2021, delle agevolazioni già previste nel 2020 per le occupazioni di spazi ed aree pubbliche (ristoro di 82,5 milioni).
Sul fronte delle entrate occorre poi tener conto delle novità introdotte dalla legge di bilancio 2020, in particolare:
· la conferma, con modifiche, delle regole dettate dall’ARERA (delibera n. 443 del 31 ottobre 2019) in merito di definizione dei criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento, adottando il Metodo Tariffario per il servizio integrato di gestione dei Rifiuti (MTR);
· l’istituzione, a decorrere dal 2021, del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, in sostituzione della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, del canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, dell'imposta comunale sulla pubblicità e del
diritto sulle pubbliche affissioni, del canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari e del canone di cui all'art. 27, commi 7 e 8, del Codice della strada e comprensivo di qualunque canone ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e dai regolamenti comunali, fatti salvi quelli connessi a prestazioni di servizi.
Relativamente al nuovo canone patrimoniale, è previsto un gettito corrispondente a quello dei tributi/canoni sostituiti, fatta salva una riduzione connessa alla citata proroga (per effetto dell’art. 9-ter del d.l. n. 137/2020), fino al 31 marzo 2021, delle agevolazioni già introdotte dall’art. 181 del n. 34/2020 per le occupazioni di spazi ed aree pubbliche, a fronte della quale è tuttavia previsto, come si è visto, un fondo statale a ristoro.
Con riferimento alla TARI, il relativo gettito deve assicurare la copertura integrale dei costi d’investimento e di esercizio del servizio di igiene urbana, ad esclusione del trattamento dei rifiuti speciali non assimilati o non assimilabili. Per l’anno 2021, ai sensi dell'art. 1, comma 683, della L.147/2013, il Consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione – attualmente fissato al 31 marzo 2021, a seguito della proroga disposta con il D.M. 13 gennaio 2021 – le tariffe della TARI in conformità al nuovo piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto, per i servizi di rispettiva competenza, dal gestore e da questo Comune, e validato dall’ATA, a norma delle leggi vigenti in materia. Ai fini della previsione di entrata per il triennio 2021/2023 ci si è basati sulla media degli ultimi esercizi, tenendo presente che, una volta approvato il PEF per l’esercizio 2021 da parte del soggetto gestore e della sua validazione da parte dell’ente territorialmente competente, occorrerà procedere, con provvedimento di variazione di bilancio, all’adeguamento della relativa previsione di entrata sulla base delle risultanze del predetto PEF.
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Per le altre previsioni di entrata si è altresì tenuto conto della sostanziale invarianza delle aliquote e delle tariffe dei tributi comunali e dei servizi a domanda individuale rispetto a quelle vigenti nel 2020 (seppur non sia più vigente il “blocco” all'aumento delle aliquote e delle tariffe dei tributi, l’Amministrazione comunale ha deciso di non modificare le aliquote e tariffe già in vigore.
Sul fronte delle spese, le previsioni inserite nel bilancio 2021/2023 tengono conto delle spese “fisse”, quali:
· la spesa per il personale, considerando il personale in servizio all’1/1/2021 e quello che si prevede di assumere nel triennio 2021/2023;
· le rate di ammortamento dei mutui, considerando quelli già in essere all’1/01/2021 ed eventuali nuovi mutui da assumere nel corso dell’esercizio 2021;
· i corrispettivi per i contratti di servizio con le società partecipate
· i contratti già in essere per gli appalti pluriennali;
· le utenze per energia elettrica, riscaldamento, acqua e telefono, sulla base del dato storico. Per le altre spese correnti, la previsione inserita nel bilancio 2021/2023 tiene conto delle esigenze segnalate e che la Giunta comunale ha ritenuto di dover finanziare.
La programmazione delle spese tiene inoltre conto:
· dell'introduzione delle nuove regole degli equilibri di bilancio introdotte dai principi contabili in base alle quali gli enti locali si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, desumibile dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al
rendiconto della gestione;
· della limitazione della possibilità di applicazione al bilancio di previsione della quota vincolata, accantonata e destinata del risultato di amministrazione per gli enti in situazione di disavanzo di amministrazione (quota disponibile negativa del risultato di amministrazione), ad eccezione delle quote vincolate relative al Fondo per l'esercizio delle funzioni fondamentali 2020.
Trend storico delle entrate
TREND STORICO
PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
% scostamento
ENTRATE

2018
Rendiconto

2019
Rendiconto

2020
Stanziamento

2021
Previsioni

2022
Previsioni

2023
Previsioni

colonna 4 da
colonna 3
1
2
3
4
5
6
7
Utilizzo avanzo di amministrazione
2.342.583,72
4.702.252,73
962.013,76
1.011.469,70
5,140 %

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti
24.638,40
35.309,48
12.407,70
0,00
0,00
0,00
-100,000 %

Fondo pluriennale vincolato per spese conto capitale
0,00
392.174,37
4.735.046,63
0,00
0,00
0,00
-100,000 %

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa
1.894.370,33
2.101.042,74
1.735.066,85
1.688.805,04
1.678.548,68
1.714.565,32
-2,666 %

Titolo 2 - Trasferimenti correnti
2.723.628,66
2.541.059,40
3.016.740,76
2.142.058,33
228.402,01
228.402,01
-28,994 %

Titolo 3 - Entrate extratributarie
517.006,16
618.457,26
441.379,91
425.957,06
434.320,01
436.939,56
-3,494 %

Titolo 4 - Entrate in conto capitale
6.848.909,46
5.373.913,85
2.923.878,89
6.163.729,98
10.399.544,00
12.653.837,87
110,806 %

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie
350.000,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,000 %

Titolo 6 - Accensione di prestiti
350.000,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,000 %

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
0,00
0,00
0,00
2.191.899,75
2.191.899,75
2.191.899,75
100,000 %

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro
5.181.665,05
2.709.203,18
6.009.265,00
3.968.765,00
3.968.765,00
3.968.765,00
-33,955 %

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE
20.232.801,78
18.473.413,01
19.835.799,50
17.592.684,86
18.901.479,45
21.194.409,51
-11,308 %
ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA
Le previsioni relative alle entrate tributarie sono state effettuate tenendo conto di quanto stabilito dal Principio contabile allegato n. 4/2 al D. Lgs. n. 118/2011, in base al quale:
· le entrate tributarie gestite attraverso ruoli ordinari e le liste di carico (come la TARI) sono accertate e imputate contabilmente all’esercizio in cui sono emessi il ruolo, l’avviso di liquidazione e di accertamento e le liste di carico, a condizione che la scadenza per la riscossione del tributo sia
prevista entro i termini dell’approvazione del rendiconto nei casi in cui la legge consente espressamente l’emissione di ruoli con scadenza nell’esercizio successivo (punto 3.7.1);
· le entrate tributarie riscosse per autoliquidazione dei contribuenti (come l’IMU e l’imposta di soggiorno) sono accertate sulla base delle riscossioni effettuate entro la chiusura del rendiconto e, comunque, entro la scadenza prevista per l’approvazione del rendiconto (punto 3.7.5);
· sono accertate per cassa anche le entrate derivanti dalla lotta all’evasione delle entrate tributarie riscosse per cassa, salvo i casi in cui la lotta
all’evasione è attuata attraverso l’emissione di avvisi di liquidazione e di accertamento, di ruoli e liste di carico, accertate sulla base di documenti formali emessi dall’ente e imputati all’esercizio in cui l’obbligazione scade (punto 3.7.6).
Relativamente al recupero dell’evasione tributaria (ICI-IMU, tassa rifiuti e imposta sulla pubblicità-diritti pubbliche affissioni), occorre tener conto dell’attuale contesto normativo che, a seguito del decreto legge n. 7/2021, ha ulteriormente rinviato fino al 28 febbraio 2021 i termini per la notifica delle cartelle e delle ingiunzioni e per le conseguenti azioni esecutive e cautelari, con i pagamenti che dovranno essere effettuati entro il mese successivo (31 marzo); a tale riguardo, gli enti impositori ed i concessionari possono notificare gli avvisi di accertamento esecutivi (requisito per poter procedere all’accertamento delle relative entrate), ma senza poter imporre il pagamento delle somme dovute prima dei predetti termini.
Imposta sugli immobili
La disciplina sulla tassazione degli immobili introdotta con la Legge di Stabilità 2014, che ha istituito l’imposta unica comunale (IUC), prevedeva le seguenti componenti:
· l’imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore dell’immobile, con esclusione dei fabbricati adibiti ad
abitazione principale;
· una componente riferita ai servizi, articolata in:
a) un tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, con esclusione dei fabbricati adibiti
ad abitazione principale;
b) una tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore.
L’art. 1, comma 738, della legge di bilancio 2020 ha disposto, a decorrere dall’anno 2020, l’abolizione dell’imposta unica comunale come sopra definita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI), ed ha ridefinito la disciplina dell’imposta municipale propria (IMU). Il presupposto di quest’ultima è il possesso di immobili, esclusa l’abitazione principale o assimilata, salvo che si tratti di un’unità abitativa classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9. La legge, ai fini dell’imposta, definisce:
· le unità immobiliari assoggettate all’imposta, nonché le abitazioni qualificabili come principale e le relative pertinenze;
· le aree fabbricabili;
· i terreni agricoli;
Soggetto attivo dell’imposta è il comune con riferimento agli immobili la cui superficie insiste, interamente o prevalentemente, sul territorio del comune stesso. L’imposta non si applica agli immobili di cui il comune è proprietario ovvero titolare di altro diritto reale di godimento quando la loro superficie insiste interamente o prevalentemente sul suo territorio.
I soggetti passivi dell’imposta sono i possessori di immobili, intendendosi per tali il proprietario ovvero il titolare del diritto reale. Nel caso di concessione di aree demaniali, il soggetto passivo è il concessionario. Per gli immobili, anche da costruire o incorso di costruzione, concessi in locazione finanziaria, il soggetto passivo è il locatario a decorrere dalla data della stipula e per tutta la durata del contratto.
È riservato allo Stato il gettito dell’IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota dello 0,76 per cento; tale riserva non si applica agli immobili posseduti dai comuni e che insistono sul rispettivo territorio.
La base imponibile dell’imposta è costituita dal valore degli immobili. Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è costituito da quello ottenuto applicando all’ammontare delle rendite risultanti in catasto, vigenti al 1° gennaio dell’anno di imposizione, rivalutate del 5 per cento, i seguenti moltiplicatori:
· 160 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale A e nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, con esclusione della categoria catastale A/10;
· 140 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B e nelle categorie catastali C/3, C/4 e C/5;
· 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale D/5;
· 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale A/10;
· 65 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione dei fabbricati classificati nella categoria catastale D/5;
· 55 per i fabbricati classificati nella categoria catastale C/1.
La base imponibile è ridotta del 50 per cento per i fabbricati di interesse storico o artistico e per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni.
L’aliquota di base è così determinata:
· per l’abitazione principale (classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9) e per le relative pertinenze, è pari allo 0,5 per cento; il Comune, con deliberazione del consiglio comunale, può aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all’azzeramento. Dall’imposta dovuta per l’unità
immobiliare adibita ad abitazione principale, nonché perle relative pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione; tale detrazione si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP;
· per i fabbricati rurali ad uso strumentale è pari allo 0,1 per cento e i comuni possono solo ridurla fino all’azzeramento;
· fino all’anno 2021, per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, l’aliquota base è pari
allo 0,1 per cento. I comuni possono aumentarla fino allo 0,25 per cento o diminuirla fino all’azzeramento. A decorrere dal 1° gennaio 2022, i predetti fabbricati, finché permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, sono esenti dall’IMU;
· per i terreni agricoli è pari allo 0,76 per cento e i comuni possono aumentarla sino all’1,06 per cento o diminuirla fino all’azzeramento;
· per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D è pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo Stato e i comuni possono aumentarla sino all’1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento;
· per gli immobili diversi dall’abitazione principale e diversi dai precedenti l’aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni possono aumentarla sino all’1,06 per cento o diminuirla fino all’azzeramento.
A decorrere dall’anno 2020, limitatamente agli immobili non esentati, è possibile aumentare ulteriormente l’aliquota massima dell’1,06 per cento sino all’1,14 per cento, in sostituzione della maggiorazione della TASI di cui al comma 677 dell’art. 1 della legge n. 147/2013, nella stessa misura applicata per l’anno 2015 e confermata fino all’anno 2019. Negli anni successivi è possibile solo ridurre tale maggiorazione, restando esclusa ogni possibilità di variazione in aumento.
Sono esenti dall’imposta:
· i terreni agricoli
· gli immobili posseduti dallo Stato, dai comuni, nonché gli immobili posseduti, nel proprio territorio, dalle regioni, dalle province, dalle comunità montane, dai consorzi fra detti enti, dagli enti del Servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali;
· i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9;
· i fabbricati con destinazione ad usi culturali;
· i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio del culto e le loro pertinenze;
· i fabbricati di proprietà della Santa Sede;
· i fabbricati appartenenti agli Stati esteri ed alle organizzazioni internazionali. Per le abitazioni locate a canone concordato l’imposta è ridotta al 75 percento.
L’imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota e ai mesi dell’anno nei quali si è protratto il possesso.
Ai fini della previsione di entrata per il triennio 2021/2023, si deve tener conto degli esoneri/riduzioni introdotte per legge, quali le agevolazioni IMU a favore dei titolari di un’unica abitazione (non locata o data in comodato gratuito) posseduta da soggetti non residenti nel territorio dello Stato, che siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l’Italia stessa (art. 1, comma 48, legge n. 178/2020) e l’esonero dall’acconto
2021 per strutture ricettive, stabilimenti balneari strutture espositive e discoteche, sale da ballo, ecc. (art. 1, commi 599-601, legge n. 178/2020). A fronte di tali riduzioni di gettito, la legge di bilancio 2021 (legge n. 178/2020) ha stanziato appositi fondi a ristoro del Comuni per le minori entrate.
TARI. Con riferimento alla TARI, il relativo gettito deve assicurare la copertura integrale dei costi d’investimento e di esercizio del servizio di igiene urbana, ad esclusione del trattamento dei rifiuti speciali non assimilati o non assimilabili.
A partire dall’anno 2020, l’ARERA ha definito, con propria deliberazione n. 443 del 31/10/2019 e s.m.i., i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, sulla base dei quali dovranno essere de-terminate le componenti tariffarie in base al nuovo Metodo tariffario dei rifiuti.
Con riferimento alla normativa in materia tariffaria del servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati, la legge 147/13, all’articolo 1, commi 639 e seguenti, aveva istituito la TARI, quale componente dell’imposta unica comunale (IUC), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti a carico dell’utilizzatore, corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare.
In materia di criteri tariffari TARI, dispongono i commi 651-652 (criteri tariffari), 653-654 (costi), 683 (approvazione tariffe) dell'art. 1 della legge n. 147/2013; in particolare, il comma 654 stabilisce che “in ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente”.
Va rilevato che:
· l’Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente (ARERA) opera in forza della disposizione generale di cui all’articolo 1, comma 1, della
legge n. 481/95, secondo la quale l’Autorità deve perseguire nello svolgimento delle proprie funzioni, “la finalità di garantire la promozione della concorrenza e dell’efficienza nel settore dei servizi di pubblica utilità, (...) nonché adeguati livelli di qualità nei servizi medesimi in condizioni di economicità e di redditività, assicurandone la fruibilità e la diffusione in modo omogeneo sull’intero territorio nazionale, definendo un sistema tariffario certo, trasparente e basato su criteri predefiniti, promuovendo la tutela degli interessi di utenti e consumatori (...)”;
· all’Autorità, l’articolo 1, comma 527, della legge n. 205/2017, “al fine di migliorare il sistema di regolazione del ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, per garantire accessibilità, fruibilità e diffusione omogenee sull’intero territorio nazionale nonché adeguati livelli di qualità in
condizioni di efficienza ed economicità della gestione, armonizzando gli obiettivi economico-finanziari con quelli generali di carattere sociale, ambientale e di impiego appropriato delle risorse, nonché di garantire l’adeguamento infrastrutturale agli obiettivi imposti dalla normativa europea”, ha assegnato funzioni di regolazione e controllo in materia di rifiuti urbani e assimilati, precisando che tali funzioni sono attribuite “con i medesimi poteri e nel quadro dei principi, delle finalità e delle attribuzioni, anche di natura sanzionatoria, stabiliti dalla legge n. 481/95”;
· la predetta disposizione (art. 1, comma 527, della legge n. 205/2017), inoltre, ha espressamente attribuito all’Autorità, tra le altre, specifiche
funzioni di regolazione e controllo, in particolare in materia di:
a) predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi
che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio “chi inquina paga” (lett. f);
b) approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall’ente di governo dell’ambito territoriale ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli impianti di trattamento (lett. h
c) verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e rilievi (lett. i);
· l’ARERA ha approvato la deliberazione n. 443/2019 del 31 ottobre 2019, avente ad oggetto la definizione dei criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti per il periodo 2018-2021, adottando il nuovo Metodo Tariffario per il servizio
integrato di gestione dei Rifiuti (MTR), da applicarsi dal 1° gennaio 2020 e all’articolo 6, ha delineato una nuova procedura di approvazione del piano economico finanziario che si articola in quattro fasi:
a) il soggetto gestore predispone annualmente il Piano economico finanziario (PEF) e lo trasmette all’ente territorialmente competente per la sua
validazione;
b) l’ente  territorialmente  competente,  effettuata  la  procedura  di  validazione,  assume  le  pertinenti  determinazioni  e  provvede  a  trasmettere
all’Autorità il PEF e i corrispettivi del servizio, in coerenza con gli obiettivi definiti;
c) l’ARERA verifica la coerenza regolatoria degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa e approva, ferma restando la sua facoltà  di
richiedere ulteriori informazioni o, si deve intendere, proporre modifiche;
d) fino all’approvazione da parte dell’ARERA si applicano, quali prezzi massimi del servizio, quelli determinati dall’ente territorialmente competente con i documenti di cui al punto b). Con riferimento alla TARI per l’anno 2020, il comma 5 dell'art. 107 del D.L. n. 18/2020 aveva previsto per i comuni la possibilità, in deroga all'articolo 1, commi 654 e 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, di applicare le tariffe della TARI adottate per l’anno 2019 anche per l'anno 2020, provvedendo entro il 31 dicembre 2020 alla determinazione ed approvazione del piano economico finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il 2020 (l'eventuale conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi determinati per l'anno 2019 poteva essere ripartito in tre anni, a decorrere dal 2021).
Con riferimento alle tariffe TARI per l’anno 2021, invece, ai sensi dell'art. 1, comma 683, della legge n. 147/2013, il Consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della Tassa sui rifiuti (TARI) in conformità al nuovo piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal gestore e dal Comune, ciascuno per le attività di propria competenza, e validato dall’ATA, a norma delle leggi vigenti in materia.
Al momento della formazione del bilancio di previsione 2021-2023 non è stato ancora trasmesso a questo Comune il Piano Finanziario del Gestore (PEF) per l'anno 2021 validato sulla base del nuovo Metodo Tariffario per il servizio integrato di gestione dei Rifiuti (MTR) e ciò, al momento, impedisce al Comune di procedere ad approvare specificatamente le tariffe TARI 2021. Considerato però che, ai sensi dell'art. 1, comma 169, della legge n. 296/2006, gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la
deliberazione del bilancio di previsione dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio, purché entro il termine
innanzi indicato (ad oggi, il 31 marzo 2021), avranno comunque effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.
La previsione di entrata relativa alla TARI per il triennio 2021/2023 è stata mantenuta in linea con la media della previsione inserita nel bilancio di previsione degli ultimi esercizi e, una volta approvato il PEF per l’esercizio 2021, si procederà, con provvedimento di variazione di bilancio, all’adeguamento della relativa previsione di entrata sulla base delle risultanze del predetto PEF ed all’approvazione delle relative tariffe. Per quanto riguarda la gestione di eventuali riduzioni o esenzioni dalla TARI, si precisa che le stesse devono essere approvate secondo le nuove regole introdotte con la citata delibera ARERA n. 443/2019 ed inserite all’interno del nuovo PEF.
Relativamente al servizio svolto presso i plessi scolastici statali, è riconosciuto un contributo annuo da parte del MIUR, commisurato alla popolazione scolastica.
Addizionale comunale IRPEF. L’addizionale comunale IRPEF è prevista dal D.Lgs. n. 360/1998, in base al quale i comuni possono variare l’aliquota fino ad un massimo dello 0,8 per cento, anche differenziata in funzione dei medesimi scaglioni di reddito IRPEF, nonché introdurre soglie di esenzione per particolari categorie di contribuenti.
ALIQUOTA ANNO 2021   0,60%

ALIQUOTA ANNO 2022  0,7%

ALIQUOTA ANNO 2023  0,8%

Previsione gettito Addizionale IRPEF
Ai fini della previsione del gettito dell'addizionale IRPEF, il punto 3.7.5 del Principio contabile allegato n. 4/2 al D. Lgs. n. 118/2011 dispone che gli enti locali possono accertare l’addizionale IRPEF per un importo pari a quello accertato nell’esercizio finanziario del secondo anno precedente quello di riferimento e comunque non superiore alla somma degli incassi dell’anno precedente in c/residui e del secondo anno precedente in c/competenza, riferiti all’anno di imposta. Considerato tuttavia l’effetto della pandemia sui redditi delle persone fisiche dell’anno 2020.
Gli altri tributi.
L’art. 1, comma 816, della legge di bilancio 2020 istituisce, a decorrere dal 2021, il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, in sostituzione, tra l’altro, dell'imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni. Questi ultimi, pertanto, a decorrere dal 2021 confluiscono nel predetto canone (di cui si dirà più avanti). Proseguirà, relativamente agli stessi, l’attività di recupero del tributo non pagato.
Il Fondo di solidarietà comunale. Il Fondo di solidarietà comunale è stato istituito dalla Legge di stabilità per il 2013 (legge n. 228/2012), in sostituzione del Fondo sperimentale di riequilibrio. È alimentato da una quota parte degli incassi IMU dei Comuni, direttamente trattenuti dall'Agenzia delle Entrate in sede di riversamento ai medesimi degli incassi, per poi essere ripartiti secondo criteri perequativi. Nel corso degli anni, la dotazione del fondo ed i criteri di riparto hanno subito variazioni connesse alle disposizioni di legge che impongono tagli ai Comuni.
Come previsto dalla Legge di bilancio 2017 (art. 1, comma 449, lettere da a) a d), della legge n. 232/2016), a decorrere dall’anno 2017 la dotazione del Fondo di solidarietà comunale, al netto dell’eventuale quota dell’IMU di spettanza dei comuni connessa alla regolazione dei rapporti finanziari, è pari ad € 6.197.184.364,87, di cui € 2.768.800.000,00 assicurata attraverso la quota di IMU dei comuni. Il fondo è così ripartito:
a) per € 3.767.450.000,00 a compensazioni dei minori introiti IMU e TASI a seguito delle riduzioni ed esenzioni introdotte dalla Legge di stabilità
2016 (in primo luogo l'esclusione dell'abitazione principale);
b) per l'importo massimo di 80 milioni di euro a favore dei comuni per i quali il riparto dell'importo di cui alla lettera a) non assicura il ristoro di un
importo equivalente al gettito della TASI sull'abitazione principale stimato ad aliquota di base;
c) per € 1.885.643.345,70 (eventualmente incrementati della quota di cui alla lettera b) non distribuita e della quota dell’imposta municipale propria di spettanza dei comuni connessa alla regolazione dei rapporti finanziari) a favore dei comuni delle Regioni a statuto ordinario, così ripartiti:
· il 40 per cento per l'anno 2017, il 45 per cento per l'anno 2018, il 60 per cento per l'anno 2019, l’85 per cento per l'anno 2020 e il 100 per cento a decorrere dall'anno 2021, da distribuire sulla base della differenza tra le capacità fiscali e i fabbisogni standard (come di dirà più avanti, il decreto
legge 26 ottobre 2019, n. 124 – “Decreto fiscale” ha previsto una maggiore gradualità dell’incremento della percentuale in questione);
· la restante quota, da distribuire assicurando a ciascun comune un importo pari all’ammontare algebrico della medesima componente del fondo di solidarietà comunale dell’anno precedente, eventualmente rettificata, variato in misura corrispondente alla variazione della quota di fondo non ripartita secondo i criteri di cui sopra;
d) per € 464.091.019,18, eventualmente incrementati delle quote di cui alla lettera b) non distribuita e della quota dell’imposta municipale propria di spettanza dei comuni dovuta alla regolazione dei rapporti finanziari, ai comuni delle Regioni Siciliana e Sardegna.
Nel caso in cui l’applicazione dei criteri di riparto di cui alla lettera c) determini una variazione delle risorse di riferimento, tra un anno e l’altro,
superiore al 4 per cento o inferiore al meno 4 per cento rispetto all’ammontare delle risorse di riferimento storiche (gettiti IMU e TASI, entrambi valutati ad aliquota di base e dotazione netta del fondo di solidarietà comunale), viene applicato un correttivo finalizzato a limitare le predette variazioni.
In deroga a quanto sopra, la legge di bilancio 2019 (art. 1, comma 921, legge n. 145/2018) aveva confermato il Fondo di solidarietà comunale per l’anno 2019 sulla base degli importi spettanti per l’anno 2018.
L’art. 57 del d.l. n. 124/2019 (decreto fiscale) ha previsto una maggiore gradualità nell’incremento della percentuale della quota del fondo di solidarietà comunale da distribuire sulla base della differenza tra le capacità fiscali e i fabbisogni standard che, partendo dal 45 per cento dell’anno 2019 (rimasta invariata rispetto al 2018 e che, nelle previsioni originarie, avrebbe dovuto essere dell’85 per cento), verrà incrementata del 5 per cento annuo a decorrere dal 2020, sino a raggiungere il 100 per cento a decorrere dall'anno 2030, neutralizzando la componente  rifiuti. L'ammontare complessivo della capacità fiscale perequabile è stabilita, fino al 2019, nella misura del 50 per cento dell'ammontare complessivo della capacità fiscale da perequare, per essere poi incrementata del 5 per cento annuo a decorrere dal 2020, sino a raggiungere il 100 per cento a decorrere dal 2029. La quota del fondo non distribuita in base alle capacità fiscali (55 per cento nel 2019, a diminuire del 5 per cento annuo fino ad azzerarsi nel 2030) è, i nvece, d istribuita in modo da assicurare a ciascun comune  lo  stesso  importo dell’anno precedente della medesima componente del Fondo (eventualmente rettificata), variato in misura corrispondente alla variazione della quota di fondo non ripartita in base a capacità fiscali e fabbisogni standard.
Sempre con riferimento al fondo di solidarietà, l’art. 1, comma 848, della legge di bilancio 2020 ha incrementato la dotazione del fondo, tenuto anche conto di quanto disposto dal comma 8 dell’art. 47 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, di 100 milioni di euro nel 2020, 200 milioni di euro nel 2021, 300 milioni di euro nel 2022, 330 milioni di euro nel 2023 e 560 milioni di euro annui a decorrere dal 2024. In sostanza è stato previsto, nell’arco di un quinquennio, il completo reintegro della decurtazione del fondo di solidarietà a suo tempo operata dal d.l. n. 66/2014 nella misura di 560 milioni di euro e che era prevista fino al 2018. Il successivo comma 849 ha previsto la destinazione delle suddette quote a specifiche esigenze di correzione nel riparto del fondo di solidarietà. Per l’anno 2020, le predette risorse incrementali sono state ripartite con criteri diversi rispetto alle restanti risorse del fondo.
La legge di bilancio 2021 (legge n. 178/2020, commi 793 e 794), ha abrogato i commi 848 e 850 della legge n. 160/2019, riconducendo nell’ambito della disciplina vigente del fondo di solidarietà comunale tali risorse incrementali, con conseguente rideterminazione dell’ammontare complessivo del Fondo a decorrere dal 2021. Inoltre, il comma 791 della medesima legge di bilancio 2021 ha incrementato la dotazione del fondo di solidarietà comunale per l’importo di circa 216 milioni di euro con il preciso scopo di sviluppare i servizi sociali in forma singola o associata e di potenziare l’offerta di posti per gli asili nido; il riparto di tali risorse avverrà a favore dei Comuni delle regioni a statuto ordinario in proporzione del rispettivo coefficiente di riparto del fabbisogno standard calcolato per la funzione “Servizi sociali” e approvato dalla Commissione tecnica per i fabbisogni standard.
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	TREND STORICO
	
	PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
	
	% scostamento

	Descrizione Tipologia/Categoria
	2018
Rendiconto
	2019
Rendiconto
	2020
Stanziamento
	2021
2022
Previsioni
Previsioni
P
	2023
revisioni
	colonna 4 da
colonna 3

	
	1
	2
	3
	4
5
	6
	7

	Imposte, tasse e proventi assimilati
	1.435.609,64
	1.642.282,05
	1.260.335,44
	1.215.444,76
1.205.188,40
	1.241.205,04
	-3,561 %

	Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali
	458.760,69
	458.760,69
	474.731,41
	473.360,28
473.360,28
	473.360,28
	-0,288 %

	TOTALE ENTRATE TRIBUTARIE
	1.894.370,33
	2.101.042,74
	1.735.066,85
	1.688.805,04
1.678.548,68
	1.714.565,32
	-2,666 %


TRASFERIMENTI CORRENTI
Relativamente alle entrate da trasferimenti, per il disposto congiunto del punto 3.6 e del punto 5.2, lett. c), del Principio contabile allegato 4/2 al D.lgs. n. 118/2011, la scadenza del credito – ovvero l’esercizio finanziario su cui viene imputata l’entrata – coincide con l’esercizio finanziario in cui viene adottato il provvedimento amministrativo di attribuzione del contributo da parte del soggetto erogante relativamente ai trasferimenti e contributi da altre amministrazioni pubbliche. Nel caso in cui l’atto preveda espressamente le modalità temporali e le scadenze in cui il trasferimento è erogato, l'entrata è imputata negli esercizi in cui l’obbligazione viene a scadenza. Ai fini della corretta contabilizzazione dell’entrata, ogni amministrazione pubblica che impegna spese a favore di altre amministrazioni ne deve dare comunicazione ai destinatari. Per quanto riguarda le erogazioni effettuate dal Ministero dell’interno, il rispetto di tale principio viene assicurato attraverso la divulgazione degli importi delle “spettanze” sul sito internet del Ministero.
Con riferimento ai trasferimenti ed ai contributi da amministrazioni pubbliche che non adottano il medesimo principio della competenza finanziaria, l’esigibilità dell’entrata è determinata in considerazione dell’esigibilità della stessa, a prescindere dall’esercizio di imputazione dell’impegno da parte dell’amministrazione erogante.
Per quanto riguarda, in particolare, i contributi a rendicontazione, costituiti dai trasferimenti erogati sulla base della rendicontazione delle spese sostenute (e in presenza di una precedente formale deliberazione/determinazione dell’ente erogante), l’accertamento avviene:
· per i trasferimenti erogati da un’amministrazione che adotta il principio della competenza finanziaria potenziata, con imputazione ai medesimi esercizi in cui l’amministrazione erogante ha registrato i corrispondenti impegni, che deve corrispondere con gli esercizi in cui è prevista la
realizzazione delle spese da parte dell’ente beneficiario sulla base del relativo cronoprogramma;
· per i trasferimenti erogati da soggetti che non adottano il medesimo principio della competenza finanziaria potenziata, l’accertamento dell’entrata
avviene a seguito della formale deliberazione del contributo da parte dell’ente erogante, con imputazione agli esercizi in cui l’ente beneficiario stesso prevede di impegnare la spesa cui il trasferimento è destinato (sulla base del crono programma). Per i contributi in conto interessi e i contributi correnti di carattere pluriennale ricorrente, l'imputazione avviene negli esercizi finanziari in cui vengono a scadenza le singole obbligazioni, individuate sulla base del piano di ammortamento del prestito. Relativamente alle entrate dall'Unione Europea, la previsione è riferita all'esercizio nel quale, distintamente per la quota finanziata direttamente dalla U.E. e per la quota di cofinanziamento nazionale  (statale,  attraverso i fondi di rotazione, regionale o di altre amministrazioni pubbliche), viene approvato da parte della Commissione europea il piano economico- finanziario e, per l’eventuale erogazione di acconti, all’esercizio in cui è incassato l’acconto.  Tra i trasferimenti da Amministrazioni centrali (contabilizzati all'interno della Tipologia 101 “Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche”), sono inclusi i trasferimenti a vario titolo riconosciuti dallo Stato a compensazione delle minori entrate e delle maggiori spese legate all’emergenza Covid-19. Nel corso del 2020, sono state riconosciute a questo Comune risorse:
· Fondo per le funzioni fondamentali (a generale compensazione di minori entrate e maggiori spese);
· ristoro per la perdita di gettito di IMU, Imposta di soggiorno e canone sull’occupazione del suolo pubblico;
· ad interventi di solidarietà alimentare;
· destinate a specifici interventi per fronteggiare l’emergenza sanitaria (centri estivi, sanificazione, straordinari e DPI polizia locale).
Relativamente all’anno 2021, la legge di bilancio (legge n. 178/2020) ha, al momento, previsto (commi 822-823 e 827-831) l’attribuzione, anche per l’anno in corso, del fondo per le funzioni fondamentali degli enti locali, con una dotazione di 500 milioni, di cui 450 per i comuni, distribuiti in due tranche, la prima, entro il 28 febbraio 2021, per un importo complessivo di 220 milioni, sulla base dei criteri e del lavoro svolto dal tavolo tecnico istituito nel 2020 e la seconda, entro il 30 giugno 2021, per un importo complessivo di 280 milioni, sulla base delle risultanze dell’apposito tavolo tecnico e della certificazione che gli enti sono chiamati a presentare. A queste risorse dovrebbero aggiungersi la parte delle somme attribuite nell’anno 2020 e non utilizzate, che confluiranno nella quota vincolata del risultato di amministrazione, la cui esatta quantificazione si avrà solo a seguito della certificazione prevista per tali risorse, da trasmettere entro il 30 maggio 2021. Per quanto riguarda invece la presunta perdita di gettito legata all’IMU ed al canone per l’occupazione di suolo pubblico (a decorrere dal 1° gennaio 2021 trova applicazione il nuovo canone patrimoniale, di cui si dirà successivamente), a seguito degli esoneri/riduzioni stabiliti per legge – agevolazioni IMU e TARI a favore dei titolari di un’unica abitazione (non locata o data in comodato gratuito) posseduta da soggetti non residenti nel territorio dello Stato, che siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l’Italia stessa (art. 1, comma 48, legge n. 178/2020), esonero dall’acconto 2021 per strutture ricettive, stabilimenti balneari strutture espositive e discoteche, sale da ballo, ecc. (art. 1, commi 599- 601, legge n. 178/2020), esenzione dal pagamento del canone unico per le occupazioni di suolo pubblico fino al 31 marzo 2021 – sono stati previsti specifici fondi, rispettivamente per 12 milioni di euro, 79,1 milioni di euro e 82,5 milioni.
Sempre nell’ambito dei trasferimenti da Amministrazioni centrali è compreso il c.d. “Fondo IMU-TASI”, riconosciuto a quei Comuni che, a seguito dell'introduzione della TASI e della fissazione del “tetto” alla somma delle aliquote dell'IMU e della TASI, hanno subito una diminuzione delle risorse disponibili. Tale fondo è costituito da due componenti:
· una prima quota, fissata dalla legge di bilancio 2019, per gli anni dal 2019 al 2033, nella misura complessiva di 190 milioni, da destinare
·  obbligatoriamente al finanziamento di piani di sicurezza a valenza pluriennale finalizzati alla manutenzione di strade, scuole ed altre strutture di
proprietà comunale;
· una seconda quota, pari a 110 milioni di euro e corrispondente, che la legge di bilancio 2020 (art. 1, comma 554) ha previsto per il triennio 2020/2022, senza alcun vincolo di destinazione.
	Le entrate per trasferimenti correnti
	

	
	
	TREND STORICO
	
	PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
	
	% scostamento

	Descrizione Tipologia/Categoria
	2018
Rendiconto
	2019
Rendiconto
	2020
Stanziamento
	2021
2022
Previsioni
Previsioni
Pr
	2023
evisioni
	colonna 4 da
colonna 3

	
	1
	2
	3
	4
5
	6
	7

	Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche
	2.723.628,66
	2.541.059,40
	3.016.740,76
	2.142.058,33
228.402,01
	228.402,01
	-28,994 %

	Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
0,00
	0,00
	0,000 %

	Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
0,00
	0,00
	0,000 %

	TOTALE ENTRATE PER TRASFERIMENTI CORRENTI
	2.723.628,66
	2.541.059,40
	3.016.740,76
	2.142.058,33
228.402,01
	228.402,01
	-28,994 %


ENTRATE EXTRA-TRIBUTARIE
La previsione per le entrate extra-tributarie tiene conto delle disposizioni del Principio contabile allegato 4/2 al D. Lgs. n. 118/2011 in merito all'accertamento delle entrate.
Per le entrate derivanti dalla gestione dei servizi pubblici, la previsione si riferisce al servizio reso all’utenza nell'esercizio di riferimento.
Per le entrate derivanti dalla gestione dei beni immobili, quali locazioni e concessioni, la previsione si riferisce ai canoni esigibili nell’esercizio.
Le entrate da vendita di beni e servizi previste per il triennio 2021/2023
Le tariffe per i servizi comunali a domanda individuale per l'anno 2021 sono state stabilite dalla Giunta comunale e restano sostanzialmente invariate rispetto a quelle vigenti nell’anno 2019. Conseguentemente, anche le previsioni di entrata relative a tali servizi sono in linea con quelle relative al precedente esercizio, tenuto conto del perdurare dello stato di emergenza conseguente alla diffusione del virus Covid-19.
Relativamente ai servizi a domanda individuale, l'art. 243, comma 2, del TUEL, impone agli enti locali strutturalmente deficitari – considerando tali, ai sensi dell'art. 242, comma 1, del TUEL, gli enti che presentano gravi ed incontrovertibili condizioni di squilibrio, rilevabili da un’apposita tabella, da allegare al rendiconto della gestione, contenente parametri obiettivi dei quali almeno la metà presentino valori deficitari – che il costo complessivo della gestione di tali servizi, riferito ai dati della competenza, sia coperto con i relativi proventi tariffari e contributi finalizzati in misura non inferiore al 36 per cento, considerando a tale fine i costi di gestione degli asili nido sono calcolati al 50 per cento del loro ammontare. I costi complessivi di gestione dei servizi a domanda individuale devono comunque comprendere gli oneri diretti e indiretti di personale, le spese per l'acquisto di beni e servizi e le spese per i trasferimenti.
Il Comune, non trovandosi in condizioni di deficitarietà strutturale – ai sensi del citato art. 242 del TUEL – non ha l'obbligo di garantire la copertura minima con i proventi tariffari del 36 per cento del costo dei servizi a domanda.
Le entrate derivanti dalla gestione dei beni
A decorrere dal 1° gennaio 2021, la legge di bilancio 2020 (art. 1, comma 816) ha previsto l’istituzione del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, in sostituzione:
· della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche;
· del canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche;
· dell’imposta comunale sulla pubblicità;
· del diritto sulle pubbliche affissioni;
· del canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari;
· del canone di cui all’art. 27, commi 7 e 8, del Codice della strada, limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle province.
Tale canone è comunque comprensivo di qualunque canone ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e dai regolamenti comunali e provinciali, fatti salvi quelli connessi a prestazioni di servizi.
La legge dispone inoltre (comma 817) che il predetto canone è disciplinato dagli enti in modo da assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi che sono sostituiti dal canone, fatta salva, in ogni caso, la possibilità di variare il gettito attraverso la modifica delle tariffe.
Inoltre, il comma 837 dell’art. 1 della stessa legge n. 160/2019 ha disposto, sempre a decorrere dal 1° gennaio 2021, l’istituzione del canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate.
Per il Comune, i canoni in parola sostituiscono, dal 2021:
· il canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP), ivi comprese le aree adibite a mercati attrezzati;
· l’imposta sulla pubblicità (ICP);
· il diritto sulle pubbliche affissioni.
Relativamente ai tributi e canoni non più in essere (la TOSAP a decorrere dal 2017, COSAP, ICP e affissioni dal 2021) è comunque prevista la prosecuzione dell'attività di recupero dell'evasione.
In sede di prima applicazione del nuovo canone, le tariffe vengono approvate in misura tale da salvaguardare il gettito conseguito dai tributi e dai canoni sostituiti. Di conseguenza, il gettito previsto per il nuovo canone corrisponde alla somma dei gettiti precedentemente previsti per i canoni ed i tributi dallo stesso sostituiti (Imposta sulla pubblicità, diritto sulle pubbliche affissioni e COSAP), tenendo tuttavia conto della minore entrata prevista per la parte relativa all’occupazione del suolo pubblico a seguito della proroga, ad oggi fino al 31 marzo 2021, ma che probabilmente sarà ulteriormente estesa, delle agevolazioni già introdotte dall’art. 181 del decreto n. 34/2020 per le occupazioni di spazi ed aree pubbliche.
Tra i canoni di concessione previsti per l’anno 2021 sono compresi:
· le concessioni di loculi cimiteriali ;
La destinazione dei proventi da sanzioni per violazioni al Codice della strada
L’art. 208 del D. Lgs. n. 285/1992 (Codice della Strada), come modificato dalla Legge 29 luglio 2010, n. 120, dispone che i proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni previste dal Codice sono devoluti agli enti locali quando le violazioni siano accertate da funzionari, ufficiali ed agenti dei medesimi enti. Una quota pari al 50 per cento di tali proventi deve essere destinata:
a) in misura  non inferiore  a un quarto della quota, a interventi di sostituzione, ammodernamento, potenziamento, messa a norma e
manutenzione della segnaletica delle strade di proprietà dell'ente;
b) in misura non inferiore a un quarto della quota, al potenziamento delle attività di controllo e di accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale, anche attraverso l'acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi di polizia provinciale e di polizia municipale;
c) ad altre finalità connesse al miglioramento della sicurezza stradale, relative a:
· manutenzione delle strade di proprietà dell'ente;
· installazione, ammodernamento, potenziamento, messa a norma e manutenzione delle barriere;
· sistemazione del manto stradale delle medesime strade;
· redazione dei piani urbani del traffico e dei piani del traffico per la viabilità extraurbana;
· interventi per la sicurezza stradale a tutela degli utenti deboli, quali bambini, anziani, disabili, pedoni e ciclisti;
· svolgimento, da parte degli organi di Polizia locale, nelle scuole di ogni ordine e grado, di corsi didattici finalizzati all'educazione stradale;
· misure di assistenza e di previdenza per il personale di Polizia locale;
· interventi a favore della mobilità ciclistica;
· assunzioni stagionali a progetto, nelle forme di contratti a tempo determinato e a forme flessibili di lavoro, ovvero al finanziamento di progetti
di potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e alla sicurezza stradale, nonché a progetti di potenziamento dei servizi notturni e di prevenzione delle violazioni.
 Poiché a fronte delle previsioni di entrata relative ai proventi da sanzioni per violazioni al Codice della strada viene effettuato l’accantonamento, tra
le spese, nel Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) – calcolato secondo i Principi contabili (punto 3.3 del Principio contabile allegato n. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011) – relativamente alla quota di sanzioni non riscosse, la quota minima obbligatoria dei suddetti proventi da destinare alle finalità di cui citato art. 208 del Codice della strada viene determinata sull’ammontare dei proventi al netto dell’accantonamento a FCDE.
	Le entrate extratributarie
	

	
	
	TREND STORICO
	
	PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
	
	% scostamento

	Descrizione Tipologia/Categoria
	2018
Rendiconto
	2019
Rendiconto
	2020
Stanziamento
	2021
2022
Previsioni
Previsioni
Pr
	2023
evisioni
	colonna 4 da
colonna 3

	
	1
	2
	3
	4
5
	6
	7

	Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni
	312.672,79
	325.905,96
	253.534,17
	264.727,10
262.509,22
	264.105,12
	4,414 %

	Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli

illeciti
	8.466,10
	8.845,01
	3.500,00
	2.750,00
2.750,00
	2.750,00
	-21,428 %

	Interessi attivi
	1,24
	0,00
	0,00
	0,00
0,00
	0,00
	0,000 %

	Rimborsi e altre entrate correnti
	195.866,03
	283.706,29
	184.345,74
	158.479,96
169.060,79
	170.084,44
	-14,031 %

	TOTALE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE
	517.006,16
	618.457,26
	441.379,91
	425.957,06
434.320,01
	436.939,56
	-3,494 %


ANALISI DELLE ENTRATE IN CONTO CAPITALE
Le entrate da contributi agli investimenti
Relativamente alle entrate da contributi in conto investimenti, analogamente ai trasferimenti correnti, i Principi contabili (punti 3.6 e 5.2, lett. c), del Principio contabile allegato 4/2 al D.lgs. n. 118/2011), l’imputazione dell’entrata avviene nell’esercizio finanziario in cui viene adottato il provvedimento amministrativo di attribuzione del contributo da parte del soggetto erogante. Nel caso in cui l’atto preveda espressamente le modalità temporali e le scadenze in cui il trasferimento è erogato, l'entrata è imputata con riferimento a queste ultime. Per i trasferimenti ed i contributi da amministrazioni pubbliche che non adottano il medesimo principio della competenza finanziaria, l’esigibilità dell’entrata è determinata in considerazione dell’esigibilità della stessa, a prescindere dall’esercizio di imputazione dell’impegno da parte dell’amministrazione erogante.
Con riferimento ai contributi a rendicontazione (trasferimenti erogati sulla base della rendicontazione delle spese sostenute), in presenza di una precedente formale deliberazione/determinazione dell’ente erogante, l’accertamento dell’entrata avviene, per i trasferimenti erogati da un’amministrazione che adotta il principio della competenza finanziaria potenziata, con imputazione ai medesimi esercizi in cui l’amministrazione erogante ha registrato i corrispondenti impegni, che deve corrispondere con gli esercizi in cui è prevista la realizzazione delle spese da parte dell’ente beneficiario sulla base del relativo cronoprogramma. Per i trasferimenti erogati da soggetti che non adottano il medesimo principio della competenza finanziaria potenziata, l’accertamento dell’entrata avviene a seguito della formale deliberazione del contributo da parte dell’ente erogante, con imputazione agli esercizi in cui l’ente beneficiario stesso prevede di impegnare la spesa cui il trasferimento è destinato, sulla base del crono programma.
Le entrate da alienazioni patrimoniali
Nella cessione di beni immobili, l’obbligazione giuridica attiva nasce al momento del rogito, di conseguenza l’entrata è imputata nell’esercizio previsto nel contratto per l’esecuzione dell’obbligazione pecuniaria. Ai fini delle previsioni delle entrate da alienazioni per il triennio 2021/2023 si è tenuto conto delle dismissioni immobiliari previste nell'ambito del Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, predisposto ai sensi dell'art. 58 del D.L. n. 112/2008.
Si fa presente che l’art. 56-bis, comma 11, del D.L. 21 giugno 2013 n. 69, convertito con modificazioni nella Legge 9 agosto 2013 n. 98, come
modificato dall'art. 7, comma 5, del D.L. 19 giugno 2015, n. 78), stabilisce l’obbligo di  destinare prioritariamente all'estinzione
anticipata dei mutui una quota del 10% dei proventi derivanti da alienazioni di immobili. Nel bilancio di previsione 2021/2023 è quindi prevista, tra le uscite, la suddetta quota del 10 per cento da destinare ad estinzione anticipata dei mutui e prestiti in essere; tale quota, se non utilizzata nel corso dell’anno, confluisce tra le quote vincolate del risultato di amministrazione.
Le entrate da permessi di costruire
Tali entrate sono articolate in due quote:
· gli  oneri  di  urbanizzazione,  primari  e  secondari,  collegati  al  rilascio  del  permesso  al  soggetto  richiedente  (salva  la  possibilità  di rateizzazione), quindi immediatamente esigibili ed imputati nell’esercizio in cui avviene il rilascio del permesso;
· il costo di costruzione, esigibile nel corso dell’opera e, in ogni caso, entro 60 giorni dalla conclusione dell’opera, imputata negli esercizi in cui vengono a scadenza le relative quote.
L'art. 1, comma 460, della Legge n. 232/2016 prevede che, a decorrere dal 2018, i predetti proventi devono essere destinati esclusivamente:
· alla realizzazione ed alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria;
· al risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie degradate;
· a interventi di riuso e di rigenerazione;
· a interventi di demolizione di costruzioni abusive;
· all'acquisizione e alla realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico;
· a interventi di tutela e riqualificazione dell'ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del patrimonio rurale pubblico;
· a interventi volti a favorire l'insediamento di attività di agricoltura nell'ambito urbano.
Il Decreto Legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con Legge 4 dicembre 2017, n. 172, ha poi esteso la possibilità di utilizzo dei proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni in materia edilizia per spese di progettazione per opere pubbliche.
ANALISI DELLE ENTRATE DA ACCENSIONE DI PRESTITI
In base al punto 3.18 del Principio contabile all. 4/2 al D. Lgs. n. 118/2011, le entrate derivanti dall’assunzione di prestiti sono accertate nel momento in cui è stipulato il contratto di mutuo o prestito obbligazionario o a seguito del provvedimento di concessione del prestito. L’accertamento è imputato all’esercizio nel quale la somma oggetto del prestito è esigibile, ovvero quando il soggetto finanziatore rende disponibile le somme oggetto del finanziamento. Nei mutui tradizionali la somma è esigibile al momento della stipula del contratto o dell’emanazione del provvedimento del soggetto erogatore. Per i mutui contratti con la Cassa Depositi e Prestiti, le somme oggetto del finanziamento sono rese immediatamente disponibili in un apposito conto intestato all’ente e le stesse si intendono immediatamente esigibili.
Le entrate conto capitale
TREND STORICO
PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
% scostamento
Descrizione Tipologia/Categoria

2018
Rendiconto

2019
Rendiconto

2020
Stanziamento

2021
Previsioni

2022
Previsioni

2023
Previsioni

colonna 4 da
colonna 3
1
2
3
4
5
6
7
Contributi agli investimenti
6.547.452,12
3.935.221,45
1.892.868,93
5.768.729,98
9.079.544,00
10.366.437,87
204,761 %

Altri trasferimenti in conto capitale
245.985,46
1.334.629,74
777.111,24
145.000,00
1.120.000,00
2.137.400,00
-81,341 %

Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali
1.406,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,000 %

Altre entrate in conto capitale
54.065,88
104.062,66
253.898,72
250.000,00
200.000,00
150.000,00
-1,535 %

TOTALE ENTRATE CONTO CAPITALE
6.848.909,46
5.373.913,85
2.923.878,89
6.163.729,98
10.399.544,00
12.653.837,87
110,806 %
Entrate per riduzione attività finanziarie
non sono movimentate

Le entrate per riduzione di attivita' finanziarie
TREND STORICO
PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
% scostamento
Descrizione Tipologia/Categoria

2018
Rendiconto

2019
Rendiconto

2020
Stanziamento

2021
Previsioni

2022
Previsioni

2023
Previsioni

colonna 4 da
colonna 3
1
2
3
4
5
6
7
Altre entrate per riduzione di attività finanziarie
350.000,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,000 %

TOTALE ENTRATE PER RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE
350.000,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,000 %
Entrate per accensione di prestiti
non sono previsti mutuii
Le entrate per accensione di prestiti
TREND STORICO
PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
% scostamento
Descrizione Tipologia/Categoria

2018
Rendiconto

2019
Rendiconto

2020
Stanziamento

2021
Previsioni

2022
Previsioni

2023
Previsioni

colonna 4 da
colonna 3
1
2
3
4
5
6
7
Accensione mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine
350.000,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,000 %

TOTALE ENTRATE PER ACCENSIONE DI PRESTITI
350.000,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,000 %
Entrate per anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
Le anticipazioni di cassa erogate dal tesoriere dell’ente ai sensi dell’articolo all’art. 3, comma 17, della legge 350/2003, non costituiscono debito dell’ente, in quanto destinate a fronteggiare temporanee esigenze di liquidità dell’ente e destinate ad essere chiuse entro l’esercizio.

Pertanto, alla data del 31 dicembre di ciascun esercizio, l’ammontare delle entrate accertate e riscosse derivanti da anticipazioni deve corrispondere all’ammontare delle spese impegnate e pagate per la chiusura delle stesse.

La quota massima di anticipazione che l'Ente puo' attingere prelevando dai vincolati e/o anticipazione di tesoreria e' determinata con atto di giunta  n. 131 del 13/11/2020 ed è pari ad euro 2.191.899,75.

Le entrate per anticipazioni da istituto tesoriere
TREND STORICO
PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
% scostamento
Descrizione Tipologia/Categoria

2018
Rendiconto

2019
Rendiconto

2020
Stanziamento

2021
Previsioni

2022
Previsioni

2023
Previsioni

colonna 4 da
colonna 3
1
2
3
4
5
6
7
Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
0,00
0,00
0,00
2.191.899,75
2.191.899,75
2.191.899,75
100,000 %

TOTALE ENTRATE PER ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE
0,00
0,00
0,00
2.191.899,75
2.191.899,75
2.191.899,75
100,000 %
Entrate per conto terzi e partite di giro
I servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per conto di altri soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità ed autonomia decisionale da parte dell’ente, quali quelle effettuate come sostituto di imposta.

Non comportando discrezionalità ed autonomia decisionale, le operazioni per conto di terzi non hanno natura autorizzatoria.

In deroga alla definizione di “Servizi per conto terzi”, sono classificate tra tali operazioni le transazioni riguardanti i depositi dell’ente presso terzi, i depositi di terzi

presso l’ente, la cassa economale, le anticipazioni erogate dalla tesoreria statale alle regioni per il finanziamento della sanità ed i relativi rimborsi.

Ai fini dell’individuazione delle “operazioni per conto di terzi”, l’autonomia decisionale sussiste quando l’ente concorre alla definizione di almeno uno dei seguenti

elementi della transazione: ammontare, tempi e destinatari della spesa.

Le entrate per conto di terzi e partite di giro sono state previste a pareggio con le relative spese, stimando gli importi sulla base dell’osservazione storica degli

aggregati corrispondenti.

	Le entrate per conto terzi e partite di giro
	

	
	
	TREND STORICO
	
	PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
	
	% scostamento

	Descrizione Tipologia/Categoria
	2018
Rendiconto
	2019
Rendiconto
	2020
Stanziamento
	2021
2022
Previsioni
Previsioni
P
	2023
revisioni
	colonna 4 da
colonna 3

	
	1
	2
	3
	4
5
	6
	7

	Entrate per partite di giro
	3.974.888,82
	1.854.349,76
	4.295.765,00
	3.295.765,00
3.295.765,00
	3.295.765,00
	-23,278 %

	Entrate per conto terzi
	1.206.776,23
	854.853,42
	1.713.500,00
	673.000,00
673.000,00
	673.000,00
	-60,723 %

	TOTALE ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO
	5.181.665,05
	2.709.203,18
	6.009.265,00
	3.968.765,00
3.968.765,00
	3.968.765,00
	-33,955 %


Fondo pluriennale vincolato iscritto nelle entrate
Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata.

Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria, e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse.

Il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate correnti vincolate e da entrate destinate al finanziamento di investimenti, accertate e imputate agli esercizi precedenti a quelli di imputazione delle relative spese.

Prescinde dalla natura vincolata o destinata delle entrate che lo alimentano, il fondo pluriennale vincolato costituito:

· in occasione del riaccertamento ordinario dei residui al fine di consentire la reimputazione di un impegno che, a seguito di eventi verificatisi successivamente
alla registrazione, risulta non più esigibile nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce

· in occasione del riaccertamento straordinario dei residui, effettuata per adeguare lo stock dei residui attivi e passivi degli esercizi precedenti alla nuova
configurazione del principio contabile generale della competenza finanziaria.

Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a garantire la copertura di spese correnti, ad esempio per quelle impegnate a

fronte di entrate derivanti da trasferimenti correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui è esigibile la corrispondente spesa, ovvero alle spese per il

compenso accessorio del personale.

L’ammontare complessivo del fondo iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in c/capitale, è pari alla sommatoria degli accantonamenti riguardanti il fondo

stanziati nella spesa del bilancio dell’esercizio precedente, nei singoli programmi di bilancio cui si riferiscono le spese, dell’esercizio precedente.

Solo con riferimento al primo esercizio, l’importo complessivo del fondo pluriennale, iscritto tra le entrate, può risultare inferiore all’importo dei fondi pluriennali di

spesa dell’esercizio precedente, nel caso in cui sia possibile stimare o far riferimento, sulla base di dati di preconsuntivo all’importo, riferito al 31 dicembre dell’anno

precedente al periodo di riferimento del bilancio di previsione, degli impegni imputati agli esercizi precedenti finanziati dal fondo pluriennale vincolato.

	Fondo Pluriennale Vincolato iscritto nelle entrate
	

	
	
	TREND STORICO
	
	PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
	
	% scostamento

	Descrizione Tipologia/Categoria
R
	2018
endiconto
	2019
Rendiconto
	2020
Stanziamento
	2021
2022
2023
Previsioni
Previsioni
Previsioni
	colonna 4 da
colonna 3

	
	1
	2
	3
	4
5
6
	
	7

	FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PARTE CORRENTE
	24.638,40
	35.309,48
	12.407,70
	0,00
0,00
	0,00
	-100,000 %

	FONDO PLURIENNALE VINCOLATO C/CAPITALE
	0,00
	392.174,37
	4.735.046,63
	0,00
0,00
	0,00
	-100,000 %

	TOTALE FONDO PLURIENNALE VINCOLATO ISCRITTO NELLE ENTRATE
	24.638,40
	427.483,85
	4.747.454,33
	0,00
0,00
	0,00
	-100,000 %


CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI,CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AGLI STANZIAMENTI RIGUARDANTI GLI ACCANTONAMENTI PER LE SPESE POTENZIALI E AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ, DANDO ILLUSTRAZIONE DEI CREDITI PER I QUALI NON È PREVISTO L’ACCANTONAMENTO A TALE FONDO
Per la spesa, relativamente al contenuto di ciascun programma di spesa, la presente nota integrativa illustra i criteri di formulazione delle previsioni, con riguardo, in particolare:
· alle varie tipologie di spesa e ai relativi riferimenti legislativi, con indicazione dei corrispondenti stanziamenti del bilancio triennale;
· agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti ai fondi spese e ai fondi rischi, con particolare riferimento al fondo crediti di dubbia esigibilità.
Trend storico delle spese
TREND STORICO
PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
% scostamento
SPESE

2018
Rendiconto

2019
Rendiconto

2020
Stanziamento

2021
Previsioni

2022
Previsioni

2023
Previsioni

colonna 4 da
colonna 3
1
2
3
4
5
6
7
Disavanzo di amministrazione
11.092,59
11.092,59
0,00
0,00
0,00
0,00
0,000 %

Titolo 1 - Spese correnti
4.885.746,30
4.776.923,36
5.126.294,36
4.483.790,95
2.362.994,44
2.354.584,57
-12,533 %

Titolo 2 - Spese in conto capitale
3.486.640,83
5.295.219,94
8.682.171,28
6.930.176,76
10.359.544,00
12.613.837,87
-20,179 %

Titolo 3 - Spese per aumento di attività finanziarie
350.000,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,000 %

Titolo 4 - Rimborso di prestiti
14.003,07
17.924,05
18.068,86
18.052,40
18.276,26
65.322,32
-0,091 %

Titolo 5 - Chiusura di anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
0,00
0,00
0,00
2.191.899,75
2.191.899,75
2.191.899,75
100,000 %

Titolo 7 - Spese per conto di terzi e partite di giro
5.181.665,05
2.709.219,18
6.009.265,00
3.968.765,00
3.968.765,00
3.968.765,00
-33,955 %

TOTALE GENERALE DELLE SPESE
13.929.147,84
12.810.379,12
19.835.799,50
17.592.684,86
18.901.479,45
21.194.409,51
-11,308 %
LE SPESE CORRENTI
Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla base:
· dei contratti in essere (personale, utenze, altri contratti di servizio quali rifiuti, pulizie, illuminazione pubblica, etc.);
· delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali;
· dei rinnovi contrattuali del personale;
· delle richieste formulate dai vari responsabili, opportunamente riviste alla luce delle risorse disponibili e delle scelte dell’amministrazione effettuare in relazione agli obiettivi indicati nel Documento Unico di Programmazione (DUP).
Fondo crediti di dubbia esigibilità
Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono stanziare nel bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate effettivamente esigibili e che giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio. Il principio contabile della contabilità finanziaria prevede criteri puntuali di quantificazione delle somme da accantonare a FCDE, secondo un criterio di progressività che - a regime - dispone che l’accantonamento sia pari alla media del non riscosso dei cinque anni precedenti, laddove tale media sia calcolata considerando gli incassi in c/competenza sugli accertamenti in c/competenza di ciascun esercizio. E’ ammessa la facoltà di considerare negli incassi anche quelli intervenuti a residuo nell’esercizio successivo a valere sugli accertamenti di competenza dell’esercizio n, scorrendo di un anno la serie di riferimento. N el secondo anno di applicazione del nuovo ordinamento, il Fondo è determinato assumendo gli incassi totali (competenza + residui) da rapportarsi agli accertamenti di competenza per i primi quattro anni del quinquennio di riferimento, ed assumendo gli incassi in competenza da rapportarsi agli accertamenti di competenza per l’ultimo anno del quinquennio. L’ente può, con riferimento all’ultimo esercizio del quinquennio, considerare gli incassi intervenuti a residuo nell’esercizio successivo a valere sugli accertamenti dell’esercizio “ n”. In tal caso occorre scorrere di un anno indietro il quinquennio di riferimento.
Per le entrate che in precedenza erano accertate per cassa, il calcolo del fondo è stato effettuato assumendo dati extracontabili.
A partire dal 2021, l’accantonamento a FCDE diventa obbligatorio per il 100%, quindi non ci sono % di abbattimento da applicare per nessuna delle annualità considerate nel bilancio di previsione 2021/2023.
In merito alle entrate per le quali calcolare il Fondo, il principio contabile demanda al responsabile finanziario sia l’individuazione che il livello di
analisi, il quale può coincidere con la categoria di entrata ovvero scendere a livello di risorsa o di capitoli.
Fondo di riserva
Il Fondo di riserva di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge (min. 0,3% e max 2% delle spese correnti iscritte in bilancio, con innalzamento della percentuale minima allo 0,45 per cento nel caso l’ente utilizzi entrate aventi specifica destinazione per il finanziamento di spese correnti), la cui metà dovrà essere comunque riservata a spese indifferibili ed urgenti.
Poiché questo Comune utilizza entrate a specifica destinazione per il finanziamento di spese correnti, la percentuale minima di accantonamento al fondo di riserva è pari allo 0,45 per cento delle spese correnti ai sensi dell’art. 166 comma 2 ter del TUEL.
E’ stato inoltre stanziato il fondo di riserva di cassa  che rispetta quanto previsto dall’art. 166 comma comma 2 quater.
Le spese di personale
L’art. 1, comma 557, della Legge n. 296/2006 stabilisce che gli enti sottoposti al patto di stabilità (ora pareggio di bilancio) assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulare nell'ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento: a) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche attraverso accorpamenti di uffici con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in organici; b) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali. Il successivo comma 557-bis stabilisce inoltre che, ai fini dell'applicazione del predetto limite, costituiscono spese di personale anche quelle sostenute per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'articolo 110 del TUEL, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente. Il contenimento della spesa va assicurato, nell'ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, con riferimento al valore medio del triennio 2011/2013.
Va segnalato che l'art. 16, comma 1, del D.L. n. 113/2016 ha disposto l'abrogazione della lett.
a) del suddetto comma 557, che prevedeva, ai fini del contenimento della spesa per il personale, la riduzione dell'incidenza percentuale di tale spesa rispetto al complesso delle spese correnti.
La previsione per gli anni 2021/2023 è inferiore alla spesa media del triennio 2011/2013.
Media 2011/2013
Previsione
2021


Previsione 2022


Previsione 2023
2008 per enti non soggetti al patto
	Spese macroaggregato 101
	741.447,30
	913.962,59
	605.473,03
	723.077,61

	Spese macroaggregato 103
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Irap macroaggregato 102
	47.228,29
	54.626,68
	38.078,91
	45.845,97

	Altre spese: reiscrizioni imputate all'esercizio successivo
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Altre spese: da specificare…………
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Altre spese: da specificare…………
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Altre spese: da specificare…………
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Totale spese di personale (A)
	788.675,59
	968.589,27
	643.551,94
	768.923,58

	(-) Componenti escluse (B)
	122.094,50
	434.011,25
	104.835,99
	104.835,99

	(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B
	666.581,09
	534.578,02
	538.715,95
	664.087,59


(ex art. 1, comma 557, legge n. 296/ 2006 o comma 562)

Spesa per lavoro flessibile:
Dei vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa; che obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009;
INCARICHI E COLLABORAZIONI
A.1) Legge n. 244/2007
Sulla base di quanto previsto dall’art. 3, c. 56, della legge n. 244/2007, il limite della spesa annua per gli incarichi di collaborazione (senza distinzione), è fissato nel bilancio di previsione.

La Corte dei conti, Sezione delle Autonomie, con Delibera n. 6/08, ha precisato che “il limite massimo di spesa deve essere fissato discrezionalmente dall’Ente con particolare riguardo alla spesa per il personale, attraverso una previsione annuale.”
Più puntualmente la funzione Pubblica, con Circolare n. 2/08, ha precisato che “…per l’individuazione del limite massimo della spesa annua per gli incarichi e le consulenze occorrerà riferirsi, uniformando i bilanci di previsione alla spesa registrata in un anno base, ad esempio stabilendo un tetto ricavabile dall’attuazione dei
principi in materia di riduzione della spesa per il personale, oppure stabilendo una percentuale in riferimento alla spesa per servizi e per collaborazioni sostenuta in un dato periodo annuale, in modo da porre dei limiti certi alla discrezionalità dell’Ente di ricorrere alle collaborazioni ed evitare futuri incrementi delle relative spese. Il limite così determinato si applicherà a tutte le forme di collaborazione e pertanto sia alle collaborazioni coordinate e continuative sia alle collaborazioni occasionali….”
A.2) Decreto-Legge n. 66/2014
L’art. 14, cc. 1 e 2, D.L. 24 aprile 2014, n. 66 ha imposto obiettivi di contenimento della spesa pubblica relativi alle spese per incarichi di studio, ricerca e consulenza e per co.co.co., prevedendo dal 2014 limiti parametrati all’ammontare della spesa di personale sostenuta dall’amministrazione conferente, desunta dal conto annuale del personale dell’anno 2012. Tali limiti sono i seguenti:

Tipologia di incarico
Spesa personale
< a 5 ml di euro

Spesa personale > o = a 5 ml di euro
Incarichi di studio, ricerca e consulenza
max 4,2%
max 1,4% Co.co.co.
max 4,5%
max 1,1%

B) DETERMINAZIONE DEI LIMITI DI SPESA
Richiamata la suddetta normativa, l’Ente intende fissare il limite di spesa per il conferimento degli incarichi di collaborazione genericamente intesi nella misura del 20% rispetto alla spesa di personale risultante dal Conto annuale del personale anno 2012 inviato alla RSG, pari a € 793.516,00.

Pertanto il limite di spesa per in conferimento degli incarichi esterni per il triennio 2021/2023 risulta pari a € 79.351,60, come risulta dal seguente calcolo:

Spesa di personale anno 2012 risultante dal Conto annuale del personale
€
793.516,00

– Limite di spesa 2021-2023 (20%)
€
158.703,20 Sono esclusi dal computo della spesa per incarichi di collaborazione i seguenti incarichi esterni:

1. incarichi relativi alla progettazione delle OO.PP. allocati al titolo II della spesa e ricompresi nel programma triennale delle OO.PP. approvato dal Consiglio
comunale;

2. incarichi assegnati per resa di servizi o adempimenti obbligatori per legge per i quali manca qualsiasi facoltà discrezionale dell’amministrazione in quanto trattasi di competenze attribuite dall’ordinamento all’amministrazione stessa.

3.   incarichi finanziati integralmente con risorse esterne la cui spesa non grava sul bilancio dell’Ente (Deliberazione Corte dei Conti – Sezione Regionale per la Puglia n. 7 del 29 aprile 2008).
In conclusione, tenuto conto anche dei limiti previsti dal D.L. n. 66/2014 per il conferimento degli incarichi di studio, ricerca e consulenza e per gli incarichi di collaborazione, i limiti risultano essere i seguenti1:

1 La Ragioneria Generale dello Stato, ai fini della rilevazione dei costi del pubblico impiego, distingue tre tipologie di incarichi (circ. n. 15/2014):

collaborazioni coordinate e continuative:

incarichi libero professionali, di studio, ricerca e consulenza: Tali incarichi non devono implicare uno svolgimentodiativitàcontinuativa,devonoeserecioèspecificietemporanei.Glistesisonogeneralmenteremuneratidietropresentazionediregolarefatura,nelcasodisogetoconpartitaIVA,overodietropresentazionediricevutafiscalesogetaritenutad'aconto.Inparticolare,neglincarichiliberoprofesionalirientranoancheleprestazioniocasionaliaventiadogetoativitàsvoltedasogetispecializatinelcampodel’arte,delospetacolodimestieriartigianali.

Le prestazioni professionali consistenti nella resa di servizi o adempimenti obbligatori per legge. Rientrano in questa tipologia:

gli incarichi conferiti ai sensi della ex legge quadro sui lavori pubblici 11 febbraio 1994,n.109compresiqueliconcesiasocietàdiprofesionisti(exart.17,coma6)

gli incarichiconferitiaisensidell’art.9legge150/2000(Uffici stampa della Pubbliche amministrazioni);

gli incarichi conferiti per la rappresentanza in giudizio ed il patrocinio dell’amministrazione;

gli incarichi conferiti ai sensi del d.Lgs. 81/2008;

qualsiasialtrotipodincaricoasegnatoperesadiservizioadempimentiobligatoriperlegeperiqualimancaqualsiasifacoltàdiscrezionaledel’aministrazioneinquantotratasidicompetenzeatribuitedal’ordinamentoal’aministrazionestesa.Talincarichiposonoesereconferitiqualoraleistituzioninondisponganodiprofesionalitàadeguatenelpropriorganicoetalecarenzanonsialtrimentirisolvibile con strumenti flessibili di gestione delle risorse umane.

Tipologia di incarico
Limite
%

	Incarichi di studio, ricerca e consulenza
	€.
	33.527,67
	4,2

	Co.co.co.
	€.
	

	Altre tipologie di incarichi professionali
	€.
	125.175,53
	15,80

	TOTALE
	€.
	158.703,20
	


C) COERENZA SPESE PER INCARICHI DI COLLABORAZIONE 2021/2023 CON I LIMITI
C.1) INCARICHI DI STUDIO, RICERCA E CONSULENZA
Codice
SIOPE
Descrizione
Importo 2021
Importo 2022
Importo 2023
€
€
€
€
€
€
TOTALE (C.1)
€
€
€
C.2) COLLABORAZIONI COORDINATE E CONTINUATIVE
Codice
SIOPE
Descrizione
Importo 2021
Importo 2022
Importo 2023
€
€
€
€
€
€
TOTALE (C.2)
€
€
€
C.3) ALTRI INCARICHI PROFESSIONALI
	Codice
	Capitolo
	SIOPE
	Descrizione
	
	Importo 2021
	
	Importo 2022
	
	Importo 2023

	1.03.02.99.999
	107
	
	Incarico revisore dei conti
	€
	8.100,00
	€
	8.100,00
	€
	8.100,00

	1.03.02.11.999
	89
	
	Spese per nucleo valutazione
	€
	1.600,00
	€
	1.600,00
	€
	1.600,00

	1.03.02.11.999
199
Spese per incarico L. 81
€
2.800,00
€              2.800,00
€
2.800,00

	1.03.02.11.999
	197
	
	Incarichi professionali spec
	€
	73.600,00
	€
	73.600,00
	€
	25.000,00

	1.10.99.99.999
	46
	
	Incarichi professionali varie
	€
	40.000,00
	€
	30.000,00
	€
	-----------

	
	
	
	
	€
	
	€
	
	€
	

	
	
	
	TOTALE (C.3)
	€
	125.100,00
	€
	116.100,00
	€
	37.500,00


	Tipologia di incarico
	
	Limite
	Importo 2021
	Importo 2021
	Importo 2021

	C.1) Incarichi di studio, ricerca e consulenza
	€.
	33.527,67
	----
	-----
	-----

	C.2) Co.co.co.
	€.
	
	
	
	

	C.3) Altre tipologie di incarichi professionali
	€.
	125.175,53
	125.100,00
	116.100,00
	116.100,00

	TOTALE
	€.
	
	
	
	


Contenimento della crescita dei trattamenti economici accessori:
L’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale non può superare l’importo corrisposto nell’anno 2016 per le stesse finalità, come previsto dall’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo n. 75/2017.
La predetta disposizione normativa è stata innovata dall’articolo 33, comma 2, del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, a norma del quale “Il limite al trattamento accessorio del personale di cui all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 è adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito all'anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018”.
Le spese correnti
TREND STORICO
PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
% scostamento
Descrizione Tipologia/Categoria

2018
Rendiconto

2019
Rendiconto

2020
Stanziamento

2021
Previsioni

2022
Previsioni

2023
Previsioni

colonna 4 da
colonna 3
1
2
3
4
5
6
7
Redditi da lavoro dipendente
810.931,75
682.347,32
734.856,23
913.962,59
605.473,03
723.077,61
24,372 %

Imposte e tasse a carico dell'ente
63.233,85
55.122,41
52.483,55
64.012,36
44.764,59
52.531,65
21,966 %

Acquisto di beni e servizi
1.573.580,63
1.565.739,89
1.644.578,91
1.575.421,12
1.282.138,92
1.151.389,22
-4,205 %

Trasferimenti correnti
2.287.724,24
2.181.313,81
2.253.920,63
1.641.249,43
204.512,10
148.904,45
-27,182 %

Interessi passivi
4.760,00
9.355,92
12.203,45
9.180,52
8.956,66
102.832,23
-24,771 %

Rimborsi e poste correttive delle entrate
15.855,65
43.107,76
31.028,04
11.650,00
5.000,00
3.650,00
-62,453 %

Altre spese correnti
129.660,18
239.936,25
397.223,55
268.314,93
212.149,14
172.199,41
-32,452 %

TOTALE SPESE CORRENTI
4.885.746,30
4.776.923,36
5.126.294,36
4.483.790,95
2.362.994,44
2.354.584,57
-12,533 %
4.1.1) Fondo crediti dubbia esigibilita' corrente
ACCANTONAMENTI AL FONDO CREDITI DI DUBBIA E DIFFICILE ESAZIONE PARTE CORRENTE
Anno
Stanziamento
Accantonamento
minimo dell'ente

Accantonamento effettivo del'ente


Metodo
	Codice
Descrizione
2021
Bilancio
	100,00%
100,00%

100,00%
100,00%

100,00%
100,00%

	2022
	

	2023
	

	1.01.01.76.001
	TASSA SERVIZI INDISPENSABILI - TASI
	2021
	0,00
	0,00
	0,00
	A

	
	
	2022
	0,00
	0,00
	0,00
	

	
	
	2023
	0,00
	0,00
	0,00
	

	1.01.01.76.002
	TASSA SERVIZI INDISPENSABILI - TASI ANNUALITA' ARRETRATE
	2021
	11.773,00
	607,49
	607,49
	A

	
	
	2022
	0,00
	0,00
	0,00
	

	
	
	2023
	0,00
	0,00
	0,00
	

	1.01.01.06.001
	IMU ALTRI IMMOBILI E ALTRE FATTISPECIE
	2021
	572.519,10
	29.541,99
	29.541,99
	A

	
	
	2022
	572.519,10
	29.541,99
	29.541,99
	

	
	
	2023
	572.519,10
	29.541,99
	29.541,99
	

	1.01.01.51.001
	ADD.LE EX ECA SU TASSA RIFIUTI SOLIDI URBANO
	2021
	0,00
	0,00
	0,00
	A

	
	
	2022
	0,00
	0,00
	0,00
	

	
	
	2023
	0,00
	0,00
	0,00
	

	1.01.01.08.002
	PROGETTO EQUITA' FISCALE RUOLI UTENTI MOROSI - RATEIZZAZIONI ACCERTAMENTI IMU
	2021
	55.000,00
	2.838,00
	2.838,00
	A

	
	
	2022
	25.000,00
	1.290,00
	1.290,00
	

	
	
	2023
	20.000,00
	1.032,00
	1.032,00
	

	1.01.01.53.001
	IMPOSTA SULLA PUBBLICITA'
	2021
	0,00
	0,00
	0,00
	A

	
	
	2022
	0,00
	0,00
	0,00
	

	
	
	2023
	0,00
	0,00
	0,00
	

	3.01.03.02.003
	CANONE NOLEGGIO STRUTTURE ARREDO URBANO
	2021
	2.000,00
	45,00
	45,00
	A

	
	
	2022
	2.000,00
	45,00
	45,00
	

	
	
	2023
	2.000,00
	45,00
	45,00
	

	3.01.03.01.003
	CANONE UNICO PATRIMONIALE AREE, SPAZI APPARTENENTI AL DEMANIO E PATRIMONIO INDISP.
	2021
	6.000,00
	135,00
	135,00
	A

	
	
	2022
	6.000,00
	135,00
	135,00
	

	
	
	2023
	6.000,00
	135,00
	135,00
	

	3.01.03.01.003
	CANONE UNICO PATRIMONIALE CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE ESPOSIZIONE PUBBLICIT..
	2021
	4.500,00
	101,25
	101,25
	A

	
	
	2022
	4.500,00
	101,25
	101,25
	

	
	
	2023
	4.500,00
	101,25
	101,25
	

	3.01.03.01.002
	CANONE OCCUPAZ. PERMANENTE DI SPAZI
	2021
	0,00
	0,00
	0,00
	A

	
	
	2022
	0,00
	0,00
	0,00
	

	
	
	2023
	0,00
	0,00
	0,00
	

	3.01.03.01.002
	CANONE OCCUPAZ. TEMPORANEA DI SPAZI
	2021
	0,00
	0,00
	0,00
	A

	
	
	2022
	0,00
	0,00
	0,00
	

	
	
	2023
	0,00
	0,00
	0,00
	


	1.01.01.61.001
	TARES ( EX TARSU)
	2021
	299.052,82
	15.431,13
	15.431,13
	A

	
	
	2022
	299.052,82
	15.431,13
	15.431,13
	

	
	
	2023
	299.052,82
	15.431,13
	15.431,13
	

	1.01.01.61.002
	TARSU - ACCERTAMENTI ANNAULITA' ARRETRATE PER SPESE NON RIPETITIVE USCITA CORRENTE DEBITI
	2021
	16.500,00
	851,40
	851,40
	A

	
	
	2022
	7.000,00
	361,20
	361,20
	

	
	
	2023
	7.000,00
	361,20
	361,20
	

	1.01.01.60.001
	RUOLO TARI- TARIFFA AMBIENTE A FAVORE PROVINCIA USC CAP 119
	2021
	14.500,00
	748,20
	748,20
	A

	
	
	2022
	14.500,00
	748,20
	748,20
	

	
	
	2023
	14.500,00
	748,20
	748,20
	

	1.01.01.53.001
	DIRITTI SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI
	2021
	0,00
	0,00
	0,00
	A

	
	
	2022
	0,00
	0,00
	0,00
	

	
	
	2023
	0,00
	0,00
	0,00
	

	3.02.02.01.002
	SANZIONI AMM.VE VIOLAZ. NORME DI LEGGE REG
	2021
	750,00
	0,00
	0,00
	A

	
	
	2022
	750,00
	0,00
	0,00
	

	
	
	2023
	750,00
	0,00
	0,00
	

	3.01.02.01.014
	PROVENTI SERVIZI CIMITERIALI
	2021
	5.000,00
	112,50
	112,50
	A

	
	
	2022
	5.000,00
	112,50
	112,50
	

	
	
	2023
	5.000,00
	112,50
	112,50
	

	3.01.02.01.014
	PROVENTI ILLUMINAZIONE SEPOLTURE USC CAP 1418
	2021
	48.500,00
	1.091,25
	1.091,25
	A

	
	
	2022
	48.500,00
	1.091,25
	1.091,25
	

	
	
	2023
	48.500,00
	1.091,25
	1.091,25
	

	3.02.02.01.004
	PROV. CONTRAVV. IN MATERIA CIRCOL. STRADALE
	2021
	2.000,00
	0,00
	0,00
	A

	
	
	2022
	2.000,00
	0,00
	0,00
	

	
	
	2023
	2.000,00
	0,00
	0,00
	

	3.01.03.02.002
	DIRITTI USO PESCHERIA
	2021
	3.900,40
	87,76
	87,76
	A

	
	
	2022
	3.900,40
	87,76
	87,76
	

	
	
	2023
	3.900,40
	87,76
	87,76
	

	3.01.03.02.002
	PROVENTI USO BENI PATRIMONIALI DELL'ENTE  PARCHEGGI COPERTI POSTO MACCHINA CENTRO STORICO

USC CAP 1729
	2021
	3.000,00
	67,50
	67,50
	A

	
	
	2022
	3.000,00
	67,50
	67,50
	

	
	
	2023
	3.000,00
	67,50
	67,50
	

	3.01.03.02.002
	USO LOCALI PER FINI NON ISTITUZIONALI DA PRIVATI O ASSOCIAZIONI ( MATRIMONI CIVILI ED ALTRI USI SU

LOCALI COMUNALI- COLLEGIATA-TEATRO-CHIOSTRO-SALA CONSILIARE- EX PRETURA
	2021
	3.500,00
	78,75
	78,75
	A

	
	
	2022
	3.500,00
	78,75
	78,75
	

	
	
	2023
	3.500,00
	78,75
	78,75
	

	3.01.01.01.999
	RIMBORSO COSTO RISTAMPA VOLUMI STORIA DI AMANDOLA ENR CAP 250 USC CAP 1049
	2021
	0,00
	0,00
	0,00
	A

	
	
	2022
	0,00
	0,00
	0,00
	

	
	
	2023
	0,00
	0,00
	0,00
	

	TOTALE GENERALE FONDO CREDITI DI DUBBIA E DIFFCILE ESAZIONE PARTE CORRENTE
	2021
	1.048.495,32
	51.737,22
	51.737,22
	

	
	2022
	997.222,32
	49.091,53
	49.091,53
	

	
	2023
	992.222,32
	48.833,53
	48.833,53
	


ANALISI DEGLI STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI
Il Comune non ha in essere strumenti finanziari derivati.
ANALISI DELL'INDEBITAMENTO
L'indebitamento a medio-lungo termine del Comune è costituito da mutui.
INVESTIMENTI FINANZIATI COL RICORSO AL DEBITO E CON LE RISORSE DISPONIBILI
La  presente  nota  integrativa  indica  l’elenco  degli  interventi  programmati  per  spese  di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili.
L’elenco degli interventi programmati per spese di investimento, articolato secondo la differente natura delle risorse disponibili, è predisposto con riferimento a ciascun esercizio considerato nel bilancio di previsione, attraverso l’indicazione degli articoli/capitoli e dei relativi investimenti.
Le risorse destinabili al finanziamento delle spese di investimento sono costituite da:
a) le entrate correnti (titoli 1, 2 e 3) non destinate al finanziamento delle spese correnti e del rimborso dei prestiti;
b) le entrate in conto capitale (titolo 4);
c) le entrate da riduzione di attività finanziarie (titolo 5) eccedenti rispetto alla spese per incremento delle attività finanziarie, destinabili al finanziamento degli investimenti oltre che all’estinzione anticipata dei prestiti;
d) le entrate da accensione prestiti (Titolo 5), che costituiscono il ricorso al debito.
Le risorse di cui alle lettere da b) a d) costituiscono copertura finanziaria degli impegni concernenti le spese di investimento a seguito
dell’accertamento delle entrate, esigibili nell’esercizio in corso di gestione o la cui esigibilità è nella piena discrezionalità dell’ente o di altra amministrazione pubblica.
Le risorse di cui alla lettera a) costituiscono copertura finanziaria alle spese di investimento, con modalità differenti per impegni imputati all’esercizio in corso di gestione o per gli impegni imputati agli esercizi successivi.
Per gli impegni concernenti investimenti imputati all’esercizio in corso di gestione, la copertura è costituita dall’intero importo del saldo
positivo di parte corrente previsto nel bilancio di previsione per l’esercizio in corso di gestione. Per gli impegni concernenti investimenti imputati agli esercizi successivi a quello in corso di gestione, la copertura è costituita da quota parte del saldo positivo di parte corrente previsto per ciascun esercizio, se risultano rispettate una serie di condizioni previste dal principio contabile generale della competenza finanziaria, specificate nel principio applicato della contabilità finanziaria (punti da 5.3.5 a 5.3.10 per Principio allegato 4/2 al D. Lgs. n. 118/2011). Nel triennio 2021/2023 sono programmati nel piano opere pubbliche gli investimenti divisi per settore di intervento.
Si rileva che alcune schede relative al programma opere pubbliche ripropongono l'intero intervento nonostante sia stato assunto un impegno parziale nell'anno precedente. Nel 2021 comunque si terrà conto degli impegni già assunti nel 2020 rispetto al costo totale dell'opera.
Le spese conto capitale
TREND STORICO
PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
% scostamento
Descrizione Tipologia/Categoria

2018
Rendiconto

2019
Rendiconto

2020
Stanziamento

2021
Previsioni

2022
Previsioni

2023
Previsioni

colonna 4 da
colonna 3
1
2
3
4
5
6
7
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni
3.448.289,90
5.289.743,87
8.617.491,17
6.829.066,76
10.321.900,00
12.613.837,87
-20,753 %

Contributi agli investimenti
10.949,64
5.476,07
64.680,11
101.110,00
37.644,00
0,00
56,323 %

Altri trasferimenti in conto capitale
27.401,29
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,000 %

Altre spese in conto capitale
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,000 %

TOTALE SPESE CONTO CAPITALE
3.486.640,83
5.295.219,94
8.682.171,28
6.930.176,76
10.359.544,00
12.613.837,87
-20,179 %
Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili
l’elenco degli interventi di manutenzione straordinaria ed altre spese investimento sono riportate  nel bilancio (capitoli collegati)

Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili
Descrizione intervento
Previsione
Previsione
Previsione
2021
2022
2023
SISMA RESTAURO 5 FONTI
0,00
0,00
251.800,00

ACQUISTO AUTO ELETTRICA (COFINANZIATO DA ENTRATE CORRENTI)
16.950,00
0,00
0,00

ESPROPRI PRESSO AREA OSPEDALE NUOVO
92.680,72
0,00
0,00

INTERVENTI MESSA IN SICUREZZA SISMA
500.000,00
0,00
0,00

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA EDIFICI COMUNALI
100.000,00
300.000,00
0,00

COMPELTAMENTO EDIFICIO USO OSPEDALIERO MEDICINA PROVVISORIA
265.547,36
0,00
0,00

SISMA RISANAMENTO CINEMA EUROPA
100.000,00
400.000,00
0,00

MURA CASTELLANE PROGETTAZIONE
84.653,00
0,00
0,00

SISMA MURA CATELLANE
0,00
1.518.000,00
1.000.000,00

SISMA RESTAURO ADEG.SISMICO SEDE COMUNALE
50.000,00
705.400,00
0,00

SISMA RESTAURO TORRE MURA CASTELLANE
0,00
377.700,00
0,00

SISMA RESTAURO PONTE ROMANICO
0,00
125.900,00
0,00

SISMA RISANAMENTO E MANUTENZ.EX CARCERI
0,00
251.800,00
0,00

SISMA RECUPERO FONTI STORICHE
0,00
150.000,00
0,00

ORDINANZA 104 FONDI COMMISSARIO STRAORDINARIO PER SCARPATA GARIBALDI
200.000,00
0,00
0,00

PROGETTO RECUPERO BORGHI RURALI
0,00
200.000,00
0,00

SISMA RESTAURO ADEG.SSIMICO EX CASA FASCIO
500.000,00
255.400,00
0,00

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO SCUOLA RICCI SPADONI
0,00
390.000,00
0,00

FONDI COVID PER EDIFICI SCOLASTICI
107,16
0,00
0,00

VERIFICHE SOLAI DELLE SCUOLE DECRETO MIUR 08/01/2020
10.000,00
0,00
0,00

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO SCUOLA MARIELE VENTRE
0,00
110.000,00
0,00

SISMA RESTAURO TEATRO LA FENICE
250.147,99
0,00
0,00

FONDO ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE
7.000,00
0,00
0,00

COSTRUZIONE LOCULI CIMITERIALI
500.000,00
500.000,00
1.000.000,00

SISMA RISANAMENTO CONSERVATICO CIVICO CIMITERO
0,00
0,00
251.800,00

SISMA RESTAURO CIMITERO MONUMENTALE
0,00
377.700,00
0,00

	NUOVO PALAZZETTO DELLO SPORT
	0,00
	200.000,00
	1.000.000,00

	SISMA RESTAURO CHIESA SANT'ILARIO
	0,00
	0,00
	125.900,00

	SISMA RESTAURO CHIESA S.MARIA PIE AGELLO
	0,00
	0,00
	1.007.200,00

	SISMA RESTAURO CHIESA MADONNA DELLA PACE
	0,00
	0,00
	125.900,00

	SISMA RESTAURO RISANAMENTO COMPLESSO MONUMENTALE S.FRANCESCO
	1.770.000,00
	1.230.000,00
	2.000.000,00

	SISMA PROGETTAZ.RESTAURO COMPLESSO MONUMENTALE S.FRANCESCO
	432.000,00
	0,00
	0,00

	SISMA RISANAMENTO CHIESA BEATO ANTONIO
	500.000,00
	1.000.000,00
	134.487,87

	SISMA RESTAURO CHIESA BEATO ANTONIO PROGETTAZIONE
	374.900,63
	0,00
	0,00

	LAVORI DI MANUTENZ.STRADE INFRASTRUTTURE STRADALI
	30.000,00
	0,00
	0,00

	ASFALTATURA STRADE VIA CAPPELLETTI E VIA EUROPA
	30.000,00
	0,00
	0,00

	ADEG.SISMICO MAGAZZINO PROTEZ.CIVILE
	0,00
	400.000,00
	0,00

	PSR STRADE INTERPODERALI
	474.037,67
	0,00
	0,00

	MANUTENZ.STRAORDINARIO RIPRISTINO INFRASTRUTTURE VIARIE
	0,00
	0,00
	982.000,00

	NUOVA STRADA CIMITERO
	40.000,00
	0,00
	0,00

	RECUPERO VERSANTE MITIGAZIONE RISCHIO BORGO PATERNO
	0,00
	400.000,00
	229.000,00

	SISMA CONSOLID.DISSESTO IDROGEOLOGICO LOC.SUITULLO
	0,00
	0,00
	377.000,00

	MESSA IN SICUREZZA SCARPATA P.GARIBALDI
	34.083,03
	0,00
	0,00

	MESSA IN SICUREZZA SCARPATA VIA NOCELLI
	0,00
	0,00
	1.259.000,00

	SISMA CONSOLIDAMENTO DISSESTO IDROG.VERS.SUD OSPEDALE
	0,00
	0,00
	629.500,00

	SISMA CONSOLID.VERS.NORD OSPEDALE
	0,00
	0,00
	629.500,00

	SISMA PROGETT.DISSESTO IDROG.
	28.852,00
	0,00
	0,00

	SISMA FRANA VIA PASCALI
	0,00
	0,00
	377.000,00

	REALIZZ.VARIANTE STRADA CORAZZA
	0,00
	350.000,00
	150.000,00

	OPERE STRUTTU.ECOCENTRO
	28.000,00
	0,00
	0,00

	CONTRIBUTI COMUNI AL DI SOTTO 5.000 AB. AREE INTERNE SOSTEGNO ATT.COMMERCIALI
	94.110,00
	37.644,00
	0,00

	INTERVENTI CON ONERI URBANIZZAZIONE
	42.122,20
	100.000,00
	110.000,00

	SISMA TORRIONE PODESTA
	0,00
	377.700,00
	0,00

	REALIZZ.SOSTA CAMPER
	250.000,00
	60.000,00
	0,00

	SISMA RISAN.RIFUGIO
	0,00
	0,00
	188.850,00

	PROGETTAZ.INFRASTRUTT.VIARIE
	24.985,00
	0,00
	0,00

	TOTALE INTERVENTI
	6.830.176,76
	9.817.244,00
	11.828.937,87


Quadro di riepilogo delle fonti di finanziamento
La presente  nota integrativa  indica l’elenco degli  interventi programmati per  spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le
risorse disponibili.
L’elenco degli interventi programmati per spese di investimento, articolato secondo la differente natura delle risorse disponibili, è predisposto con riferimento a ciascun esercizio considerato nel bilancio di previsione, attraverso l’indicazione degli articoli/capitoli e dei relativi investimenti.
Le risorse destinabili al finanziamento delle spese di investimento sono costituite da:
w. le entrate correnti (titoli 1, 2 e 3) non destinate al finanziamento delle spese correnti e del rimborso dei prestiti;
x. le entrate in conto capitale (titolo 4);
y. le entrate da riduzione di attività finanziarie (titolo 5) eccedenti rispetto alla spese per incremento delle attività finanziarie, destinabili al finanziamento degli investimenti oltre che all’estinzione anticipata dei prestiti;
z. le entrate da accensione prestiti (Titolo 5), che costituiscono il ricorso al debito.
Le  risorse  di  cui  alle  lettere  da  b)  a  d)  costituiscono  copertura  finanziaria  degli  impegni  concernenti  le  spese  di  investimento  a  seguito
dell’accertamento delle entrate, esigibili nell’esercizio in corso di gestione o la cui esigibilità è nella piena discrezionalità dell’ente o di altra amministrazione pubblica.
Le risorse di cui alla lettera a) costituiscono copertura finanziaria alle spese di investimento, con modalità differenti per impegni imputati all’esercizio in corso di gestione o per gli impegni imputati agli esercizi successivi.
Per gli impegni concernenti investimenti imputati all’esercizio in corso di gestione, la copertura è costituita dall’intero importo del saldo positivo di parte corrente previsto nel bilancio di previsione per l’esercizio in corso di gestione.
Per gli impegni concernenti investimenti imputati agli esercizi successivi a quello in corso di gestione, la copertura è costituita da quota parte del saldo positivo di parte corrente previsto per ciascun esercizio, se risultano rispettate una serie di condizioni previste dal principio contabile generale della competenza finanziaria, specificate nel principio applicato della contabilità finanziaria (punti da 5.3.5 a 5.3.10 per Principio allegato 4/2 al
D. Lgs. n. 118/2011). Nel triennio 2021/2023 sono programmati nel piano opere pubbliche i seguenti investimenti divisi per settore di intervento.
Quadro di riepilogo delle fonti di finanziamento

Descrizione fonte di finanziamento
Previsione
Previsione
Previsione 2021

2022

2023
APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO
819.496,78
0,00
0,00

ENTRATE CORRENTI PER SPESE IN CONTO CAPITALE
6.950,00
0,00
0,00

ONERI DI URBANIZZAZIONE
250.000,00
200.000,00
150.000,00

TOTALE FONTI DI FINANZIAMENTO
1.076.446,78
200.000,00
150.000,00
Contributi agli investimenti
I contributi agli investimenti sono erogazioni effettuate da un soggetto a favore di terzi, destinate al finanziamento di spese di investimento, in assenza di controprestazione, cioè in assenza di un corrispettivo reso dal beneficiario, a favore di chi ha erogato il contributo.

L’assenza del corrispettivo comporta che, a seguito dell’erogazione del contributo, il patrimonio del soggetto erogante si riduce mentre il patrimonio del beneficiario, o degli ulteriori successivi beneficiari, si incrementa.

Il rispetto del vincolo di destinazione del contributo (o del trasferimento) non costituisce “controprestazione”.

In assenza di uno specifico vincolo di destinazione del contributo ad uno specifico investimento, i contributi agli investimenti sono genericamente destinati al

finanziamento degli investimenti.

Nell’allegato al bilancio e al rendiconto riguardante il risultato di amministrazione è data evidenza della quota costituita da entrate genericamente “destinate” al

finanziamento degli investimenti e della quota vincolata al finanziamento di specifici investimenti.

Contributi agli investimenti
Descrizione contributo
Previsione
Previsione
Previsione
2021
2022
2023
SISMA MESSA IN SICUREZZA
500.000,00
0,00
0,00

SISMA COMPLET.EDIFICIO OSPED.MEDICINA PROVVISORIA
265.547,36
0,00
0,00

CONTRIBUT COMUNI CON MENO 5.000 AB PER AREE INTERNE SOSTEGNO ATT.COMM.LI
37.644,00
37.644,00
0,00 SISMA RISAN.EX CARCERI

0,00
251.800,00
0,00

SISMA OPERE RESTAURO TEATRO LA FENICE
100.000,00
500.000,00
155.400,00

SISMA RISANAMENTO CONSERVATIVO CHIESA B.ANTONIO PROGETT
250.147,99
0,00
0,00

SISMA RESTAURO RISANAMENTO BEATO ANTONIO
500.000,00
1.000.000,00
134.487,87

SISMA PROGETT.CHIESA BEATO ANTONIO
374.900,63
0,00
0,00

SISMA ADEG.CASA DEL FASCIO
500.000,00
255.400,00
0,00

PROVENTI COSTRUZIONE LOCULI CIMIT.
500.000,00
500.000,00
1.000.000,00

SISMA RISAN.CONSERVATIVO CHIESA E CIMITERO MONUMENTALE
0,00
0,00
251.800,00

SISMA RESTAURO CIMITERO
0,00
377.700,00
0,00

SISMA RISAN.CONERV.RIFUGIO
0,00
0,00
188.850,00

NUOVO PALAZZETTO DELLO SPORT
0,00
200.000,00
1.000.000,00

ADEG.SISMICO MAGAZZ.PROT.CIV.
0,00
400.000,00
0,00

SISMA RESTAURO FONTI STORICHE
0,00
150.000,00
0,00

SISMA FRANA VIA PASCALI
0,00
0,00
377.000,00

NUOVA AREA SOSTA CAMPER
250.000,00
0,00
0,00

CONTRIBUTO PER ECOCENTRO
28.000,00
0,00
0,00

	REGIONE MARCHE FONDI MOBILITA' ELETTRICA PER ACQUISTO VEICOLO
	10.000,00
	0,00
	0,00

	VARIANTE LOC.CORAZZA
	0,00
	350.000,00
	150.000,00

	MESSA IN SICUREZZA 5FONTI
	0,00
	0,00
	251.800,00

	REGIONE MARCHE BORGHI RURALI
	0,00
	200.000,00
	0,00

	SISMA RESTAURO CHIESA S.ILARIO
	0,00
	0,00
	125.900,00

	FONDO REG.BARRIERE ARCHITT.
	7.000,00
	0,00
	0,00

	MESSA IN SICUREZZA SCARPATA NOCELLI
	0,00
	0,00
	1.259.000,00

	MESSA IN SICUREZZA VIABILITA' DISSESTO
	0,00
	420.000,00
	0,00

	RECUP.VERS.DISS.IDROG.BORGO PATERNO
	0,00
	400.000,00
	229.000,00

	RISANAM.COMPLESSO MONUMENTALE SAN FRANCESCO
	1.770.000,00
	1.230.000,00
	2.000.000,00

	SISMA -PROGETT.COMPLESSO MONUM.SAN FRANCESCO
	432.000,00
	0,00
	0,00

	SISMA RESTAURO CHIESA PIE DI AGELLO
	0,00
	0,00
	1.007.200,00

	SISMA RISAN.CINEMA EUROPA
	100.000,00
	400.000,00
	0,00

	CONSOLID.DISSESTO VERS.SUD OSPEDALE
	0,00
	0,00
	629.500,00

	EFFIC.ENERG.MARIELE VENTRE
	0,00
	110.000,00
	0,00

	EFFICIENT.ENERG.RICCI SPADONI
	0,00
	390.000,00
	0,00

	SISMA MURA CASTELLANE
	84.653,00
	0,00
	0,00

	SISMA RESTAURO TORRIONE PODESTA'
	0,00
	0,00
	629.500,00

	RESTAURO ADEG.SISMICO SEDE COMUNALE
	50.000,00
	705.400,00
	0,00

	MANUTENZ.STRAORD.INFRASTRUTT.VIARIE
	0,00
	0,00
	982.000,00

	PROGETTAZ.INFRASTRUTT.VIARIE
	24.985,00
	0,00
	0,00

	SISMA RESTAURO TORRE MURA CASTELLANE
	0,00
	377.700,00
	0,00

	RESTAURO CHIESA MADONNA DELLA PACE
	0,00
	0,00
	125.900,00

	SISMA RESTAURO PONTE ROMANICO
	0,00
	125.900,00
	0,00

	CONSOLID.DISS.VERS.NORD OSPED.
	0,00
	0,00
	629.500,00

	SISMA DISSESTO LOC.SUITULLO
	0,00
	0,00
	377.000,00

	SISMA PROGETT.DISSESTO IDROG.VERS.NORD
	28.852,00
	0,00
	0,00

	
	0,00
	0,00
	0,00

	TOTALE CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI
	5.813.729,98
	8.381.544,00
	11.503.837,87


Spese per incremento delle attività finanziarie non sono previste
.

Le spese per incremento attivita' finanziarie
TREND STORICO
PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
% scostamento
Descrizione Tipologia/Categoria

2018
Rendiconto

2019
Rendiconto

2020
Stanziamento

2021
Previsioni

2022
Previsioni

2023
Previsioni

colonna 4 da
colonna 3
1
2
3
4
5
6
7
Altre spese per incremento di attività finanziarie
350.000,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,000 %

TOTALE SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' FINANZIARIE
350.000,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,000 %
Spese per rimborso di prestiti
Gli oneri di ammortamento relativi alla quota capitale dei mutui in essere annualita' 2021/2023 :

la previsione in blancio per  l'annualità 2021 e 2022 riguarda esclusivamente i mutui contratti successivamente al sisma 24 agosto 2016 in quanto vigente il regime di sospensione del pagamento annualità in scadenza.=

Le spese per rimborso prestiti
TREND STORICO
PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
% scostamento
Descrizione Tipologia/Categoria

2018
Rendiconto

2019
Rendiconto

2020
Stanziamento

2021
Previsioni

2022
Previsioni

2023
Previsioni

colonna 4 da
colonna 3
1
2
3
4
5
6
7
Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine
14.003,07
17.924,05
18.068,86
18.052,40
18.276,26
65.322,32
-0,091 %

TOTALE SPESE PER RIMBORSO PRESTITI
14.003,07
17.924,05
18.068,86
18.052,40
18.276,26
65.322,32
-0,091 %
Le spese per chiusura anticipazioni istituto tesoriere/cassiere
E' stato nserito uno stanziamento per eventuale anticipazione anche se al momento non se ne rileva la necessità

Le spese per chiusura anticipazioni istituto tesoriere/cassiere
TREND STORICO
PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
% scostamento
Descrizione Tipologia/Categoria

2018
Rendiconto

2019
Rendiconto

2020
Stanziamento

2021
Previsioni

2022
Previsioni

2023
Previsioni

colonna 4 da
colonna 3
1
2
3
4
5
6
7
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere
0,00
0,00
0,00
2.191.899,75
2.191.899,75
2.191.899,75
100,000 %

TOTALE SPESE PER CHIUSURA ANTICIPAZIONI ISTITUTO

TESORIERE/CASSIERE
0,00
0,00
0,00
2.191.899,75
2.191.899,75
2.191.899,75
100,000 %
Spese per conto di terzi e partite di giro
Le spese per conto di terzi e partite di giro, come indicato nella parte entrata, sono state previste a pareggio con le relative entrate.

	Le spese per conto terzi e partite di giro
	

	
	
	TREND STORICO
	
	PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
	
	% scostamento

	Descrizione Tipologia/Categoria
	2018
Rendiconto
	2019
Rendiconto
	2020
Stanziamento
	2021
2022
Previsioni
Previsioni
P
	2023
revisioni
	colonna 4 da
colonna 3

	
	1
	2
	3
	4
5
	6
	7

	Uscite per partite di giro
	3.973.338,44
	1.851.816,38
	4.292.665,00
	3.292.665,00
3.292.665,00
	3.292.665,00
	-23,295 %

	Uscite per conto terzi
	1.208.326,61
	857.402,80
	1.716.600,00
	676.100,00
676.100,00
	676.100,00
	-60,614 %

	TOTALE SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO
	5.181.665,05
	2.709.219,18
	6.009.265,00
	3.968.765,00
3.968.765,00
	3.968.765,00
	-33,955 %


ENTRATE E SPESE NON RICORRENTI
Si analizza altresì l’articolazione e la relazione tra le entrate e le spese ricorrenti e quelle non ricorrenti.

Al riguardo si ricorda che le entrate sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti a seconda se l’acquisizione dell’entrata sia prevista a regime, ovvero limitata ad uno o

più esercizi, e le spese sono distinte in ricorrente e non ricorrente, a seconda se la spesa sia prevista a regime o limitata ad uno o più esercizi.

Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti:

4. donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni condoni;
5. gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria;
6. entrate per eventi calamitosi;
7. alienazione di immobilizzazioni;
8. le accensioni di prestiti;
9. i contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi “continuativi” dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione,
sono totalmente destinati al finanziamento della spesa d'investimento.

ENTRATE non ricorrenti
Codice di bilancio
Descrizione
PREVISIONI DI BILANCIO
Anno 2021
Anno 2022
Anno 2023
1.01.01.08.002
PROGETTO EQUITA' FISCALE RUOLI UTENTI MOROSI - RATEIZZAZIONI ACCERTAMENTI IMU
55.000,00
25.000,00
20.000,00

1.01.01.61.002
TARSU - ACCERTAMENTI ANNAULITA' ARRETRATE PER SPESE NON RIPETITIVE USCITA CORRENTE DEBITI
16.500,00
7.000,00
7.000,00

2.01.01.01.001
EMERGENZA COVID TRASFERIMENTI COMPENSATIVI MINOR GETTITO IMU SETTORE TURISTICO-emergenza covid
10.879,52
0,00
0,00

2.01.01.01.003
SISMA CONTRIBUTO  POTENZIAMENTO PERSONALE E STRAORDINARIO E MAGGIORAZIONI STIPENDIALI USC CAP 504/508 VIGILI E CAP

209/210/211/212/213 E 210/1


331.528,51
0,00
0,00

2.01.01.01.003
SISMA CONTRIBUTI AUTONOMA SISTEMAZIONE SISMA 24/08/16 ODCM 388/2016 USC CAP 200
1.440.000,00
0,00
0,00

2.01.01.01.003
SISMA EMERGENZA TERREMOTO- CONTRIBUTO ODCM 388/2016 USCITA CAPITOLI DA 201 A 207
100.740,00
8.400,00
8.400,00

2.01.01.02.001
CONTRIB.REG.LE ACQUISTO LIBRI DI TESTO SCUOLA MEDIA E SUPER. USC. CAP. 799
3.200,00
2.500,00
2.500,00

2.01.01.02.001
REGIONE MARCHE PROTEZIONE CIVILE L.388/2000 USC CAP 1792- RIMBORSO ONERI ASSICURAZIONE E BOLLI AUTOVETTURE
3.000,00
3.000,00
3.000,00

2.01.01.02.001
REGIONE MARCHE - RIPARTO FONDI MINISTERIALI 0/6 ANNI USC CAP 1958/1
10.500,00
10.500,00
10.500,00

2.01.01.02.001
L.431/98 INTERV.SOSTEGNO ALLOGGI IN LOCAZIONE USC CAP 1952
4.297,00
4.297,00
4.297,00

2.01.01.02.001
LR. 30/98 INTERVENTI A FAVORE DELLA FAMIGLIA USC. CAP. 1946
3.000,00
3.000,00
3.000,00

2.01.01.02.001
REGIONE MARCHE  CENTRI EDUCATIVI-GESTIONE NIDO D'INFANZIA USC CAP 1057
9.000,00
9.500,00
9.500,00

2.01.01.02.001
REGIONE MARCHE PROGETTO OVER 30 DISOCCUPATI - USC 56-57-57.1
18.900,00
0,00
0,00

2.01.01.02.006
COMUNITA' MONTANA CONTRIB.MANIFESTAZIONI E DIAMANTI A TAVOLA CAP 2323/2324/2325
9.000,00
9.000,00
9.000,00

2.01.01.02.009
ENTE PARCO GESTIONE MUSEO USC CAP 943
7.500,00
5.500,00
5.500,00

2.01.01.02.999
FONDI GAL PER SISTEMNA TURISTICO IN RETE E HUB UFF.TURISTICO CAP 944
17.421,00
0,00
0,00

3.01.01.01.999
PROVENTI VENDITA GUIDA TURISTICA SU CD-ROM E CD-CARD- CALENDARI  ENT 2321
1.000,00
1.000,00
1.000,00

3.02.02.01.002
SANZIONI AMM.VE VIOLAZ. NORME DI LEGGE REG
750,00
750,00
750,00

3.02.02.01.004
PROV. CONTRAVV. IN MATERIA CIRCOL. STRADALE
2.000,00
2.000,00
2.000,00

TOTALE ENTRATE NON RICORRENTI
2.044.216,03
91.447,00
86.447,00

SPESE non ricorrenti
Codice di bilancio
Descrizione
PREVISIONI DI BILANCIO
Anno 2021
Anno 2022
Anno 2023
01.02-1.03.02.19.999
REALIZZAZIONE PAGINA WEB PER AZIONI MESSE IN CAMPO CON DONAZIONI-UTILIZZO AVANZO DA DONAZIONI
5.000,00
0,00
0,00

01.03-1.09.02.01.001
RIMBORSI DI QUOTE NON DOVUTE
2.500,00
1.500,00
900,00

01.03-1.09.02.01.001
RIMBORSI DI QUOTE INDEBITE ED INESIGIBILI ENT CAP 52- 23 ECC
500,00
2.000,00
1.250,00

01.03-1.09.99.04.001
RIMBORSO DI QUOTE DOVUTE PER RISARCIMENTO DANNI
1.500,00
1.500,00
1.500,00

01.03-1.10.05.04.001
DIMISSIONI DI PASSIVITA' DEBITI FUORI BILANCIO-
36.219,69
0,00
0,00

01.04-1.03.02.11.999
RECUPERO COATTIVA SOMME ISCRITTE A RUOLO  ACCERTAMENTI IMU ANNUALITA' 2012/2013
4.000,00
3.000,00
0,00

01.04-1.03.02.11.999
RECUPERO CREDITI - TASSA RIFIUTI ENT CAP 52 E 53
4.000,00
2.500,00
0,00

04.01-1.04.03.99.999
CONTRIBUTO GESTIONE ASILO NIDO - REGIONE MARCHE CAP ENTRATA 251
9.000,00
9.500,00
9.500,00

07.01-1.03.01.02.999
DIAMANTI A TAVOLA acquisto beni ENT 135/151/160//193/211/212/215/223/516
1.500,00
1.500,00
1.500,00

07.01-1.03.02.99.999
MANIFESTAZIONI ESTIVE - ACQUISTO SERVIZI -CANESTRELLE / AMANDOLARTE ENT 220/229/195/204/158 E CAP 134 PROGETTO

FERMANO RIAPARTE E CAP 509 SPONSOR DITTE PRIVATE


50.000,00
45.000,00
25.000,00

07.01-1.03.02.99.999
MANIFESTAZIONI VARIE EVENTI
15.000,00
15.000,00
0,00

07.01-1.03.02.99.999
DIAMANTI A TAVOLA SERVIZI ED ALTRE SPESE ENT 135/151/160/193/211/212/215/223 E CAP 515 ESPOSITORI
3.500,00
3.500,00
3.500,00

07.01-1.04.03.99.999
SOSTEGNO ATTIVITA' COMMERCIALI POST SISMA
5.000,00
5.000,00
5.000,00

07.01-1.04.04.01.001
DIAMANTI A TAVOLA  trasferimenti ad altri enti ENT 135/151/160//193/211/212/215/223/516
4.000,00
4.000,00
4.000,00

07.01-1.04.04.01.001
contributi ad enti capofila per iniziative culturali,ricreative
5.000,00
5.000,00
5.000,00

11.02-1.01.01.01.002
SISMA MAGGIORAZIONI INDENNITA' PERSONALE DIRIGENTE E SEGRETARI COMUNALI ENT 499
11.072,16
0,00
0,00

11.02-1.01.01.01.003
SISMA PRESTAZIONE DI LAVORO STRAORDINARIO - ENT 499
25.000,00
0,00
0,00

11.02-1.01.01.01.003
SISMA PRESTAZIONE DI LAVORO STRAORDINARIO SISMA RICOSTRUZIONE - ENT 499
15.500,00
0,00
0,00

11.02-1.01.01.01.006
SISMA POTENZIAMENTO SPESA PERSONALE- RETRIBUZIONE ent cap 499
197.858,41
0,00
0,00

11.02-1.01.02.01.001
SISMA CORRESPONSIONE EMOLUMENTI-CONTRIBUTI ent cap 499
63.963,47
0,00
0,00

11.02-1.02.01.01.001
SISMA EMOLUMENTI CORRISPOSTI - IRAP ENT CAP 499
18.134,47
0,00
0,00

11.02-1.03.01.02.999
EMERGENZA COVID 19 - ESERCIZIO FUNZIONI FONDAMENTALI E FONDONE BIS(CERTIFICAZ.UNITARIA AL 30/06/2020 E 30/06/2021)

ACQUISTO BENI- CONTRIBUTO ENT.76/8 E 76/10 IN AVANZO VINCOLATO AL 31/12/2020

11.02-1.03.01.02.999
EMERGENZA COVID 19 - ESERCIZIO FUNZIONI FONDAMENTALI E FONDONE BIS(CERTIFICAZ.UNITARIA AL 30/06/2020 E 30/06/2021)

ACQUISTO BENI STRUMENTALI - CONTRIBUTO ENT.76/8 E 76/10 IN AVANZO VINCOLATO AL 31/12/2020


58.874,63
0,00
0,00

2.500,00
0,00
0,00

11.02-1.03.01.05.999
EMERGENZA COVID 19 - PRODOTTI FARMACEUTICI PULIZIA E SANIFICAZIONE ENT 502/3
5.000,00
0,00
0,00

11.02-1.03.02.05.999
SISMA EMERGENZA TERREMOTO GESTIONE AREE/STRUTTURE TEMP.ACCOGLIENZA-UTENZE E SERVIZI DI RETE ENT CAP

502(TENDOPOLI E STRUTTURE)


30.000,00
0,00
0,00

11.02-1.03.02.14.999
SISMA EMERGENZA TERREMOTO SOCCORSO E PRIMA ACCOGLIENZA ALLA POPOLAZ.- FORNITURA PASTI ENT CAP 502
62.340,00
0,00
0,00

11.02-1.03.02.99.999
EMERGENZA COVID 19 - SANIFICAZIONE AMBIENTI E TERRITORIO ED ALTRE PRESTAZIONIENT 502/3 CONTRIBUTO PER

SANIFICAZIONE E CAP 76/8 CONTRIBUTI COMPENSATIVI COVID

11.02-1.03.02.99.999
EMERGENZA COVID 19 - ESERCIZIO FUNZIONI FONDAMENTALI E FONDONE BIS (CERTIFICAZIONE UNITARIA AL 30/06/2021 E 30/06/2022)

PRESTAZ. SERVIZI- CONTRIBUTO ENT.76/8 E 76/10 IN AVANZO VINCOLATO AL 31/12/2020


5.000,00
0,00
0,00

58.270,47
0,00
0,00

11.02-1.03.02.99.999
SISMA EMERGENZA TERREMOTO - NOLEGGIO E MOVIMENTAZIONE MATERIALE EMEZZI ENT CAP 502
8.400,00
8.400,00
8.400,00

11.02-1.04.02.05.999
SISMA EMERGENZA TERREMOTO - CONTRIBUTI AUTONOMA SISTEMAZIONE ENT CAP 501
1.440.000,00
0,00
0,00

11.02-1.04.03.99.999
EMERGENZA COVID 19 - ABBATTIMENTO TARIFFA TARI QUOTA VARIABILE/FISSA PER MESI DI CHIUSURA/RIAPERTURA
5.000,00
5.000,00
0,00

11.02-1.04.03.99.999
EMERGENZA COVID 19 - RIMBORSO SPESE ESERCIZI COMM.LI (RIMB.AFFITTO MESI DI CHIUSURA)FONDI PROPRI E CONTRIBUTO

COMUNITA' MONTANA CONCESSO NEL 2020


8.000,00
8.000,00
0,00

11.02-1.04.03.99.999
EMERGENZA COVID 19 - ABBATTIMENTO TARI CONTRIBUTO COMUNITA' MONTANA AVANZO 2020 E FONDI PROPRI
9.607,65
9.607,65
0,00

11.02-1.04.03.99.999
EMERGENZA COVID 19 - INCENTIVI E PROMOZIONI COMMERCIO E TURISMO CONTRIBUTO COMUNITA' MONTANA AVANZO 2020

APPLICATO NEL 2021


12.000,00
30.000,00
0,00

12.05-1.03.01.02.011
SISMA EMERGENZA COVID 19 - RISORSE PER SOLIDARIETA' ALIMENTARE ENT CAP 502/4 IN AVANZO VINCOLATO AL 31/12/2020
20.139,13
0,00
0,00

12.05-1.04.02.05.999
LR. 30/98 - INTERVENTI A FAVORE DELLA FAMIGLIA ENT CAP 200
3.000,00
3.000,00
3.000,00

12.05-1.04.02.05.999
L 431/98 SOSTEGNO ACCESSO ALLOGGI IN LOCAZIONE ENT CAP 197
4.297,00
4.297,00
4.297,00

12.07-1.03.02.99.999
COMMISSIONE PARI OPPORTUNITA' ENT CAP 234
1.000,00
1.000,00
1.000,00

12.07-1.04.02.05.999
FONDO SOSTEGNO NASCITE
3.000,00
3.000,00
3.000,00

12.07-1.04.02.05.999
REGIONE MARCHE FONDO MINISTERIALE 0-6 ANNI ENT CAP 149
10.500,00
10.500,00
10.500,00

12.07-1.04.04.01.001
SITUAZIONE DI POVERTA' E DISAGIO PSICHICO-SOCIALE- SOSTEGNO ESENZIONE SERVIZI A DOMANDA- ENT CAP 76/4
5.000,00
5.000,00
2.000,00

15.03-1.01.01.02.999
PROGETTO OVER 30 DISOCCUPATI REGIONE MARCHE ENT CAP 256 INDENNITA DI PARTECIPAZIONE
18.900,00
0,00
0,00

15.03-1.01.02.01.001
PROGETTO OVER 30 DISOCCUPATI - ONERI A CARICO( INAIL ECC) ENT ... REGIONE MARCHE
500,00
0,00
0,00

15.03-1.02.01.01.001
PROGETTO OVER 30 DISOCCUPATI ENT CAP... REGIONE MARCHE - IRAP
2.700,00
0,00
0,00

20.03-1.10.01.99.999
FONDO ACCANTONAMENTO DEBITI POTENZIALI
10.000,00
10.000,00
5.000,00

20.03-1.10.01.99.999
FONDO ACCANTONAMENTO PER CONTENZIOSI E LITI
10.000,00
10.000,00
5.000,00

TOTALE SPESE NON RICORRENTI
2.272.277,08
206.804,65
99.347,00

ARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL’ENTE A FAVORE DI ENTI E DI ALTRI SOGGETTI AI SENSI DELLE LEGGI VIGENTI
I comuni, le province e le città metropolitane possono rilasciare a mezzo di deliberazione consiliare garanzia fideiussoria per l'assunzione di mutui destinati ad investimenti e per altre operazioni di indebitamento da parte di aziende da essi dipendenti, da consorzi cui partecipano nonché dalle comunità montane di cui fanno parte che possono essere destinatari di contributi agli investimenti finanziati da debito, come definiti dall'art. 3, comma 18, lettere g) ed h), della legge 24 dicembre 2003, n. 350.

La garanzia fideiussoria può essere inoltre rilasciata a favore della società di capitali, costituite ai sensi dell'articolo 113, comma 1, lettera e), per l'assunzione di mutui destinati alla realizzazione delle opere di cui all'articolo 116, comma 1. In tali casi i comuni, le province e le città metropolitane rilasciano la fideiussione limitatamente alle rate di ammortamento da corrispondersi da parte della società sino al secondo esercizio finanziario successivo a quello dell'entrata in funzione dell'opera ed in misura non superiore alla propria quota percentuale di partecipazione alla società.

La garanzia fideiussoria può essere rilasciata anche a favore di terzi che possono essere destinatari di contributi agli investimenti finanziati da debito, come definiti dall'art. 3, comma 18, lettere g) ed h), della legge 24 dicembre 2003, n. 350, per l'assunzione di mutui destinati alla realizzazione o alla ristrutturazione di opere a fini culturali, sociali o sportivi, su terreni di proprietà dell'ente locale,purché' siano sussistenti le seguenti condizioni:

· il progetto sia stato approvato dall'ente locale e sia stata stipulata una convenzione con il soggetto mutuatario che regoli la possibilità' di utilizzo delle strutture in funzione delle esigenze della collettività locale;

· la struttura realizzata sia acquisita al patrimonio dell'ente al termine della concessione;

· la convenzione regoli i rapporti tra ente locale e mutuatario nel caso di rinuncia di questi alla realizzazione o ristrutturatone dell'opera.

ONERI E IMPEGNI FINANZIARI STIMATI E STANZIATI IN BILANCIO, DERIVANTI DA CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI O DA CONTRATTI DI FINANZIAMENTO CHE INCLUDONO UNA COMPONENTE DERIVATA.
La nota integrativa, con riferimento ai contratti relativi a strumenti finanziari, derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata, deve indicare gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio per ciascuna operazione in derivati.

Data stipula
Data bilancio
Data stipula
Data
bilanci

1°anno 2021

2° anno
2022

3° anno
2023
NE
GA
TI
VO

1 Legenda:
– STC (swap di tasso di cambio)
– STI (swap di tasso di interesse)
– FRA (forward rate agreement)
– CAP
– COLLAR
ELENCO DEI PROPRI ENTI ED ORGANISMI STRUMENTALI
sono indicati nel riquadro specifico della nota integrativa e nel documento unico di programmazione
Enti e organismi strumentali
ESERCIZIO IN CORSO
PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
	
	Denominazione
	Anno 2020
	
	Anno 2021
	
	Anno 2022
	
	Anno 2023
	

	Consorzi
	
	
	1
	
	0
	
	0
	
	0

	Aziende
	
	
	0
	
	0
	
	0
	
	0

	Istituzioni
	
	
	0
	
	0
	
	0
	
	0

	Societa' di capitali
	
	
	2
	
	2
	
	2
	
	2

	Concessioni
	
	
	0
	
	0
	
	0
	
	0

	UNIONE DEI COMUNI MONTANI
	
	
	1
	
	1
	
	1
	
	1

	Altro
	
	
	1
	
	1
	
	1
	
	1


ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE CON L’INDICAZIONE DELLA RELATIVA QUOTA PERCENTUALE
L'elencoe'riportatonelriquadrospecificodellanotaintegrativaeneldocumentounicodiprogrammazione
Società partecipate
	
	Denominazione
	Indirizzo
	%
	Funzioni attribuite e
	Scadenza
	Oneri
	
	
	RISULTATI DI BILANCIO
	

	
	
	sito WEB
	Partec.
	attività svolte
	impegno
	per l'ente
	
	Anno 2019
	Anno 2018
	Anno 2017

	CIIP SPA
	
	www.ciip.it
	2,96600
	Gestione del servizio idrico integrato nell'A.T.O. 5
	31-12-2100
	
	0,00
	8.951.208,00
	8.951.208,00
	7.163.693,00

	STEAT
	
	www.steat.it
	0,03400
	Azienda per il trasporto pubblico di persone operante

nelle province di Fermo, Ascoli Piceno, Macerata e

Teramo. Servizi Gran Turismo in Italia e all'estero.
	31-12-2050
	
	0,00
	65.020,00
	65.020,00
	122.368,00

	FERMANO LEADER
	
	www.galfermano.it
	1,00000
	L'attuazione, in via prioritaria ma non esclusiva,

dell'Asse Leader di cui al Regolamento (CE) n.

1698/2005 recante disposizioni generali sul sostegno

allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo

agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR).
	31-12-2030
	
	0,00
	199,00
	199,00
	199,00


RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE ED ELENCO ANALITICO DELLE QUOTE VINCOLATE E ACCANTONATE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31 DICEMBRE DELL’ESERCIZIO PRECEDENTE, DISTINGUENDO I VINCOLI DERIVANTI DALLA LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, DAI TRASFERIMENTI, DA MUTUI E ALTRI FINANZIAMENTI, VINCOLI FORMALMENTE ATTRIBUITI DALL’ENTE.
Si rammenta che tale allegato è stato introdotto dal D.Lgs. n. 118/2011 al fine di imporre agli enti locali una verifica preliminare del risultato della gestione in corso: qualora dalla verifica dovesse risultare un risultato presunto negativo (disavanzo di amministrazione) il bilancio di esercizio deve prevedere uno specifico stanziamento in parte spesa e, quindi, provvedere al ripiano e alla copertura.

Al bilancio di previsione è stato applicato l'avanzo vincolato presunto sulla base della dichiarazione documentata da parte dei responsabili dell'area tecnica e amministrativa.

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO


(ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO 2021 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE)*
	1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020

	(+)
	Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2020
	3.577.818,83

	(+)
	Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2020
	4.747.454,33

	(+)
	Entrate già accertate nell'esercizio 2020
	10.765.343,46

	(-)
	Uscite già impegnate nell'esercizio 2020
	14.198.503,51

	(-)
	Riduzione dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2020
	485.312,81

	(+)
	Incremento dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2020
	152.633,92

	(+)
	Riduzione dei residui passivi già verificatasi nell'esercizio 2020
	10.902,70

	=
	Risultato di amministrazione dell'esercizio 2020 e alla data di redazione del bilancio dell'anno 2021
	4.570.336,92

	
	
	

	+
	Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2020
	0,00

	-
	Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2020
	0,00

	-
	Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2020
	0,00

	+
	Incremento dei residui attivi presunto per il restante periodo dell'esercizio 2020
	0,00

	+
	Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2020
	0,00

	-
	Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2020 (1)
	0,00

	=
	A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020
	4.570.336,92

	
	
	

	2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020
	

	
	

	Parte accantonata (3)
	

	Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2020 (4)
	542.465,49

	Accantonamento residui perenti al 31/12/2020 (solo per le regioni) (5)
	0,00

	Fondo anticipazioni liquidità (5)
	0,00

	Fondo  perdite società partecipate (5)
	0,00

	Fondo contenzioso (5)
	450.287,15

	Altri accantonamenti (5)
	345.138,95

	B) Totale parte accantonata
	1.337.891,59

	Parte vincolata
	

	Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili
	1.044.994,90

	Vincoli derivanti da trasferimenti
	249.979,88

	Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui
	0,00

	Vincoli formalmente attribuiti dall'ente
	192.288,62

	Altri vincoli
	1.683.007,31

	C) Totale parte vincolata
	3.170.270,71

	Parte destinata agli investimenti
	

	D) Totale destinata a investimenti
	0,00

	E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)
	62.174,62

	F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6)
	0,00

	Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (7)

	3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020
	

	Utilizzo quota vincolata
	

	Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 
	955.003,70

	Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti
	56.466,00

	Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui
	0,00

	Utilizzo vincoli formalmente attribuiti dall'ente 
	0,00

	Utilizzo altri vincoli 
	0,00

	Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto
	1.011.469,70


(*) Indicare gli anni di riferimento.

(1) Indicare l'importo del fondo pluriennale vincolato totale stanziato in entrata del bilancio di previsione per l'esercizio 2021.

(3) Non comprende il fondo pluriennale vincolato.

(4) Indicare l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità risultante nel prospetto del risultato di amministrazione allegato al consuntivo dell'esercizio 2019, incrementato dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione 2020 (importo aggiornato), al netto degli eventuali utilizzi del fondo successivi all'approvazione del consuntivo 2019. Se il bilancio di previsione dell'esercizio 2020 è approvato nel corso dell'esercizio 2021, indicare, sulla base dei dati di preconsuntivo o di consuntivo, l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità del prospetto del risultato di amministrazione del rendiconto dell'esercizio 2020.

(5) Indicare l'importo del fondo 2020 risultante nel prospetto del risultato di amministrazione allegato al consuntivo dell'esercizio 2019, incrementato dell'importo relativo al fondo 2020 stanziato nel bilancio di previsione 2020 (importo aggiornato), al netto degli eventuali utilizzi del fondo successivi all'approvazione del consuntivo 2019. Se il bilancio di previsione dell'esercizio 2021 è approvato nel corso dell'esercizio 2021, indicare, sulla base dei dati di preconsuntivo o di consuntivo, l'importo del fondo 2020 indicato nel prospetto del risultato di amministrazione del rendiconto dell'esercizio 2021.
(6) Solo per le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano.

(7) In caso di risultato negativo, le regioni iscrivono nel passivo del bilancio distintamente il disavanzo di amministrazione presunto da ripianare (lettera E al netto della lettera F) e il disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto (lettera F).

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE ACCANTONATE NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO (*)

2021 - 2022 - 2023

	Capitolo di spesa 
	Descrizione
	Risorse accantonate  al 1/1/2020
	Risorse accantonate applicate al bilancio dell'esercizio 2020 (con segno -1)
	Risorse accantonate stanziate nella spesa del bilancio dell'esercizio 2020
	Variazione degli accantonamenti che si prevede di effettuare in sede di rendiconto 2020

(con segno +/-) (2)
	Risorse accantonate nel risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020
	Risorse accantonate presunte al 31/12/2020 applicate al primo esercizio del bilancio di previsione

	
	
	(a)
	(b)
	(c)
	(d)
	(e)=(a)+(b)+(c)+(d)
	(f)


	Fondo anticipazioni liquidità

	Totale Fondo anticipazioni liquidità
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00


	Fondo perdite società partecipate

	Totale Fondo perdite società partecipate
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00


	Fondo contenzioso

	
	fondo contenzioso cap. 2486
	64.569,14
	0,00
	15.000,00
	370.718,01
	450.287,15
	0,00

	Totale Fondo contenzioso
	64.569,14
	0,00
	15.000,00
	370.718,01
	450.287,15
	0,00


	Fondo crediti di dubbia esigibilità

	2481/1
	FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA' DECRETO 95/2012 ART 17- F.C.D.E  DLGS 118
	404.930,14
	0,00
	137.535,35
	0,00
	542.465,49
	0,00

	Totale Fondo crediti di dubbia esigibilità
	404.930,14
	0,00
	137.535,35
	0,00
	542.465,49
	0,00


	Accantonamento residui perenti (solo per le regioni)

	Totale Accantonamento residui perenti (solo per le regioni)
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00


	Altri accantonamenti(4)

	
	indennità fine mandato Sindaco
	7.785,58
	0,00
	0,00
	1.250,00
	9.035,58
	0,00

	
	FONDO LEGGE REGIONALE 46
	76.902,31
	0,00
	0,00
	0,00
	76.902,31
	0,00

	
	ASSEGNAZIONE PROVVISORIA IMU TARI
	242.862,59
	0,00
	0,00
	0,00
	242.862,59
	0,00

	
	SALARIO ACCESSORIO
	16.338,47
	0,00
	0,00
	0,00
	16.338,47
	0,00

	Totale Altri accantonamenti
	343.888,95
	0,00
	0,00
	1.250,00
	345.138,95
	0,00


	TOTALE
	813.388,23
	0,00
	152.535,35
	371.968,01
	1.337.891,59
	0,00


(*) Allegato obbligatorio nel caso in cui il bilancio di previsione approvato nel corso dell'esercizio 2021 preveda l’utilizzo delle quote accantonate del risultato di amministrazione presunto.

(1) Indicare, con il segno (-), l’utilizzo dei fondi accantonati attraverso l'applicazione in bilancio della corrispondente quota del risultato di amministrazione.

(2) Indicare con il segno (+) i maggiori accantonamenti nel risultato di amministrazione effettuati in sede di predisposizione del rendiconto, e con il segno (-), le riduzioni degli accantonamenti effettuati in sede di predisposizione del rendiconto.

(4) I fondi di riserva e i fondi speciali non confluiscono nella quota accantonata del risultato di amministrazione.

Preso atto che il fondo contenzioso contenuto nel modello A1 utilizzo risorse accantonate avanzo presunto esercizio 20 risulta determinato con riferimento all’elenco dettagliato delle controversie giudiziali chiuse e in corso, acquisito agli atti dell’ufficio ragioneria.

	
Capitolo di entrata
	Descrizione
	Capitolo di spesa
	Descrizione
	Risorse vincolate al 1/1/2020
	Entrate vincolate accertate nell'esercizio 2020 (dati presunti)
	Impegni presunti esercizio 2020 finanziati da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di amministrazione (dati presunti)
	Fondo pluriennale vincolato al 31/12/2020
finanziato da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di amministrazione (dati presunti)
	Cancellazione nell'esercizio 2020 di residui attivi vincolati o eliminazione del vincolo su quote del risultato di amministrazione (+) e cancellazione nell'esercizio 2020 di residui passivi finanziati da risorse vincolate
(-) (gestione dei residui) : (dati presunti)
	Cancellazione nell'esercizio 2020 di impegni finanziati dal fondo pluriennale vincolato dopo l'approvazione del rendiconto dell'esercizio 2019 se non
reimpegnati nell'esercizio 2020 (+)
	Risorse vincolate nel risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020
	Risorse vincolate presunte al 31/12/2020
applicate al primo esercizio del bilancio di previsione

	
	
	
	
	(a)
	(b)
	(c)
	(d)
	(e)
	(f)
	(g)=(a)+(b)
-(c)-(d)-(e)-(f)
	(i)


Vincoli derivanti dalla legge
	
	AVANZO VINCOLATO SALARIO ACCESSORIO
	
	AVANZO VINC. SALARIO ACCESSORIO
	14.126,59
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	14.126,59
	0,00

	
	AVANZO VINCOLATO DA TRASFERIMENTI
	2552/0
	MUSEO CIV.CONTAD.ENT 530 FONDAZ.CARISP
	2.580,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	2.580,00
	0,00

	76/8
	EMERGENZA COVID TRASFERIMENTI PER ESERCIZIO FUNZIONI FONDAMENTALI-COMP ENSATIVI DI MINORI ENTRATE O MAGGIORI SPESE EMERGENZA (USC DA CAP 201/20 AL

201/21) rendicontazione 30/06/2021 per spese 2020 e 30/06/2022 per spese 2021 su piattaforma MEF
	201/6
	EMERGENZA COVID 19 - PRODOTTI FARMACEUTICI PULIZIA E SANIFICAZIONE ENT 502/3
	0,00
	13.107,57
	13.107,57
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	76/8
	EMERGENZA COVID TRASFERIMENTI PER ESERCIZIO FUNZIONI FONDAMENTALI-COMP ENSATIVI DI MINORI ENTRATE O MAGGIORI SPESE EMERGENZA (USC DA CAP 201/20 AL

201/21) rendicontazione 30/06/2021 per spese 2020 e 30/06/2022 per spese 2021 su piattaforma MEF
	201/7
	EMERGENZA COVID 19 - SANIFICAZIONE AMBIENTI E TERRITORIO ED ALTRE PRESTAZIONIENT 502/3 CONTRIBUTO PER SANIFICAZIONE E CAP 76/8 CONTRIBUTI COMPENSATIVI COVID
	0,00
	6.580,92
	6.580,92
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00



	Capitolo di entrata
	Descrizione
	Capitolo di spesa
	Descrizione
	Risorse vincolate al 1/1/2020
	Entrate vincolate accertate nell'esercizio 2020 (dati presunti)
	Impegni presunti esercizio 2020 finanziati da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di amministrazione (dati presunti)
	Fondo pluriennale vincolato al 31/12/2020
finanziato da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di amministrazione (dati presunti)
	Cancellazione nell'esercizio 2020 di residui attivi vincolati o eliminazione del vincolo su quote del risultato di amministrazione (+) e cancellazione nell'esercizio 2020 di residui passivi finanziati da risorse vincolate
(-) (gestione dei residui) : (dati presunti)
	Cancellazione nell'esercizio 2020 di impegni finanziati dal fondo pluriennale vincolato dopo l'approvazione del rendiconto dell'esercizio 2019 se non
reimpegnati nell'esercizio 2020 (+)
	Risorse vincolate nel risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020
	Risorse vincolate presunte al 31/12/2020
applicate al primo esercizio del bilancio di previsione

	
	
	
	
	(a)
	(b)
	(c)
	(d)
	(e)
	(f)
	(g)=(a)+(b)
-(c)-(d)-(e)-(f)
	(i)


	76/8
	EMERGENZA COVID TRASFERIMENTI PER ESERCIZIO FUNZIONI FONDAMENTALI-COMP ENSATIVI DI MINORI ENTRATE O MAGGIORI SPESE EMERGENZA (USC DA CAP 201/20 AL

201/21) rendicontazione 30/06/2021 per spese 2020 e 30/06/2022 per spese 2021 su piattaforma MEF
	201/11
	EMERGENZA COVID 19 - ABBATTIMENTO TARIFFA TARI QUOTA VARIABILE/FISSA PER MESI DI CHIUSURA/RIAPERTUR A
	0,00
	10.000,00
	10.000,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	76/8
	EMERGENZA COVID TRASFERIMENTI PER ESERCIZIO FUNZIONI FONDAMENTALI-COMP ENSATIVI DI MINORI ENTRATE O MAGGIORI SPESE EMERGENZA (USC DA CAP 201/20 AL

201/21) rendicontazione 30/06/2021 per spese 2020 e 30/06/2022 per spese 2021 su piattaforma MEF
	201/20
	EMERGENZA COVID 19 - ESERCIZIO FUNZIONI FONDAMENTALI E FONDONE BIS(CERTIFICAZ.UNITA RIA AL 30/06/2020 E 30/06/2021) ACQUISTO BENI- CONTRIBUTO ENT.76/8 E 76/10 IN AVANZO VINCOLATO AL 31/12/2020
	0,00
	64.797,67
	5.923,04
	0,00
	0,00
	0,00
	58.874,63
	58.874,63

	76/8
	EMERGENZA COVID TRASFERIMENTI PER ESERCIZIO FUNZIONI FONDAMENTALI-COMP ENSATIVI DI MINORI ENTRATE O MAGGIORI SPESE EMERGENZA (USC DA CAP 201/20 AL

201/21) rendicontazione 30/06/2021 per spese 2020 e 30/06/2022 per spese 2021 su piattaforma MEF
	201/21
	EMERGENZA COVID 19 - ESERCIZIO FUNZIONI FONDAMENTALI E FONDONE BIS (CERTIFICAZIONE UNITARIA AL 30/06/2021 E 30/06/2022) PRESTAZ. SERVIZI- CONTRIBUTO ENT.76/8 E 76/10 IN AVANZO VINCOLATO AL 31/12/2020
	0,00
	72.866,97
	26.062,40
	0,00
	0,00
	0,00
	46.804,57
	46.804,57



	Capitolo di entrata
	Descrizione
	Capitolo di spesa
	Descrizione
	Risorse vincolate al 1/1/2020
	Entrate vincolate accertate nell'esercizio 2020 (dati presunti)
	Impegni presunti esercizio 2020 finanziati da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di amministrazione (dati presunti)
	Fondo pluriennale vincolato al 31/12/2020
finanziato da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di amministrazione (dati presunti)
	Cancellazione nell'esercizio 2020 di residui attivi vincolati o eliminazione del vincolo su quote del risultato di amministrazione (+) e cancellazione nell'esercizio 2020 di residui passivi finanziati da risorse vincolate
(-) (gestione dei residui) : (dati presunti)
	Cancellazione nell'esercizio 2020 di impegni finanziati dal fondo pluriennale vincolato dopo l'approvazione del rendiconto dell'esercizio 2019 se non
reimpegnati nell'esercizio 2020 (+)
	Risorse vincolate nel risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020
	Risorse vincolate presunte al 31/12/2020
applicate al primo esercizio del bilancio di previsione

	
	
	
	
	(a)
	(b)
	(c)
	(d)
	(e)
	(f)
	(g)=(a)+(b)
-(c)-(d)-(e)-(f)
	(i)


	76/10
	EMERGENZA COVID TRASFERIMENTI FONDONE BIS (DA 201/18 A 201/19)

rendicontazione con scadenza consuntivo 30/04/2021 e

certificazione su BDPA(flusso da inviare entro 30 gg dal 30/04/2021)
	201/13
	EMERGENZA COVID 19 - ABBATTIMENTO TARI CONTRIBUTO COMUNITA' MONTANA AVANZO 2020 E FONDI PROPRI
	0,00
	9.607,65
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	9.607,65
	9.607,65

	76/10
	EMERGENZA COVID TRASFERIMENTI FONDONE BIS (DA 201/18 A 201/19)

rendicontazione con scadenza consuntivo 30/04/2021 e

certificazione su BDPA(flusso da inviare entro 30 gg dal 30/04/2021)
	201/14
	EMERGENZA COVID 19 - INCENTIVI E PROMOZIONI COMMERCIO E TURISMO CONTRIBUTO COMUNITA' MONTANA AVANZO 2020

APPLICATO NEL 2021
	0,00
	10.899,31
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	10.899,31
	10.899,31

	76/10
	EMERGENZA COVID TRASFERIMENTI FONDONE BIS (DA 201/18 A 201/19)

rendicontazione con scadenza consuntivo 30/04/2021 e

certificazione su BDPA(flusso da inviare entro 30 gg dal 30/04/2021)
	201/18
	EMERGENZA COVID - FONDO FINANZIAMENTO SCUOLE - ENT 502/3
	0,00
	2.450,00
	2.450,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00



	Capitolo di entrata
	Descrizione
	Capitolo di spesa
	Descrizione
	Risorse vincolate al 1/1/2020
	Entrate vincolate accertate nell'esercizio 2020 (dati presunti)
	Impegni presunti esercizio 2020 finanziati da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di amministrazione (dati presunti)
	Fondo pluriennale vincolato al 31/12/2020
finanziato da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di amministrazione (dati presunti)
	Cancellazione nell'esercizio 2020 di residui attivi vincolati o eliminazione del vincolo su quote del risultato di amministrazione (+) e cancellazione nell'esercizio 2020 di residui passivi finanziati da risorse vincolate
(-) (gestione dei residui) : (dati presunti)
	Cancellazione nell'esercizio 2020 di impegni finanziati dal fondo pluriennale vincolato dopo l'approvazione del rendiconto dell'esercizio 2019 se non
reimpegnati nell'esercizio 2020 (+)
	Risorse vincolate nel risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020
	Risorse vincolate presunte al 31/12/2020
applicate al primo esercizio del bilancio di previsione

	
	
	
	
	(a)
	(b)
	(c)
	(d)
	(e)
	(f)
	(g)=(a)+(b)
-(c)-(d)-(e)-(f)
	(i)


	76/10
	EMERGENZA COVID TRASFERIMENTI FONDONE BIS (DA 201/18 A 201/19)

rendicontazione con scadenza consuntivo 30/04/2021 e

certificazione su BDPA(flusso da inviare entro 30 gg dal 30/04/2021)
	201/21
	EMERGENZA COVID 19 - ESERCIZIO FUNZIONI FONDAMENTALI E FONDONE BIS (CERTIFICAZIONE UNITARIA AL 30/06/2021 E 30/06/2022) PRESTAZ. SERVIZI- CONTRIBUTO ENT.76/8 E 76/10 IN AVANZO VINCOLATO AL 31/12/2020
	0,00
	11.465,90
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	11.465,90
	11.465,90

	76/11
	EMERGENZA COVID TRASFERIMENTO COMUNITA' MONTANA USC CAP 201/23(CONTRIBUTO INCASSATO NEL 2020 IN AVANZO VINCOLATO)
	201/6
	EMERGENZA COVID 19 - PRODOTTI FARMACEUTICI PULIZIA E SANIFICAZIONE ENT 502/3
	0,00
	5.000,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	5.000,00
	5.000,00

	76/11
	EMERGENZA COVID TRASFERIMENTO COMUNITA' MONTANA USC CAP 201/23(CONTRIBUTO INCASSATO NEL 2020 IN AVANZO VINCOLATO)
	201/7
	EMERGENZA COVID 19 - SANIFICAZIONE AMBIENTI E TERRITORIO ED ALTRE PRESTAZIONIENT 502/3 CONTRIBUTO PER SANIFICAZIONE E CAP 76/8 CONTRIBUTI COMPENSATIVI COVID
	0,00
	5.000,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	5.000,00
	5.000,00

	76/11
	EMERGENZA COVID TRASFERIMENTO COMUNITA' MONTANA USC CAP 201/23(CONTRIBUTO INCASSATO NEL 2020 IN AVANZO VINCOLATO)
	201/12
	EMERGENZA COVID 19 - RIMBORSO SPESE ESERCIZI COMM.LI (RIMB.AFFITTO MESI DI CHIUSURA)FONDI PROPRI E CONTRIBUTO COMUNITA' MONTANA CONCESSO NEL 2020
	0,00
	5.107,65
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	5.107,65
	5.107,65



	Capitolo di entrata
	Descrizione
	Capitolo di spesa
	Descrizione
	Risorse vincolate al 1/1/2020
	Entrate vincolate accertate nell'esercizio 2020 (dati presunti)
	Impegni presunti esercizio 2020 finanziati da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di amministrazione (dati presunti)
	Fondo pluriennale vincolato al 31/12/2020
finanziato da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di amministrazione (dati presunti)
	Cancellazione nell'esercizio 2020 di residui attivi vincolati o eliminazione del vincolo su quote del risultato di amministrazione (+) e cancellazione nell'esercizio 2020 di residui passivi finanziati da risorse vincolate
(-) (gestione dei residui) : (dati presunti)
	Cancellazione nell'esercizio 2020 di impegni finanziati dal fondo pluriennale vincolato dopo l'approvazione del rendiconto dell'esercizio 2019 se non
reimpegnati nell'esercizio 2020 (+)
	Risorse vincolate nel risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020
	Risorse vincolate presunte al 31/12/2020
applicate al primo esercizio del bilancio di previsione

	
	
	
	
	(a)
	(b)
	(c)
	(d)
	(e)
	(f)
	(g)=(a)+(b)
-(c)-(d)-(e)-(f)
	(i)


	76/11
	EMERGENZA COVID TRASFERIMENTO COMUNITA' MONTANA USC CAP 201/23(CONTRIBUTO INCASSATO NEL 2020 IN AVANZO VINCOLATO)
	201/24
	EMERGENZA COVID - INTERVENTI SOSTEGNO POPOLAZIONE SPORTELLO AL CITTADINO

-COLLABORAZIONE CON ASSOCIAZIONI ENT CAP 76/8 CONTRIBUTO FUNZ.FONDAM.
	0,00
	12.000,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	12.000,00
	12.000,00

	76/11
	EMERGENZA COVID TRASFERIMENTO COMUNITA' MONTANA USC CAP 201/23(CONTRIBUTO INCASSATO NEL 2020 IN AVANZO VINCOLATO)
	201/25
	EMERGENZA COVID 19 - ESERCIZIO FUNZIONI FONDAMENTALI E FONDONE BIS(CERTIFICAZ.UNITA RIA AL 30/06/2020 E 30/06/2021) ACQUISTO BENI STRUMENTALI - CONTRIBUTO ENT.76/8

E 76/10 IN AVANZO VINCOLATO AL 31/12/2020
	0,00
	2.500,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	2.500,00
	2.500,00

	150/0
	EMERGENZA COVID CENTRI ESTIVI 03-14 FONDO DL 34/2020 RILANCIO ART 105 USC CAP 809
	809/0
	CENTRI ESTIVI -FONDO DL RILANCIO POST COVID ENT CAP.150
	0,00
	6.081,04
	5.500,00
	0,00
	0,00
	0,00
	581,04
	581,04

	502/3
	EMERGENZA COVID 19- FONDO SANIFICAZIONE

, SICUREZZA LUOGHI DI LAVORO E ALTRE SPESE GESTIONE CORRENTE CAP 201/6- 201/7
	201/12
	EMERGENZA COVID 19 - RIMBORSO SPESE ESERCIZI COMM.LI (RIMB.AFFITTO MESI DI CHIUSURA)FONDI PROPRI E CONTRIBUTO COMUNITA' MONTANA CONCESSO NEL 2020
	0,00
	2.892,35
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	2.892,35
	2.892,35



	Capitolo di entrata
	Descrizione
	Capitolo di spesa
	Descrizione
	Risorse vincolate al 1/1/2020
	Entrate vincolate accertate nell'esercizio 2020 (dati presunti)
	Impegni presunti esercizio 2020 finanziati da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di amministrazione (dati presunti)
	Fondo pluriennale vincolato al 31/12/2020
finanziato da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di amministrazione (dati presunti)
	Cancellazione nell'esercizio 2020 di residui attivi vincolati o eliminazione del vincolo su quote del risultato di amministrazione (+) e cancellazione nell'esercizio 2020 di residui passivi finanziati da risorse vincolate
(-) (gestione dei residui) : (dati presunti)
	Cancellazione nell'esercizio 2020 di impegni finanziati dal fondo pluriennale vincolato dopo l'approvazione del rendiconto dell'esercizio 2019 se non
reimpegnati nell'esercizio 2020 (+)
	Risorse vincolate nel risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020
	Risorse vincolate presunte al 31/12/2020
applicate al primo esercizio del bilancio di previsione

	
	
	
	
	(a)
	(b)
	(c)
	(d)
	(e)
	(f)
	(g)=(a)+(b)
-(c)-(d)-(e)-(f)
	(i)


	502/3
	EMERGENZA COVID 19- FONDO SANIFICAZIONE

, SICUREZZA LUOGHI DI LAVORO E ALTRE SPESE GESTIONE CORRENTE CAP 201/6- 201/7
	201/14
	EMERGENZA COVID 19 - INCENTIVI E PROMOZIONI COMMERCIO E TURISMO CONTRIBUTO COMUNITA' MONTANA AVANZO 2020

APPLICATO NEL 2021
	0,00
	1.100,69
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	1.100,69
	1.100,69

	502/4
	EMERGENZA COVID 19

-RISORSE PER

SOLIDARIETA'

ALIMENTARE USC CAP

202/11
	202/11
	SISMA EMERGENZA COVID 19 - RISORSE PER SOLIDARIETA' ALIMENTARE ENT CAP 502/4 IN AVANZO VINCOLATO AL 31/12/2020
	0,00
	48.286,74
	25.942,61
	0,00
	0,00
	0,00
	22.344,13
	20.139,13

	502/5
	EMERGENZA COVID DGR 746/2000E 785/2020 DDFF EDI

2000-REGIONE MARCHE
	201/22
	EMERGENZA COVID 19 - CANONI DI LOCAZIONE REGIONE MARCHECONTRIBUTO ENT.502/5
	0,00
	720,00
	720,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	520/0
	SISMA - EMERG. TERREMOTO ODCM 400/2016 ART 2- MESSA IN SICUREZZA ED INTERVENTI SU EDIFICI PUBBLICI  E CALAMITA' NEVE 18/01/17USC CAP 2503
	2503/0
	SISMA EMERGENZA TERREMETO MESSA IN SICUREZZA E VERBALI SOMMA URGENZA E CALAMITA' NEVE 18/01/17 ENT CAP 520
	951,60
	161.670,33
	161.670,33
	0,00
	0,00
	0,00
	951,60
	0,00

	531/0
	SISMA 2016 - OPERE DI RESTAURO TEATRO LA FENICE (USC CAP 2658) ORDINANZA N.109/2020

- RICOSTRUZIONE

OOPP ) (Già acc. e imp.

2020 &#8364; 12.323,20)
	2658/0
	SISMA 2016 - OPERE DI RESTAURO TEATRO LA FENICE COMPLETAMENTO (ENT CAP 531) - ORDINANZA N.109/2020 - RICOSTRUZIONE OOPP

) (Già acc. e imp. 2020

&#8364; 12.323,20)
	0,00
	12.323,20
	12.323,20
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00



	Capitolo di entrata
	Descrizione
	Capitolo di spesa
	Descrizione
	Risorse vincolate al 1/1/2020
	Entrate vincolate accertate nell'esercizio 2020 (dati presunti)
	Impegni presunti esercizio 2020 finanziati da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di amministrazione (dati presunti)
	Fondo pluriennale vincolato al 31/12/2020
finanziato da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di amministrazione (dati presunti)
	Cancellazione nell'esercizio 2020 di residui attivi vincolati o eliminazione del vincolo su quote del risultato di amministrazione (+) e cancellazione nell'esercizio 2020 di residui passivi finanziati da risorse vincolate
(-) (gestione dei residui) : (dati presunti)
	Cancellazione nell'esercizio 2020 di impegni finanziati dal fondo pluriennale vincolato dopo l'approvazione del rendiconto dell'esercizio 2019 se non
reimpegnati nell'esercizio 2020 (+)
	Risorse vincolate nel risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020
	Risorse vincolate presunte al 31/12/2020
applicate al primo esercizio del bilancio di previsione

	
	
	
	
	(a)
	(b)
	(c)
	(d)
	(e)
	(f)
	(g)=(a)+(b)
-(c)-(d)-(e)-(f)
	(i)


	531/1
	COVID-FINANZ.FONDI FESR RIQUALIFICAZIONE EDIFICI SCOLASTICI

-NOTA PROT AOODGEFID/20822 DEL 13/07/2020 MINISTERO ISTRUZIONE USC CAP 2629/1
	2629/1
	EMERGENZA COVID FONDI FSR RIQUALIFICAZIONE EDIFICI SCOLASTICI

-MINISTERO ISTRUZIONE ENT CAP 530/1
	0,00
	6.000,00
	5.892,84
	0,00
	0,00
	0,00
	107,16
	107,16

	536/0
	PROVENTI CONCESSIONI LOCULI ED AREE CIMITERIALI USC. CAP. 2732 E CAP 2687 ACQUISIZIONE AREE
	2732/0
	COSTRUZIONE LOCULI CIMITERIALI E SISTEM. CIMI. ENT. CAP. 536 (NUOVO PROGETTO)
	0,00
	40.718,68
	31.314,47
	0,00
	0,00
	0,00
	9.404,21
	0,00

	547/3
	REGIONE MARCHE RESTAURO OPERE E BENI

CULTURALI(organo) USC CAP 2504/2
	2504/2
	RESTAURO OPERE D'ARTI -QUADRI PROF.PISANI - DONAZIONI FINALIZZATE ALLA CULTURA - ULTERIORI COSTI APPLICAZIONE AVANZO DONAZIONI VARIE (CAP. PADRE ENT. 516)
	0,00
	25.000,00
	25.000,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	547/4
	ASSOCIAZIONE ARTE PRO ARTE CONTRIBUTO PER RESTAURO OPERE E BENI

CULTURALI(organo) USC CAP 2504/2
	2504/2
	RESTAURO OPERE D'ARTI -QUADRI PROF.PISANI - DONAZIONI FINALIZZATE ALLA CULTURA - ULTERIORI COSTI APPLICAZIONE AVANZO DONAZIONI VARIE (CAP. PADRE ENT. 516)
	0,00
	20.000,00
	20.000,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00



	Capitolo di entrata
	Descrizione
	Capitolo di spesa
	Descrizione
	Risorse vincolate al 1/1/2020
	Entrate vincolate accertate nell'esercizio 2020 (dati presunti)
	Impegni presunti esercizio 2020 finanziati da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di amministrazione (dati presunti)
	Fondo pluriennale vincolato al 31/12/2020
finanziato da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di amministrazione (dati presunti)
	Cancellazione nell'esercizio 2020 di residui attivi vincolati o eliminazione del vincolo su quote del risultato di amministrazione (+) e cancellazione nell'esercizio 2020 di residui passivi finanziati da risorse vincolate
(-) (gestione dei residui) : (dati presunti)
	Cancellazione nell'esercizio 2020 di impegni finanziati dal fondo pluriennale vincolato dopo l'approvazione del rendiconto dell'esercizio 2019 se non
reimpegnati nell'esercizio 2020 (+)
	Risorse vincolate nel risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020
	Risorse vincolate presunte al 31/12/2020
applicate al primo esercizio del bilancio di previsione

	
	
	
	
	(a)
	(b)
	(c)
	(d)
	(e)
	(f)
	(g)=(a)+(b)
-(c)-(d)-(e)-(f)
	(i)


	548/1
	REALIZZAZIONE NUOVA AREA SOSTA CAMPER - FONDI STATALI COMMISSARIO STRAORDINARIO SISMA(ORDINANZA N.77 DEL 23/05/2019 - DECRETO N.444/19) (USC. CAP 2530) PER EURO 250.000,00 (di cui

gia' accertati e impegnati nel 2020 11.078,08) ED ONERI URBANIZZ. NEL
	2530/0
	REALIZZAZIONE NUOVA AREA SOSTA CAMPER - FONDI STATALI COMMISSARIO STRAORDINARIO SISMA (ORDINANZA N.77 DEL 23/05/2019-DECRETO N.444/19) (ENT CAP 548/1) PER EURO

250.000,00 ED ONERI

URBANIZZ.PER 2022
	0,00
	11.078,08
	11.078,08
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	554/2
	REGIONE MARCHE LAVORI ANTICIPATI SU AREA NUOVO OSPEDALE ORDINANZA COMMISSARIALE 27/2017 E CONTRIBUTO ASSEGNATO NEL 2020 ESPROPRI USC CAP 2502/3
	2502/5
	LAVORI PRESSO NUOVO COMPLESSO OSPEDALIERO INDENNITA' ESPROPRIO FONDI REGIONALI INCASSATI NEL 2020 CAPITOLO PADRE CAP 554/2(APPLICATO AVANZO NEL 2021)
	0,00
	109.780,34
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	109.780,34
	92.680,72

	559/1
	CONTRIBUTO STATALE PER INVESTIMENTI PICCOLI COMUNI - LEGGE FINANZIARIA USC 2591/2689-1
	2689/1
	INTERVENTI E RIQUALIFICAZIONE EDIFICIO EX CASA DEL PARCO - ENT 559/1 CONTRIBUTO STATALE E PER 1/3 QUOTA A CARICO ENTE ONERI DI URBANIZZAZIONE 600/1
	0,00
	50.000,00
	50.000,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	564/0
	FONDO REGIONALE ELIM. BARR. ARCHIT. 1989 - 1990 CAP. 2690
	2690/0
	FONDO REFIONALE ELIMINAZ. BARR. ARCHIETT. 198 ENT.

CAP. 564
	0,00
	8.214,11
	8.214,11
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00



	Capitolo di entrata
	Descrizione
	Capitolo di spesa
	Descrizione
	Risorse vincolate al 1/1/2020
	Entrate vincolate accertate nell'esercizio 2020 (dati presunti)
	Impegni presunti esercizio 2020 finanziati da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di amministrazione (dati presunti)
	Fondo pluriennale vincolato al 31/12/2020
finanziato da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di amministrazione (dati presunti)
	Cancellazione nell'esercizio 2020 di residui attivi vincolati o eliminazione del vincolo su quote del risultato di amministrazione (+) e cancellazione nell'esercizio 2020 di residui passivi finanziati da risorse vincolate
(-) (gestione dei residui) : (dati presunti)
	Cancellazione nell'esercizio 2020 di impegni finanziati dal fondo pluriennale vincolato dopo l'approvazione del rendiconto dell'esercizio 2019 se non
reimpegnati nell'esercizio 2020 (+)
	Risorse vincolate nel risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020
	Risorse vincolate presunte al 31/12/2020
applicate al primo esercizio del bilancio di previsione

	
	
	
	
	(a)
	(b)
	(c)
	(d)
	(e)
	(f)
	(g)=(a)+(b)
-(c)-(d)-(e)-(f)
	(i)


	571/0
	SISMA 2016 - RESTAURO E RISANAMENTO COMPLESSO MONUMENTALE DI SAN FRANCESCO (USC CAP

2827) - (ordinanza n.56 del 10/05/2018 e n. 109 del 23/12/2020) (Gia imp

e acc. anno 2020 &#8364; 35.541,48)
	2827/0
	SISMA 2016 - RESTAURO E RISANAMENTO COMPLESSO MONUMENTALE DI SAN FRANCESCO (ENT CAP

571) - (ordinanza n.56 del 10/05/2018 e n. 109 del 23/12/2020) (Gia imp e acc. anno 2020 &#8364; 35.541,48)
	0,00
	35.541,48
	35.541,48
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	581/3
	VERIFICHE SOLAI SCUOLE DECRETO MIUR 08/01/2020 USC CAP 2629/3
	2629/3
	VERIFICHE SOLAI DELLE SCUOLE DECRETO MIUR DEL 08/01/2020 - ENT CAP

581/3
	0,00
	10.000,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	10.000,00
	10.000,00

	584/0
	FONDI REGIONALI PSR 2014-2020 STRADE VICINALI USO PUBBLICO E INTERPODERALI- USCITA CAP 2837 - FONDI REGIONALI PSR

(CAP.584 padre

)assegnazione 2020

avanzo appl.2021
	2837/0
	PSR 2014-2020 STRADE VICINALI USO PUBBLICO INTERPODERALI - FONDI REGIONALI PSR (CAP.E 584 CONTRIBUTO

600.068,78 in avanzo 31/12/2020) e quota compartecipazione ONERI URBANIZZ
	0,00
	600.068,78
	173.908,91
	0,00
	0,00
	0,00
	426.159,87
	426.159,87

	588/1
	EFFICIENTAMENTO ENERGETICO EDIFICI COMUNALI DECRETO 31/08 PROGETTAZIONE USCITA 2505/1
	2505/2
	EFFICIENTAMENTO ENERGETICO EDIFICI COMUNALI PROGETTAZIONE DECRETO 31/08/20 - (CAP PADRE ENT 588/1- AVANZO 2020

APPLICATO NEL 2021).
	0,00
	40.000,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	40.000,00
	0,00



	Capitolo di entrata
	Descrizione
	Capitolo di spesa
	Descrizione
	Risorse vincolate al 1/1/2020
	Entrate vincolate accertate nell'esercizio 2020 (dati presunti)
	Impegni presunti esercizio 2020 finanziati da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di amministrazione (dati presunti)
	Fondo pluriennale vincolato al 31/12/2020
finanziato da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di amministrazione (dati presunti)
	Cancellazione nell'esercizio 2020 di residui attivi vincolati o eliminazione del vincolo su quote del risultato di amministrazione (+) e cancellazione nell'esercizio 2020 di residui passivi finanziati da risorse vincolate
(-) (gestione dei residui) : (dati presunti)
	Cancellazione nell'esercizio 2020 di impegni finanziati dal fondo pluriennale vincolato dopo l'approvazione del rendiconto dell'esercizio 2019 se non
reimpegnati nell'esercizio 2020 (+)
	Risorse vincolate nel risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020
	Risorse vincolate presunte al 31/12/2020
applicate al primo esercizio del bilancio di previsione

	
	
	
	
	(a)
	(b)
	(c)
	(d)
	(e)
	(f)
	(g)=(a)+(b)
-(c)-(d)-(e)-(f)
	(i)


	599/0
	SISMA -SISMA ORDINANZA NR.104 DEL 29/06/2020 COMMISSARIO STRAORDINARIO (SCARPATA VIA GARIBALDI) - ENT 599 CAPITOLO PADRE APPLICAZ.AVANZO CONTRIB.ASSEGNATO NEL 2020-USC 2525/1
	2525/1
	SISMA -SISMA ORDINANZA NR.104 DEL 29/06/2020 COMMISSARIO STRAORDINARIO (SCARPATA VIA GARIBALDI) - ENT CAP PADRE 599 APPLICAZ.AVANZO CONTRIB.ASSEGNATO NEL 2020
	0,00
	200.000,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	200.000,00
	200.000,00

	599/1
	MESSA IN SICUREZZA SCARPATA PIAZZALE GARIBALDI PROGETTAZIONE DECRETO 31/08/20- USC CAP 2846/1
	2846/1
	MESSA IN SICUREZZA SCARPATA PIAZZALE GARIBALDI PROGETTAZIONE DECRETO 31/08/20- ENT

CAP 599/1(capitolo padre 599/1 contributo in avanzo 31/12/2020)
	0,00
	34.083,03
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	34.083,03
	34.083,03

	600/1
	PROVENTI DA CONDONI EDILIZI e SANATORIE

USC CAP 2919ed altri interventi ed inoltre parte corrente (CAP 2008 E 2009)
	2510/0
	LAVORI ADEGUAMENTO SICUREZZA AMBIENTI

DI LAVORO CASERMA POLIZIA DI STATO ONERI DI URBANIZZAZIONE
	0,00
	26.263,92
	26.263,92
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	600/1
	PROVENTI DA CONDONI EDILIZI e SANATORIE

USC CAP 2919ed altri interventi ed inoltre parte corrente (CAP 2008 E 2009)
	2510/2
	LAVORI RIQUALIFICAZIONE E ORGANIZZ.LOCALI UFFICI COMUNALI- ONERI DI URBANIZZAZIONE ENT 600/1
	0,00
	6.605,34
	6.605,34
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	600/1
	PROVENTI DA CONDONI EDILIZI e SANATORIE

USC CAP 2919ed altri interventi ed inoltre parte corrente (CAP 2008 E 2009)
	2689/1
	INTERVENTI E RIQUALIFICAZIONE EDIFICIO EX CASA DEL PARCO - ENT 559/1 CONTRIBUTO STATALE E PER 1/3 QUOTA A CARICO ENTE ONERI DI URBANIZZAZIONE 600/1
	0,00
	25.000,00
	25.000,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00



	Capitolo di entrata
	Descrizione
	Capitolo di spesa
	Descrizione
	Risorse vincolate al 1/1/2020
	Entrate vincolate accertate nell'esercizio 2020 (dati presunti)
	Impegni presunti esercizio 2020 finanziati da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di amministrazione (dati presunti)
	Fondo pluriennale vincolato al 31/12/2020
finanziato da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di amministrazione (dati presunti)
	Cancellazione nell'esercizio 2020 di residui attivi vincolati o eliminazione del vincolo su quote del risultato di amministrazione (+) e cancellazione nell'esercizio 2020 di residui passivi finanziati da risorse vincolate
(-) (gestione dei residui) : (dati presunti)
	Cancellazione nell'esercizio 2020 di impegni finanziati dal fondo pluriennale vincolato dopo l'approvazione del rendiconto dell'esercizio 2019 se non
reimpegnati nell'esercizio 2020 (+)
	Risorse vincolate nel risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020
	Risorse vincolate presunte al 31/12/2020
applicate al primo esercizio del bilancio di previsione

	
	
	
	
	(a)
	(b)
	(c)
	(d)
	(e)
	(f)
	(g)=(a)+(b)
-(c)-(d)-(e)-(f)
	(i)


	600/1
	PROVENTI DA CONDONI
	2833/2
	MANUTENZIONE
	0,00
	29.943,07
	29.943,07
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	EDILIZI e SANATORIE
	
	STRAORDINARIA
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	USC CAP 2919ed altri
	
	INFRASTRUTTURE
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	interventi ed inoltre parte
	
	STRADALI -oneri di
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	corrente (CAP 2008 E
	
	urbanizzazione
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	2009)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	600/1
	PROVENTI DA CONDONI
	2837/0
	PSR 2014-2020 STRADE
	0,00
	20.160,00
	20.160,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	EDILIZI e SANATORIE
	
	VICINALI USO
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	USC CAP 2919ed altri
	
	PUBBLICO
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	interventi ed inoltre parte
	
	INTERPODERALI -
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	corrente (CAP 2008 E
	
	FONDI REGIONALI PSR
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	2009)
	
	(CAP.E 584
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	CONTRIBUTO
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	600.068,78 in avanzo
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	31/12/2020) e quota
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	compartecipazione
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	ONERI URBANIZZ
	
	
	
	
	
	
	
	

	600/1
	PROVENTI DA CONDONI
	2919/0
	REALIZZAZIONE OPERE
	251,31
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	251,31
	0,00

	
	EDILIZI e SANATORIE
	
	DI URBANIZZAZIONE
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	USC CAP 2919ed altri
	
	cap 600/1
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	interventi ed inoltre parte
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	corrente (CAP 2008 E
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	2009)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	602/0
	FONDO INNOVAZIONE
	2916/0
	INTERVENTI FINANZIATI
	7.312,06
	3.498,00
	7.437,19
	0,00
	0,00
	0,00
	3.372,87
	0,00

	
	-LAVORI PUBBLICI
	
	CON FONDO
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	USCITA CAP
	
	INNOVAZIONE (CODICE
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	2916(INVESTIMENTI
	
	DEGLI APPALTI)ENT
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	PER INNOVAZIONE)
	
	CAP 602
	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale vincoli derivanti dalla legge (h/1)
	25.221,56
	1.766.412,82
	746.639,48
	0,00
	0,00
	0,00
	1.044.994,90
	955.003,70


	Vincoli derivanti da Trasferimenti
	

	AVANZO PIP SAN RUFFINO FONDI URBANIZZAZIONE
	AVANZO PIP SAN RUFFINO
	72.567,33
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	72.567,33
	0,00



	Capitolo di entrata
	Descrizione
	Capitolo di spesa
	Descrizione
	Risorse vincolate al 1/1/2020
	Entrate vincolate accertate nell'esercizio 2020 (dati presunti)
	Impegni presunti esercizio 2020 finanziati da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di amministrazione (dati presunti)
	Fondo pluriennale vincolato al 31/12/2020
finanziato da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di amministrazione (dati presunti)
	Cancellazione nell'esercizio 2020 di residui attivi vincolati o eliminazione del vincolo su quote del risultato di amministrazione (+) e cancellazione nell'esercizio 2020 di residui passivi finanziati da risorse vincolate
(-) (gestione dei residui) : (dati presunti)
	Cancellazione nell'esercizio 2020 di impegni finanziati dal fondo pluriennale vincolato dopo l'approvazione del rendiconto dell'esercizio 2019 se non
reimpegnati nell'esercizio 2020 (+)
	Risorse vincolate nel risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020
	Risorse vincolate presunte al 31/12/2020
applicate al primo esercizio del bilancio di previsione

	
	
	
	
	(a)
	(b)
	(c)
	(d)
	(e)
	(f)
	(g)=(a)+(b)
-(c)-(d)-(e)-(f)
	(i)


	AVANZO VINCOLATO DA TRASFERIMENTI
	2504/1
	VALORIZZAZIONE COMPLESSI MONUMENTALI ENT 547/1 REGIONE MARCHE
	67.228,75
	0,00
	67.228,75
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	AVANZO VINCOLATO DA TRASFERIMENTI
	2521/2
	RIQUALIFICAZIONE LARGO RIGHI -R.M. 60% ENT 547/2 QUOTA COMUNE DA OO.UU CAP 600/1
	1.444,20
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	1.444,20
	0,00

	AVANZO VINCOLATO DA TRASFERIMENTI
	2529/1
	MANUTENZIONE STRAORDINARIA VERDE PUBBLICO

-TAGLIO PIANTE E DEFORESTAZIONE- ENT CAP 549 CONTRIBUTO

R.M DEL 40% PROGETTO E DONAZIONI SISMA(AVANZO)
	1.783,06
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	1.783,06
	0,00

	AVANZO VINCOLATO DA TRASFERIMENTI
	2695/0
	SISMA CATEG F STRADA CAPOVALLE ENT 544
	10.422,39
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	10.422,39
	0,00

	AVANZO VINCOLATO DA TRASFERIMENTI
	2833/0
	MIGLIORAM.VIABILITA' COMUNALE- INFRASTRUTTURE VIAREE FINANZIAMENTO CALAMITA' 2015 CDM

07/10/15 ENT 532 e 523- STRADE CACCIANEBBIA-VESCIA NO S.IPPOLITO-- (EX CAPITOLO FONDI COMUNITA' MONTANA EX CAP 567 ENTRATE PER LAVORI MIGLIROMA.VIABILITA')
	2.554,89
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	2.554,89
	0,00



	Capitolo di entrata
	Descrizione
	Capitolo di spesa
	Descrizione
	Risorse vincolate al 1/1/2020
	Entrate vincolate accertate nell'esercizio 2020 (dati presunti)
	Impegni presunti esercizio 2020 finanziati da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di amministrazione (dati presunti)
	Fondo pluriennale vincolato al 31/12/2020
finanziato da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di amministrazione (dati presunti)
	Cancellazione nell'esercizio 2020 di residui attivi vincolati o eliminazione del vincolo su quote del risultato di amministrazione (+) e cancellazione nell'esercizio 2020 di residui passivi finanziati da risorse vincolate
(-) (gestione dei residui) : (dati presunti)
	Cancellazione nell'esercizio 2020 di impegni finanziati dal fondo pluriennale vincolato dopo l'approvazione del rendiconto dell'esercizio 2019 se non
reimpegnati nell'esercizio 2020 (+)
	Risorse vincolate nel risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020
	Risorse vincolate presunte al 31/12/2020
applicate al primo esercizio del bilancio di previsione

	
	
	
	
	(a)
	(b)
	(c)
	(d)
	(e)
	(f)
	(g)=(a)+(b)
-(c)-(d)-(e)-(f)
	(i)


	
	AVANZO VINCOLATO DA TRASFERIMENTI
	2840/0
	INTERVENTI DISSESTO IDROGEOLOGICO ENT CAP568
	386,17
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	386,17
	0,00

	149/0
	REGIONE MARCHE - RIPARTO FONDI MINISTERIALI 0/6 ANNI USC CAP 1958/1
	1958/1
	REGIONE MARCHE FONDO MINISTERIALE 0-6 ANNI ENT CAP 149
	0,00
	22.723,90
	12.802,12
	0,00
	0,00
	0,00
	9.921,78
	0,00

	251/0
	REGIONE MARCHE CENTRI

EDUCATIVI-GESTIONE NIDO D'INFANZIA USC CAP 1057
	1057/0
	CONTRIBUTO GESTIONE ASILO NIDO - REGIONE MARCHE CAP ENTRATA 251
	0,00
	8.966,37
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	8.966,37
	0,00

	520/1
	SISMA COSTRUZIONE EDIFICIO  COMUNALE PER USO OSPEDALIERO(REPART O MEDICINA GENERALE

)- CAPITOLO USC 2505/1
	2505/1
	SISMA COSTRUZIONE EDIFICIO COMUNALE PER USO OSPEDALIERO( REPARTO MEDICINA GENERALE) CAPITOLO ENT 520/1
	315,90
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	315,90
	0,00

	524/1
	CONTRIB.COMUNI AL DISOTTO 5.000 ABITANTI RIPARTO 210.MILIONI DECRETO

17/09 AREE INTERNE PER SOSTEGNOA TTIVITA' ED ESERCIZI COMMERCIALI USC CAP 2898
	2898/0
	CONTRIBUTI COMUNI AL DI SOTTO DEI 5.000 ABITANTI AREE INTERNE RIPARTO 210 MILIONI PER SOSTEGNO ATTIVITA' EDESERC.COM. ENT 524/1(ANNUALITA'

2021/2022) ED IN AVANZO ANNO 2020
	0,00
	56.466,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	56.466,00
	56.466,00

	526/1
	REALIZZAZIONE MENSA PRESSO PLESSO SCOLASTICO RICCI SPADONI USC CAP 2628/1
	2628/1
	REALIZZAZIONE MENSA PRESSO PLESSO SCOLASTICO RICCI SPADONI ENT CAP

526/1
	460.000,00
	0,00
	460.000,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00



	Capitolo di entrata
	Descrizione
	Capitolo di spesa
	Descrizione
	Risorse vincolate al 1/1/2020
	Entrate vincolate accertate nell'esercizio 2020 (dati presunti)
	Impegni presunti esercizio 2020 finanziati da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di amministrazione (dati presunti)
	Fondo pluriennale vincolato al 31/12/2020
finanziato da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di amministrazione (dati presunti)
	Cancellazione nell'esercizio 2020 di residui attivi vincolati o eliminazione del vincolo su quote del risultato di amministrazione (+) e cancellazione nell'esercizio 2020 di residui passivi finanziati da risorse vincolate
(-) (gestione dei residui) : (dati presunti)
	Cancellazione nell'esercizio 2020 di impegni finanziati dal fondo pluriennale vincolato dopo l'approvazione del rendiconto dell'esercizio 2019 se non
reimpegnati nell'esercizio 2020 (+)
	Risorse vincolate nel risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020
	Risorse vincolate presunte al 31/12/2020
applicate al primo esercizio del bilancio di previsione

	
	
	
	
	(a)
	(b)
	(c)
	(d)
	(e)
	(f)
	(g)=(a)+(b)
-(c)-(d)-(e)-(f)
	(i)


	534/0
	SISMA- ADEGUAMENTO SISMICO IMMOBILE EX CASA DEL FASCIO USC CAP 2570 - RICOSTRUZIONE OO.PP. ORD. N.

109/2020 - (Già imp. e acc &#8364; 26.269,90

anno 2020)
	2570/0
	SISMA - RESTAURO ED ADEGUAMENTO SISMICO EX CASA DEL FASCIO ENT 534 - RICOTRUZIONE PUBBLICA ORD. N.

109/2020 - (Già imp. e acc. anno 2020 &#8364; 26.269,90)
	0,00
	47.907,54
	47.907,45
	0,00
	0,00
	0,00
	0,09
	0,00

	542/0
	ADEGUAMENTO SISMICO MAGAZZINO PROTEZIONE CIVILE E CENTRO DEL VOLONTARIATO (USC CAP 2834)
	2834/0
	ADEGUAMENTO SISMICO MAGAZZINO PROTEZIONE CIVILE E CENTRO DEL VOLONTARIATO (ENT CAP 542) - UTILIZZO STESSO CAP. ESC. PER FONDI PROGETTAZIONE ASSEGN. ANNO 2019

&#8364; 59.063,66 ED

IMPEGNATI ANNO 2020

&#8364; 46.243,00.
	59.063,66
	0,00
	46.243,00
	0,00
	0,00
	0,00
	12.820,66
	0,00

	547/1
	VALORIZZAZIONE COMPLESSI CULTURALI EX COLLEGIATA REGIONE MARCHE-

USC CAP 2504/1
	2504/1
	VALORIZZAZIONE COMPLESSI MONUMENTALI ENT 547/1 REGIONE MARCHE
	12.425,56
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	12.425,56
	0,00

	559/1
	CONTRIBUTO STATALE PER INVESTIMENTI PICCOLI COMUNI - LEGGE FINANZIARIA USC 2591/2689-1
	2591/0
	CONTRIBUTO STATALE COMUNI INF.5.000 AB : SISTEMAZIONE VIABILITA' ED AREE (ENT CAP PADRE 559/1)CONTRIBUTO ASSEGNATO INCASSATO IN AVANZO D'AMMINSITRAZIONE 31/12/20
	12.450,97
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	12.450,97
	0,00



	Capitolo di entrata
	Descrizione
	Capitolo di spesa
	Descrizione
	Risorse vincolate al 1/1/2020
	Entrate vincolate accertate nell'esercizio 2020 (dati presunti)
	Impegni presunti esercizio 2020 finanziati da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di amministrazione (dati presunti)
	Fondo pluriennale vincolato al 31/12/2020
finanziato da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di amministrazione (dati presunti)
	Cancellazione nell'esercizio 2020 di residui attivi vincolati o eliminazione del vincolo su quote del risultato di amministrazione (+) e cancellazione nell'esercizio 2020 di residui passivi finanziati da risorse vincolate
(-) (gestione dei residui) : (dati presunti)
	Cancellazione nell'esercizio 2020 di impegni finanziati dal fondo pluriennale vincolato dopo l'approvazione del rendiconto dell'esercizio 2019 se non
reimpegnati nell'esercizio 2020 (+)
	Risorse vincolate nel risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020
	Risorse vincolate presunte al 31/12/2020
applicate al primo esercizio del bilancio di previsione

	
	
	
	
	(a)
	(b)
	(c)
	(d)
	(e)
	(f)
	(g)=(a)+(b)
-(c)-(d)-(e)-(f)
	(i)


	586/0
	SISMA - RESTAURO CON ADEGUAMENTO SISMICO SEDE COMUNALE - PROGETTAZIONE - CAP USC 2520
	2520/0
	SISMA - RESTAURO CON ADEGUAMENTO SISMICO SEDE COMUNALE - PROGETTAZIONE - ENT CAP 586
	90.814,16
	0,00
	43.359,65
	0,00
	0,00
	0,00
	47.454,51
	0,00

	Totale vincoli derivanti da trasferimenti (h/2)
	791.457,04
	136.063,81
	677.540,97
	0,00
	0,00
	0,00
	249.979,88
	56.466,00


	Vincoli derivanti da finanziamenti

	Totale vincoli derivanti da finanziamenti (h/3)
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00


Vincili formalmente attribuiti dall'ente
	
	AVANZO VINCOLATO
	
	AVANZO VINCOLATO
	7.301,97
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	7.301,97
	0,00

	516/1
	RISARCIMENTO ASSICURAZIONE PER CALAMITA' NATURALI - COMPAGNIA GROUPAMA USC CAP

2501.1 E PERIZIE CAP

196
	2501/1
	INTERVENTI POST SISMA SU PATRIMONIO COMUNALE-MIGLIORAM ENTO E CONSERVAZIONE

-INDENNIZZO ASSICURAZIONE GROUPAMA ENT CAP 516.1
	0,00
	117.000,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	117.000,00
	0,00

	523/0
	ALIENAZIONE BENI MOBILI/IMMOBILI, PATRIMONIALI E DEMANIALI PER INTERVENTI STRAORD.( PROGETTO RIQUALIFICAZ.URBANA CASA DI CARLO 2546/4

/VIABILITA' INTERVENTI STRAORD.CAP 2841//
	2841/0
	INTERVENTI STRAORD.SETTORE VIABILITA' ENTRATE PROPRIE ALIENAZIONI CAP 523
	0,00
	600,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	600,00
	0,00

	523/1
	VENDITA RETI CONSORZIO DI METANIZZAZIONE
	2501/3
	INTERVENTI SUL PATRIMONIO COMUNALE E PARCO MEZZI (ENT CAP 523).-
	0,00
	322.297,13
	254.910,48
	0,00
	0,00
	0,00
	67.386,65
	0,00



	Capitolo di entrata
	Descrizione
	Capitolo di spesa
	Descrizione
	Risorse vincolate al 1/1/2020
	Entrate vincolate accertate nell'esercizio 2020 (dati presunti)
	Impegni presunti esercizio 2020 finanziati da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di amministrazione (dati presunti)
	Fondo pluriennale vincolato al 31/12/2020
finanziato da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di amministrazione (dati presunti)
	Cancellazione nell'esercizio 2020 di residui attivi vincolati o eliminazione del vincolo su quote del risultato di amministrazione (+) e cancellazione nell'esercizio 2020 di residui passivi finanziati da risorse vincolate
(-) (gestione dei residui) : (dati presunti)
	Cancellazione nell'esercizio 2020 di impegni finanziati dal fondo pluriennale vincolato dopo l'approvazione del rendiconto dell'esercizio 2019 se non
reimpegnati nell'esercizio 2020 (+)
	Risorse vincolate nel risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020
	Risorse vincolate presunte al 31/12/2020
applicate al primo esercizio del bilancio di previsione

	
	
	
	
	(a)
	(b)
	(c)
	(d)
	(e)
	(f)
	(g)=(a)+(b)
-(c)-(d)-(e)-(f)
	(i)


	600/0
	PROVENTI DERIVANTI
	2507/0
	EFFICIENTAMENTO
	0,00
	17.692,44
	17.692,44
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	RILASCIO
	
	ENERGETICO E
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	CONCESSIONI EDILIZIE
	
	CONTENIMENTO
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	INQUINAMENTO
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	LUMINOSO AREA
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	URBANA ENT CAP 600
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	ONERI
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	URBANIZZAZIONE
	
	
	
	
	
	
	
	

	600/0
	PROVENTI DERIVANTI
	2510/4
	RIQUALIFICAZIONE
	0,00
	25.000,00
	25.000,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	RILASCIO
	
	CIRCOLI CITTADINI
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	CONCESSIONI EDILIZIE
	
	NELLE FRAZIONI -
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	ENTRATE DA ONERI
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	URBANIZZAZIONE ENT
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	CAP 600/1
	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale vincoli formalmente attribuiti dall'ente (h/4)
	7.301,97
	482.589,57
	297.602,92
	0,00
	0,00
	0,00
	192.288,62
	0,00


	Altri vincoli
	

	
	avanzo vincolato sisma conservativo San Cristoforo
	avanzo vincolato sisma conservativo San Cristoforo
	220.000,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	220.000,00
	0,00

	
	avanzo donazioni ospedale
	avanzo donazioni ospedale
	136.081,30
	0,00
	36.560,00
	0,00
	0,00
	0,00
	99.521,30
	0,00

	
	avanzo da donazioni varie
	avanzo da donazioni varie
	7.368,96
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	7.368,96
	0,00

	
	AVANZO VINCOLATO DA ASSICURAZIONE
	AVANZO VINCOLATO ASSICURAZIONE cap. U 2628/1 e 2836/2
	1.108.026,31
	0,00
	220.898,72
	0,00
	0,00
	0,00
	887.127,59
	0,00

	
	lascito testamentario
	lascito testamentario
	71.593,19
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	71.593,19
	0,00

	
	donazione CONAD SCUOLE
	DONAZIONE SCUOLE CONAD
	67.565,31
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	67.565,31
	0,00

	
	aplicazione avanzo
	cap. 2511/1 - AMANDOLA TORNA AL CINEMA
	1.533,22
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	1.533,22
	0,00

	
	AVANZO VINCOLATO ASSICURAZIONE E CONTR. CAP 599 ENTRATA
	SCARPATA VIA GARIBALDI U 2846
	136.723,84
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	136.723,84
	0,00



	Capitolo di entrata
	Descrizione
	Capitolo di spesa
	Descrizione
	Risorse vincolate al 1/1/2020
	Entrate vincolate accertate nell'esercizio 2020 (dati presunti)
	Impegni presunti esercizio 2020 finanziati da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di amministrazione (dati presunti)
	Fondo pluriennale vincolato al 31/12/2020
finanziato da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di amministrazione (dati presunti)
	Cancellazione nell'esercizio 2020 di residui attivi vincolati o eliminazione del vincolo su quote del risultato di amministrazione (+) e cancellazione nell'esercizio 2020 di residui passivi finanziati da risorse vincolate
(-) (gestione dei residui) : (dati presunti)
	Cancellazione nell'esercizio 2020 di impegni finanziati dal fondo pluriennale vincolato dopo l'approvazione del rendiconto dell'esercizio 2019 se non
reimpegnati nell'esercizio 2020 (+)
	Risorse vincolate nel risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020
	Risorse vincolate presunte al 31/12/2020
applicate al primo esercizio del bilancio di previsione

	
	
	
	
	(a)
	(b)
	(c)
	(d)
	(e)
	(f)
	(g)=(a)+(b)
-(c)-(d)-(e)-(f)
	(i)


	avanzo quota restituzione Ferranti sisma 1997
	
	quota restituzione
	56.074,85
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	56.074,85
	0,00

	AVANZO PER DONAZIONI
	
	AVANZO PER DONAZIONI VARIE
	22,04
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	22,04
	0,00

	DONAZIONI CONAD
	
	DONAZIONI CONAD
	21.087,39
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	21.087,39
	0,00

	AVANZO VINCOLATO SISMA
	2500/1
	SISMA-ALLOGGI SOSTITUTIVI DELLE SAE PER SOGGETTI IMMOBILI INAGIBILI E/F ENTRATA 522/1 - ULTERIORI COSTI

APPLICAZIONE AVANZO FONDI ASSICURAZIONE

-
	14.236,39
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	14.236,39
	0,00

	avanzo donazioni varie
	2504/2
	RESTAURO OPERE D'ARTI -QUADRI PROF.PISANI - DONAZIONI FINALIZZATE ALLA CULTURA - ULTERIORI COSTI APPLICAZIONE AVANZO DONAZIONI VARIE (CAP. PADRE ENT. 516)
	5.498,40
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	5.498,40
	0,00

	AVANZO VINCOLATO ASSICURAZIONE
	2629/0
	AMPLIAMENTO PALESTRA PLESSO SCOLASTICO "RICCI SPADONI" - ENT CAP 530/1
	31.200,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	31.200,00
	0,00

	avanzo vincolato assicurazione
	2735/0
	RISANAMENTO CONSERVATIVO CIMITERO MONUMENTALE APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO DA FONDI ASSICURAZIONE
	7.213,84
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	7.213,84
	0,00



	Capitolo di entrata
	Descrizione
	Capitolo di spesa
	Descrizione
	Risorse vincolate al 1/1/2020
	Entrate vincolate accertate nell'esercizio 2020 (dati presunti)
	Impegni presunti esercizio 2020 finanziati da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di amministrazione (dati presunti)
	Fondo pluriennale vincolato al 31/12/2020
finanziato da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di amministrazione (dati presunti)
	Cancellazione nell'esercizio 2020 di residui attivi vincolati o eliminazione del vincolo su quote del risultato di amministrazione (+) e cancellazione nell'esercizio 2020 di residui passivi finanziati da risorse vincolate
(-) (gestione dei residui) : (dati presunti)
	Cancellazione nell'esercizio 2020 di impegni finanziati dal fondo pluriennale vincolato dopo l'approvazione del rendiconto dell'esercizio 2019 se non
reimpegnati nell'esercizio 2020 (+)
	Risorse vincolate nel risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020
	Risorse vincolate presunte al 31/12/2020
applicate al primo esercizio del bilancio di previsione

	
	
	
	
	(a)
	(b)
	(c)
	(d)
	(e)
	(f)
	(g)=(a)+(b)
-(c)-(d)-(e)-(f)
	(i)


	516/0
	SISMA OFFERTE
	208/0
	SISMA EMERGENZA
	46.025,99
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	46.025,99
	0,00

	
	EMERGENZA
	
	TERREMOTO ALTRE
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	TERREMOTO USC
	
	SPESE INTERVENTI -
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	INTERVENTI DIVERSI
	
	OFFERTE DAI PRIVATI
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	CAP 208
	
	CAP 516 E
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	CONTRIBUTO
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	FONDAZIONE CARISAP
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	ENT 190
	
	
	
	
	
	
	
	

	519/0
	OFFERTE SISMA
	2502/0
	INTERVENTI POST
	10.215,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	10.215,00
	0,00

	
	24/08/16 EMERGENZA
	
	SISMA OSPEDALE/RSA
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	OSPEDALE USC
	
	DI AMANDOLA ENT CAP
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	CAP2502
	
	519 INCASSI ANNO 2018
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	+ AVANZO DONAZIONI
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	INCASSATE ANNI
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	PRECEDENTI EURO
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	136.960,00
	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale altri vincoli (h/5)
	1.940.466,03
	0,00
	257.458,72
	0,00
	0,00
	0,00
	1.683.007,31
	0,00


	TOTALE RISORSE VINCOLATE (h+(h/1)+(h/2)+(h/3)+(h/4)+(h/5))
	2.764.446,60
	2.385.066,20
	1.979.242,09
	0,00
	0,00
	0,00
	3.170.270,71
	1.011.469,70

	
	Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da legge (i/1)
	0,00
	

	
	Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da trasferimenti (i/2)
	0,00
	

	
	Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da finanziamenti (i/3)
	0,00
	

	
	Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate dall'ente (i/4)
	0,00
	

	
	Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da altro (i/5)
	0,00
	

	
	Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate (i=i/1+i/2+i/3+i/4+i/5)
	0,00
	

	
	Totale risorse vincolate da legge al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (l/1=h/1-i/1)
	1.044.994,90
	

	
	Totale risorse vincolate da trasferimenti al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (l/2=h/2-i/2)
	249.979,88
	

	
	Totale risorse vincolate da finanziamenti al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (l/3=h/3-i/3)
	0,00
	


(*) Allegato obbligatorio nel caso in cui il bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione presunto.

	Totale risorse vincolate dall'Ente al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (l/4=h/4-i/4)
	192.288,62

	Totale risorse vincolate da altro al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (l/5=h/5-i/5)
	1.683.007,31

	Totale risorse vincolate al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (l=h-i) (1)
	3.170.270,71
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	Capitolo di spesa
	Descrizione
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	Entrate vincolate accertate nell'esercizio 2020 (dati presunti)
	Impegni presunti esercizio 2020 finanziati da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di amministrazione (dati presunti)
	Fondo pluriennale vincolato al 31/12/2020
finanziato da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di amministrazione (dati presunti)
	Cancellazione nell'esercizio 2020 di residui attivi vincolati o eliminazione del vincolo su quote del risultato di amministrazione (+) e cancellazione nell'esercizio 2020 di residui passivi finanziati da risorse vincolate
(-) (gestione dei residui) : (dati presunti)
	Cancellazione nell'esercizio 2020 di impegni finanziati dal fondo pluriennale vincolato dopo l'approvazione del rendiconto dell'esercizio 2019 se non
reimpegnati nell'esercizio 2020 (+)
	Risorse vincolate nel risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020
	Risorse vincolate presunte al 31/12/2020
applicate al primo esercizio del bilancio di previsione

	
	
	
	
	(a)
	(b)
	(c)
	(d)
	(e)
	(f)
	(g)=(a)+(b)
-(c)-(d)-(e)-(f)
	(i)


 (1) Importo immediatamente utilizzabile nelle more dell'approvazione del rendiconto. Nel corso dell'esercizio provvisorio è utilizzabile nei limiti di quanto previsto nel principio applicato della contabilità finanziaria.

Gli equilibri di bilancio
Il definitivo superamento dei vincoli di finanza pubblica disposto dalla legge 145/2018 in attuazione delle sentenze della Corte costituzionale n. 247/2018 e n. 101/2017 ha dato il via ad una nuova stagione degli equilibri di bilancio. Il comma 821 della legge 145/2018 prevede infatti che gli enti si trovano in equilibrio se garantiscono un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, desunto annualmente dal prospetto degli equilibri a rendiconto.

Con il DM 1° agosto 2019 sono stati modificati i prospetti di bilancio e di rendiconto per dare attuazione al comma 821 della legge 145/2018 e sono stati introdotti tre nuovi saldi, di seguito sintetizzati:
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In sostanza viene introdotto, anche a livello di competenza, il concetto di equilibrio (avanzo) sostanziale e non solo formale, calcolato anche considerando il peso degli accantonamenti e dei vincoli generati dalla competenza, sebbene non impegnati. A partire dal rendiconto 2019 (pur con finalità conoscitive) dovranno essere determinati i nuovi equilibri, che non impattano sul bilancio di previsione (che è già in pareggio in base alle regole previste dall’art. 162 del TUEL), bensì sulla gestione e rendicontazione. Trattandosi di una nuova disposizione, non è possibile in questa sede anticipare gli esiti, che saranno noti solamente in sede di rendiconto. A livello preventivo è sufficiente osservare come il pareggio di bilancio consideri anche il ricorso all’indebitamento (e quindi la contrazione di mutui) a finanziamento della spesa di investimento, indebitamento che comunque non si prevede nell’attuale programmazione delle risorse.

GLI EQUILIBRIDI BILANCIO A PREVENTIVO
••
A   livello  preventivo   il  rispetto  del  pareggio  di  bilancio  è  garantito
«semplicemente »
dal
rispetto
delle
regole
generali
del
bilancio
(ENTRATE=SPESE)    e   tra    le   spese   sono   considerati  anche   gli accantonarm-'-'=en"'t"-i ---------,
Avanzo
FPV di entrata
r-T_it_o_lo_l-_11-_111_e_n_tra_t_e

Disavanzo
co_rr_e_nt_i
, _ Titolo lspese correnti
Titolo IV-V entrate e/capitale
Titolo 11-111 Spese e/capitale
Titolo VI mutui
Titolo IV Rimborso mutui
RILEVAN O QUINDI:
a) i MUTUI (anche tramite avanzo o FPV)
b) il rimborso della quota capitale dei MUTUI;
c) L'AVANZO E IL DISAVANZO
d) gli accantonamenti (FCDE e altre quote)
CONCLUSIONI
A guidare le scelte dell'amministrazione relative al bilancio 2021/23 sono sicuramente gli effetti della crisi pandemica e le conseguenze di carattere economico e sociale che essa ha prodotto.
L’esperienza vissuta nel corso del 2020 ha messo in luce diversi aspetti legati alla situazione emergenziale. Occorre fare i conti con minori entrate tributarie ed extratributarie ed è necessario sostenere maggiori spese legate appunto alla pandemia: una diversa e più dispendiosa organizzazione nell’erogazione dei servizi ai cittadini (dalle mense scolastiche ad alcuni specifici servizi sociali, a quelle dei cantieri fino agli sportelli per il pubblico); la necessità di periodici interventi di sanificazione negli ambienti; l'obbligo e/o l'opportunità di attuare controlli continui negli spazi pubblici (mercati, trasporto scolastico). Peraltro dal un punto di vista dei conti non sempre l'annullamento di eventi o il ridimensionamento di alcuni servizi, hanno compensato i maggiori costi che complessivamente l’ente si è trovato costretto a sostenere.
Allegato a/2) Risultato di amministrazione - quote vincolate
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